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Ritorna oggi a 


$ Î 
i | Lg S | (6) aula immo 
‘Nuova luce di gloria risplende sul cielo della Patria 1 ale 
È î dar 5 AAA ; sa 
Il R | Così il potere regio, fatto ela- Il ministro per la Pubblica Istruzione Monarchia e Niovo Recime 
e stico e- resistente dall’incon-|| nun BREsmenRsa MELE. Il «Faro della Wittoria», chel 7 po del Piemonte fi 
CA . N in a Cop Pep di x H i ecero 
i fondibile personalità di Vitto-|| H_E_ mi E Hm vd ||trrieste oggi inaugura, è simbolo) ;:t;. lia in mezzo secolo ciù per 
| È ; p n SEGUE dell'ardente fiamma di patriotti-| gi SCE olo ciò che i 
Wi Dio Emanuele III, ha creato smo, che la Città italianissima ten- È Ù Eno O per la nazio 
Î Ta vita unitaria della Pa-|in Europa il tipo di un nuovo|| mu Man ne sempro viva 6 luminosa, in at dla trai i vi 
È tria italiana è inconcepibile principato capace di assorbi-|| S sen m mo ||tesa del gran giorno della reden- ioni sli sii 
senza la Monarchia. re le antitesi politiche e di so-|| Mm miO: da 1 cuili@ furono la Casa di Savoia con là 
[nei reggimento monarchico, | vrastarle in una concezione||- ® Pi A questa det gli ti: sla dizione militare e il genio 
re De o È si ; À = nome augurale sì i -| di 6 i; SANTO 
| identificando nel dinitto fami-| dell'ordine nazionale che silly M |{ria di lunghi anni di yossione e di ve unt ni dRtO al: 
‘liare il supremo potere pubbli-| spira alla storia e trascura la|l n fulgide giornate di gloria, guardi-|rima età moderna si erano opp 
co e la sua successione, mette] cronaca. b È Ò no rutti gl'italiani con ao: fe sti al Risorgimento dell’Italia con 
| la propria profonda radice) Se il Re, secondo l’antica|l! rm n a n A e PIO SOS e. Istituzioni, 
| Ka È SSR Vigsni , È = si ki nti 
nella coscienza, nella tradizio formula e l'inclinazione ita- = n vigila al confine della Patria per agi a È È DER Ù i 
| ime e nella morale italiana. liana, non governa ma regna,||l pg S ammonire ‘e ricordare. zione» dell’Italia; Roma nella sua 
(Questa è la sua premessa spiri-| cioò fa del suo potere l'elemen-||| mu ne FEDELE  livasfigurazione dell’Impero. Catto- 
i tuale. to costante nella fluttuazione 3 : lico, Quando.il tempo e l'opportu- | 
| Ta sua ragione storica è nel-| delle correnti sociali, vera: {i mifrato aell'Econoni. 38 o 
i 7 ORE SI Au. [ere pronta e i i 
| [la legge che condusse il popolo | mente Vittorio Emanuele III pole na Sa pa Auel ai Cavour. Carlo Alberto e la Sua 
italiano dall’atomismo pohti-|regna e la sua volorità supera ce le nuova Talia fascista faro «dif passino -e4la Sua volontà ‘eroica 
P e la tragica Sua morte sono ancora 


meravigliosa luce, segno di vo- 
lontà, sprone all’ardimento per la 
grandezza della Patria, come Trie- 
ste lo fu; nel suo passato martirio, 
per le genti che anelavano alla sa- 
cra unione. 

Sul-mare, che, per la scia glo- 
riosa di guerra, reca alla città fe- 
celissima il Vittorioso tra le arma- 
te prote «l Italia, è l'avvenire del- 
la Patria; come sempre nei secoli, 
il mare è costruttore di civiltà e 
di potenza, di ricchezza per la no- 
stra gente. 

E Trieste, che conobbe le ansie 
e il lungo tormento dell'attesa, che 


lo smarrimento e la paralisi 
dei ceti politici quando secon- 
do le parole di Camillo Ca- 
vour: «l’orà suprema della 
Monarchia sabauda è suonata, 
l'ora delle forti deliberazioni, 
l'ora dalla quale dipendono i 
fati degli imperii, le sorti dei 
popoli». 

Suona coîe allora e con lo 
stesso rintocco . di. tragica 
grandezza l'ora della Monar- 
chia sabauda, l’ora nella qua- 


1 
| leo del Medioevo, attraverso le 
invasioni nemiche e le acerbo 
signorie straniere, alla sintesi 
‘più alta e più densa della sua 
‘unità politica, civile e milita- 
‘re. Qualunque altra forma ci 
\ avrebbe ripiombati nel Comu- 
ine, anzichè risollevarci nello 
Stato. 
‘  Tl suo diritto sabaudo sta 
‘‘nell’acquisto di guerra e nel 
‘plebiscito del popolo, uno ed 
| immutabile attraverso le ge- 


ignoti agli italiani e la cultura an- 
cora si compiace di quella tal deti- 
nizione celebre ‘e vaga. come cun 
proverbio: icitalo Amleto». 

Si costitul:in: libertà e in unità 
il Regno d'Italia. Ma il regime 
parlamentare, venuto in Italia, di : 
fuori, impreparato e ‘di mera imi, 
tazione, presto degeherò e Si sca- 
tenarono: tutte le demagogie, l’a- 
narchia e il socialismo, Umberto I 
continuò la sorte di Carlo Alberto. 
e portò la Corona. più. tragica da 
Adua a Monza. 

«It Figlio, silenzioso, attese. Pas- 


brare l’ardimento e D 
ell'Italia assotgente al ‘slo nuovo 
destino, Trieste accoglie il Re che 
Ella aveva amato e aspettato silfh- 
ziosa: e fedele durante:la lunga vi- 
gilia; e che fuil primo e più consa- 
pevole ‘promotore del grande even- 
to onde la Nazione doveva trarre 
la coscienza e l'energia per Ja pro- 
pria rigenerazione. Ì 
Oggi gli Italiani hanno ritrova- 
to, riello spirito del Fascismo, .il 
senso salutare della. guerra vitto- 
riosa, matrice inesauribile. di ‘ge- 
herose passioni e di: forti opere. 
Possa il - «Faro della Vittoria» 


| ' merazioni. Felice intuito, con- le il Re veramente regna e pie- Sa dopo i sito tiîon [5 il primo. decennio del. secolo 
} vergenza di eventi, abilità od|ga alla Sua volontà il destino na na fo. Sio Picena ‘sotto il dominio del socialismo. Da. 
3 È è 6 s_. DI si n " p di PI i de (3 È A ; Ò - 
| eroismi di uomini, passione di| della Patria, quando l’Italia = : re di attività, sa. quale è il«suo|@lora sì cinta la dotta tra il 
| folle, concorsero & crearlo; ma| ondeggia indecisa nella neu-|| ‘gg’. E | ccmpito; il faro, evocatore di glo- a pio È Sedie ess. 
‘illa staglia con più preciso|tralità di fronte all'immenso ||| i ||rie passato, non deve essere solo cho andava formandosi. Quant 
; Li A : i i Pa "] l’ultima speranza di salvezza nel-|°- ROL de SORATTE 
profilo nella nostra storia re- conflitto d’Europa, e Quando || m RI {lx terpesta, ma una luce ché ad-| volte prevalse il primo, fu diminu- 
î cente della fierezza onde i|l’Esercito si schiera sul Piave, n Sì ||\Gita la via, an monito al navigan-|zione dell’Tialia, dalla rilassatezza 
| principi di Savoia portarono| mentre i capi militari degli] & E te che deve spingere’ più lontano de n aene to = neutralismo, 
I in duri tempi da Novara a|'Alleati vogliono ritirarlo sul- mM [| lo sguardo, e portare con: sè, nel a Caporetto alla dispersione dei 
i È IH I re la PAdi do la Maroi E LL) cuore; quella luce, per vincere le frutti: della vittoria tra l'invasio- 
{Vittorio Veneto, nel cuore ige, e ‘quando la Marea || Wo ice è la Îoriona, per seu. delle fabbriche e le rinunzie ot- 
Speranza, nel pugno la spada| delle camicie nere «porta da-}|. BARR a n riga «Di ai A Hai | tenute nei congressi per la pacs 
i ‘d'Ttalia. pg È vanti a Roma l’armi e l’aneli- Bua Bi n ss BUE commerci apportatori di civiltà ai Finale volta Fig second, 
«©. Im meno di un secolo IIta-|to della giovane Italia. Sola M a (1 [I popoli, di ricchezza alla Nazione, da 
i lia dei Savoia ha ritrovato se|la volontà del Re è lì presente AnBSS Bi Mmm ||come già fu per le:nostre Repub: |E-°.:1 04 Maggio, da Vittorio Né 
; Sat, x i del 900 È 7 Mum Lal n ud n bliche marinare, per Tioma madre. Pr 610» ; 
| Itessa 6, dagli albori. de ed:operante, sola essa determi- SN ERESSERO BERENSENSE BEE | i ò neto alla Marcia su Roma: E Wi 
Ki ‘ad oggi la sua potenza ha rag-|na, con ripercussione nei seco- BELLUZZO |torio Emanuele III fu fel suo 
| giunto il confine di Roma, li, il corso della storia italia- a == ee “aan: IRENE DE Spi volontario. del 
I E ERA vi »imipero 3 Pen ilità| Il ministro delle Comunicazioni: <| Il ministro delle. Colome . *- ba guerra: di -cdenzione doveva | Il. sottosegretario alle Finanze iVOLIOSA. SA 
lo da sulle Nes dI DE Da Ta più alta Pn Vene 3 : Nel, gictno consacrato | a cele non: soltanto ‘riunire. Trieste alla Teisai si f 3 E poichè così fu & così è; poichè 
È alla speranza di Roma. è sulla Sua Corona. Ma nella/ Nella lunga vigilia Trieste seguì i RACaT volontà| MRdre Patria, doveva anche Plibie] Gone etica a e la Monarchia tanto fu ed è, e poi-. 


che il Nuovo Regime non nacque 
da una rivolgzione distruttiva di 
fazioni, ma nacque da una sac 
passione del.bene nazionale cd. è 
come dicémmo, lo stesso trion 


guerra € nella. pace civile, | con l'ansia dei forti l'ardente fati-| 
ca‘senza tregua dei marinai d'I° 


mentre tutte le altre forze si (tieni 

è ; o del dram- alia e vide infine la sua fede coro- 
piegano sotto il peso nata dalla Vittoria. Da Trieste il 
ma' che incombe, sola la MO-| paro ricorderà nei. secoli. che la 
narchia vigila ed agisce secon-| vita del mare, in iguerta ‘e in pace, 
do la legoe eterna del popolo è vita di fede e di sacrificio per la 
nostro, che è ‘legge di fatale grandezza della Patria. 
grandezza. 

Da Tripoli a Trieste, dal 
Brennero a Rodi, dai termini 
ultimi sui quali è giunto il 
passo del fante italiano, il cuo- 


nare, fra i grandi’ porti adriatici, 
ls rivalità causata dalla tendenza 
di metter. artificisamente in an- 
tiicorismo; per effetto del confine 
politico, i centri del traffico Adria- 
tico,:dalla natura chiamati a proy- 
vedere: in collaborazione, per vie 
diverse, ai’ bisogni dei vasti loro 
retroterra, 

Alla fusione dei cuori seguì quel- 
la. delle. opere feconde. In questa 
collaborazione * Trieste, che solo 
dalla' guerra tutto ‘volle, che alla 
guerra -tntto diede, psr la guerra 
tutto deve avere : la sicurezza del- 


| Dirà domani la storia Se 


fede con cui lo aveva invocato nei 
giorni del. servaggio é lo ha accla- 
mato dopo la liberazione. 

T tempi mutano e gli eventi ma. >; 
turano, mai sentimenti alti e puri U 
sono incorruttibili. della volontà nazionale, e come 

L'snima di Trieste è stata temipra:|le è condotto avanti nel suo syi 
ta'\nei. decenni dal duro cotidiano| luppo dal--suo Iniziatore: è Capo 
sacrificio e questa tempra ‘non si|poichè così è, oggi Monarchia e. 
perde: Trieste irredentista è ‘diven-| Nuovo Regime formano l’unità vi. 
tata per naturale e spontanea tran-|vente della Nazione Italiana, ope- 
sizione Trieste fascista e la.devozio-|rante per la sua Storia nel mondo. 
ne di‘oggi per il.suo Re è quella di E, 

\ ENRICO CORRADINI. 


‘quanto le generazioni venute 
‘dopo lo sforzo del Risorgimen- 
‘to hanno pensato, patito ed 
operato così fu degno ed alto, 
| ‘come il destino che l’avvenire 
| prepara alla Patria. Ma ad 
‘tin giusto giudizio il regno di 
Vittorio Emanuele III, solca- 
| Ito dalla grande epopea della 
\ ‘guerra, dovrà apparire un pe- 
7 | \Fiodo di invincibile determina- 


È 


I 


CIANO 


Il ministro dei Lavori Pubblici 


«Non è senza emozione che, io 
medito come appaia, più chegsem- 
plice fatto, singolare evento the a 
colui, che. fu Presidente > della 


Î 
) 


allora. 
Il Sovrano che ‘ha conosciuto e 


Î 


2 


i; 
d 
ri 


* 


‘Zione della vita italiana, poi- 
\ Chè in esso si dibatte dentro e 
| SÎ snoda, col «pathos» delle 
‘@poche di rinnovazione’ il 
dramma del popolo nostro, 

Stretto fra le incertezze del suo 
Passato e le necessità del. suo 
- Sviluppo nel mondo. Nel tor- 
| mento di questo periodo, come 
in un‘erogiolo, si fondono i bi- 
Sogni, gli istinti, gli egoismi e 
le speranze degli italiani, ma 
“dal fuoco che l’arroventa -Ju- 
cida e dura balza la volontà 
del'po olo nuovo. 

È Tra | e mutevoli vicende che, 
come i flutti del mare, porta- 
no su è rigettano al fondo uo- 
mini, gruppi, partiti, interes- 
si ed idee, la figura del Re 
campeggia nobile, austera © 
serena. - Anche quando tutto 
sembra perduto e la dura ora 
batte sul quadrante della no- 


‘cora una volta in Tui il malle- 
| re che Egli esercita con l’ani- 


mo e con l’intuito di.un (So- 


| stra vita, la contingità della 
© tradizione italiana trova an- 


vadore e il custode, Nel pote- 


‘ wrano moderno, le contese si 
spengono 0 si riconciliano; e 


re d’Italia è oggi col Re. Sol- 
dato, come furono gli avi Suoi, 
che alzarono l’azzurra insegna 
su quasi tutti i campi di batta- 
glia, Vittorio Emanuele fu 
fante tra i fanti e primo in 
quella disciplinata modestia, 
in quel silenzioso patire che 
creano la grandezza dei popo- 
li splendente di sangue © di 
gloria. ; i 
Così, l’animo nostro oggi Lo 
vede quale sognarono. il Re 
d'Italia nella lunga contrasta: 
ta vigilia le generazioni che qui 
attesero invano la spada ven- 
dicatrice di Roma e quale nol, 
più fortunati, vedemmo giun» 
gere in grigio-verde sulle or- 
me del nemico fugato. i 
Qui Vittorio Emanuele, III 
ritorna nel decimosecondo an- 
niversario della guerra, qui 
dove la volontà dei wivi e le 
grandi ombre dei Morti im- 
\ mortali attestano una fedeltà 
‘che affronta la sorte e travali- 
ca il tempo. i 


ber di rivendicazioni che un tem- 


lo sviluppo tranquillo della sua 
ta spirituale, 
italiava, come la garanzia di 


splendere nei secoli su l’alacre, po- 

tenza e. su l’inviolabile italianità 

di.una sempre più grande, Triestò | 
LUIGI FEDERZONI 


Trento e Trieste e pertanto asser- 


po parvero follìa, fosse setbato. di 
reggere il Dicastero dei LI: PP. 
del Regno nel tempo in cui al Ge- 
nio Civile doveva essere commesso 
l'onore di erigere in Trieste, è -per 
l Italia, il Faro della, Vittoria.» 


GIOVANNI GIURIATI 


Il ministro delle Finanze 
TI 24 maggio 1925, giorno lunga- 
mento atteso, Trieste vide risorgere 
le sue inerollabili speranze. 


grande fine comune, di servire 


Al “Piccolo, 


Sorge la luce della Vittoria sul mare di Trieste ed illu- 
mina la veolia dei Morti adriatici, dagli ardimenti senza nome, 
dai sacrifici senza misura; dall’olocausto ‘senza vendetta. 

La sponda martoriata che conobbe gli oscuri divieti e le ansie dolorose 

- dell’attesa, nella data che virilmente ricorda le» infrante» catene vede consacrato 
il simbolo della sua redenzione in onore degli Eroi del Mare, al cospetto del 
Magnanimo Re, di fronte alle possenti forze navali d’ Italia. : i 

. Nuova. luce si diffonde sul Carso: le quadrate Legioni della mia Terza 
Armatà rispondono al richiamo dal Cimitero degli Invitti e da tutti i Cimiteri 
dell'arco difeso col ferro, col fuoco e col sangue sprizzano fiammelle di vita. © 
Salvete, Morti d' Italia, del mare, della terra, del cielo: oggi Trieste, 

| l'adorata' città che accoglie tutti î canti del soffocato dolore compie il rito di 


devozione promesso, mentre è compagni ‘superstiti. rispondono d'ogni parte, per 
farVî onore. oe jo 
E il sacrificio di ciiscuno 


i di Voi esalta nel cuore di Trieste cara la 
visione della Patria redenta! 


| EMANUELE FILIBERTO. DI SAVOIA. 
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î 


indistruttibilmente 


Lrogressivo incremento economi. 
co, in. armonia ed in.collaborazio- 
ne con gli altri porti.e’riatici; tut- 
ti sorretti, nella loro‘opera, dal 
sal 
la grandezza dell’ Italia vittoriosa. 
VOLPI 


“Il-Popolo d'Italia 

La città di Trieste è sempm 
presente nell'anima degli Italian 
come nel maggio 1915. Essa ray 


condiviso le nostre ansie e che'ha , 
misurato il nostro rarna sa quan- Il Direttore de 
to. Trieste. sia fedele. E il popolo 
triestino che apprezza straordina- 
riaviente questa comprensione della 
sua anima e del suo sentimento tri. fossi se 
buterà oggi “al suo Re l'omaggio presenta un punto sicuro di rif 
della devozione rio solo, ma anche| mento, di solidità, di certezza 
del più vivo affetto. di avanguardia nella vita unit: 
FULVIO SUVICH ‘|italiana. Le cerimonie odi 
ravvivano il ricordo, rinnovano 
fede e ritemprano lo spirito. Ni 
rà luminoso che si inaugura 
‘per coloro che solcano i mati 
la notte; ricorda — per analogi 
— il faro di itslianità che Trieste. 
invitta tenne acceso. negli ann 
difficili della vigilia. 
Viva Trieste fascista! 
ARNALDO MUSSOLINI 


Vi- 


un 


Il sottosegretario per la Marina 
mercantile 


La presenza di S. M. il.Re Vitto- 
rioso in Trieste il 24 maggio ha un 
significato che il cuore di tutti. gli 
italiani intende pienanjente. 

L'Italia non vuole ridurre la sua 
vita alla sola rievocazione delle glo-|. 
rie passate, ma mira a dare ad essej. 
un fulgore sempre più vivo. e gioio- 
so ‘con ‘opere che le preparino un 
avvenire veramente degno delle sue 
capacità. é 

In questo sforzo magnifico di la-|_- 
{| woro, Ha questa santa, AR vér.| Piccolo da Londra: 

| so il meglio Trieste tiene il suo po-|, Per. l’ inaugurazione del 
eso le... 

SIEBElE DE 2 tico augurio per la sempre mag- 
alla città prediletta. dai sogni della sue enicaa i stai 


nostra giovinezza. del suo continuo i È 
incitamento. ta all'Italia dal sangue dei suoi 


Trieste ha nella vita della Nazio-| prodi, 
ne una funzione ben determinata: 
dal suo cuore pulsante»di entusia- 
smo @ di fervore dovrà irradiarsi 
per tutta l'Europa Orientale la pas- 
l'siorre italiana. © Ù 
Per questo Trieste dev'essere sem- 


Il più grande scienziato d'Itali 
N ‘sen. Marconi così telegraja al 


GUGLIELMO MARCONI 


Il'sottosegretario ‘agli Esteri 


DÈ su dalle, nostre trincee ve. 
1 sere emo. Trieste come la luce di i 
e quale fu tia questi anni di lotta.| speranza; di ogni desiderio € di Gal 
o) cairo : di piena di calo-|sacrificio: e il Faro «della. Vittoria 
ce piena di fede nei destini| che, onorando gli eroici ed invitti 
ico marinai ‘d'Italia, spl 3 
Questa îmia certezza è la manife- la dg 
stazione del mio affetto per la cit-|liana, ricorderà nei secoli. 
ta. generosa, affetto nutrito con ani 1 3 
modi combattente e-di fascista. 


GIOVANNI PALA 


s i questa: 
fiamma che accese e sorresse i 
stri cuori di combattenti. 


pino GRANDI | 


& 
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a circa 650 chilometri dalle isole Azzorre 


L’idrovolante ‘avvistato LI quando l'alta marea è sul mez 


‘‘ da un piroscafo inglese 

ROMA, 24, ore 5 
:I colonnello De Pinedo, 
î partito ieri da Trepassey, nel- 
le isole di Terranova, alle ore 
4.29 (ora italiana 7.29), e 
cche era atteso a Horta nelle 
-Azzorre.per. le cre 1 di que 
ta notte Core 22 delle Azzor. 
8), alle 4 di stamane non era 


n 
ralmente forti, ma le calme sono fre- 


Zogiorno; nei mesi estivi si hanno ven- 
ti forti da SE. a SW. che cominciano,al 
full'o Change la notte e soffiano per due 
o tre giorni di seguito a intervalli di 
qualche settimana. Nella costa ovest del 
Portogallo i venti sono generalmente da 
nord a sud e molto raramiente dal ovest. 
Con veriti da ovest il tempo è bello soil 
barometro si abbassa al’avvicinarsi del 
cattivo tempo prima che il cielo ne dia 
indicazione. Sulla costa del Portogallo 
anche con tempo bello vi è onda lunga, 

Da Gibilterra la rotta dirige per Ca- 
po Dalgada lasciando ‘sulla sinistra le 
città importanti di Malaga e Almeria 
e passando ad una distanza massima di 
28 miglia dalla costa. Da Capo Delgada 


la rotta dirige per la costa occidentale 
dell’isola Ivizza (Baleari) sorvolando 
un po' su terra all’altezza di Capo Pa- 
los che si lascia sulla dritta, passando 
con una distanza variabile dai 18 ai 20 
miglia dalla costa. Tutta questa costa 
della Spagna, da Capo Delgada a Capo 
S. Antonio è ricca di buoni punti d'am- 
maraggio come Cartagena e Alicante. 
Dall’isola di Ivizza la rotta accosta per 
la costa settentrionale dell’isola di 
Maiorca e qui si ricongiunge alla stessa 
rotta dell’itinerario Lisbona, Toledo, 
Valencia, Roma. 

La distanza fra Lisbona e Gibilterra 
è di 580 chilometri; da Gibilterra a Ca- 
po Delgada è di 300 chilometri; da Ca- 
po Delgada all'isola di Maiorca di 550 
chilometri. 


‘ancora arrivato. 
“L'ultima segnalazione è sta- 
“ta data dal piroscafo inglese 
- «London Importer», il quale 
<ha radiotelegrafato di aver 
_ scorto un, grande aeroplano 
‘(fra il 41,0 e 42.0 latitudine 
“ nerd e 37.0 fongitudine ovest. 
L'apparecchio procedeva a di- 
sereta velocità. Si. presume 
che il velivolo. sia il «Santa 
Maria», Se questo fosse con- 
fermato, l’idrovolante avreb- 
"be già coperto tre quarti del 
- percorso, x 
“Un telegramma da Horta 
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La giornata di Lindberg a Parigi 


Un secondo lungo riposo di almeno 10 
ore, dallo 96 mezzo di ieri alle 7.90 


USS 


RE rara 
=-\Azzorre 


PARIGI, 28 | di fatto costituiscono forse ‘una vera e 
profonda modificazione fra gli apparec- 


chi del genere. Infatti a bordo è instal- 


— annunzia che si preparano c0-|di stamane, ha completamente ridato 
A grandi festeggiamenti per un giovanile vigore a Carlo Lindberg 
il trionfale arrivo di De Pine- 
L’ Ufficio meteorologico 
Ministero 

- Aviazione segnala un tempo 
nuvoloso con scarsa ‘visibilità, 
— La stazione meteorologica del- 
le isole Azzerre segnala invece]ma, non fa visite è fa una vita assolu 
in tutti i dintorni un tempo 
‘. hellissimo, 


dd 


che stamane si è alzato freschissimo e 
gioioso. Tanto per la statistica, possia» 
mo ricordare che la ricostituzione fisica 
si dopo il tremendo sforzo ha richiesto 11 
inglese  della|ore.di sonno la prima notte @ 10 ore 
la seconda, con un intervallo di 8 ore 
25 anni e dorme facilmente, Sua madre 
ha fatto sapere»che egli conduce una 
vita tranquillissima, non beve, non fu- 


tamente di famiglia, Sua madre ha ag: 
giunto che egli dorme normalmente 10 
ore di seguito, Appena vestito; ha fatto 
colazione con la famiglia dell'ambascia- 
tore degli Stati Uniti di cui è ospito ed 
ha espresso il desiderio di recarsi al 


fra una e l’altra dormita. Lindberi nometri. L'apparecchio domani sarà con- 
g ha 


lato un misuratore della deriva assolu- 
tamente fuovo, di precisione straordi- 
naria. E’ l'apparecchio che ha permesso 
a Lindberg di seguire con' assoluta e- 
sattezza la rotta prestabilita, in pieno 
oceano di notte. L'apparecchio è anche 
fornito di una piccola dinamo elettrica 
che illumina le lampadine di tutti i ma- 


segnato alle officine della compagnia 
aerea del servizio Parigi-Londra per le 
necessarie riparazioni, 

Il motore ha nove cilindri fissi e Veli 
ca completamente metallica. 
. L'apparecchio è arrivato a Parigi in 
istato perfetto; non ha avuto neppure 
una macchia d’olio o di carburante. La 
lubrificazione è stata*perfetta. Nel sor- 


batoio non sono rimasti 18 litri di ben-|. 


-Febbrili preparativi ad Ostia 
© ROMA, 23 
La Federazione fascista dell’Urbe hà 
-avocato 4 sò tutte lo direttive del'rice- 
-—\vimento solenne per il ritorno in Pa- 

‘tria di De Pinedo. Un'importante riu- 
|. nione protrattasi fino quasi all’alba ha 


tecipato l’on. Balbo, il quale ha dato 
Je disposizioni generali per la circostan- 


+ TUrbe, il comm. Grismayer e l’avv. De 


Fosealo=dinOstia, 


Bourget per visitare il suo apparecchio, 
Il pensiero del giovane era. che Vappa- 
recchio avesse subìto dei danni durante 
1 due assalti della folla all'arrivo al 
l’aeroporto, e ciò. ha turbato 
prime 48 ore: di ripaso. 


= aruto luogo ieri notte. Vi hanno war: |Preoccupazioni per l'apparecchio svanite 


, accompagnato dal. figlio 
© za, il capitano Umberto Guglielmotti e| dell'ambasciatore, verso le 10 è giunto 

ing. Mancia per la Federazione del-|al Bourget. La visita è stata improv- 
n visa e quindi all’aeroporio non vi era- 
- Cesare per la Società elettrico-ferrovia-|no che i soldati e gli ‘ufficiali di servi. 
tia, il comm. Levi, Davanti e Galim.|zio. L’aeroplano è ricoverato 
il coman-|grande hangar della compagnia che fa 
i ja, | servizio aviatorio fra 
Atternno all’apparecchio di 
i|sono starti 


zina come in un primo tempo si era 
detto, ma almeno 200 litri tanto da per- 
mettere all’apparecchio ancora, 4 ore di 
volo: la distanza $ta-Parigi e Marsi- 
glia. Il proporzionato consumo orario 
di questo straordinario motore è asso- 
lutamente sbalorditivo. 


Il colloquio con Doumergue 
Dopo la visita al Bourget, Lindberg 


le suo 


l'ambasciatore ‘al palnazo dell'Éliseo 
Der essere ricevuto dal Presidente del- 
la Repubblica. Attorno al palazzo vi 
era una discreta folla, poichè la visita 
era stata preannunciata, L'ambascia= 
tore degli Stati Uniti e l'addetto ae 


in un 


Parigi e-botdia. 
Lindberg 


si è recato all'ambasciata e di là, conf 


condizioni : del mare non Ù che ; 
©. l’ammaraggio del iSanta Maria» nello|vanti all'appatrecchio emettendo soltane 
: specchio gl’acqua dello stabilimento «Ro-|-to delle esclamazioni di meraviglia. ‘ 
mas e costringano De Pinedo ad amma- 
que del Tevere, 


rare nella ac 


nta altinerobusti retico. 
lati per salvarlo da nuovi possibili-as 
salti degli entusiasti, ma non ve ne 
era bisogno. I visitatori di’ ieri e di 
oggi hanno sfilato tranquillamente da- 


consentano 


Bindberg in automobile ha la prima 
impressione degli. usi europei. Giumto 
alla banriera  daziaria. d'uscita, lo 
«chauffeury si è fermato per demimoia- 


ronautico sono in «taight» è Lindberg 
indossa. invece ancora il modesto ve 
stito col quale è arrivato a Parigi. Egr 
nomiba ancora avuto il tempo di for- 
nire il suo guardaroba. Il signor Dou- 
mergue ha ricevuto. Lindberg nel suo 
gabinetto da lavoro con un largo sor- 
riso. Il colloquio è durato pochi minuti 
è si può riassumere così: 

Il Presidente della Repubblica ha, sor-| 


- La tappa Lisbona-Roma 


ROMA; 23 
la di Terranova, dopo una breve sosta 
all'arcipelago delle Azzorre necessaria 
all'aeroplano, avrà il suo epilogo a Li- 
sbona, 

“versi: 

Spagna (km. 1950). 


are i serpeggiamenti. Al confine tra 
| Portogallo e la Spagna, nel punto di 


Alburea, la rotta pur seguendo sempre 
‘la vallata del Tago dirige su Toledo. Su 
| questa rotta si percorrono circa 500 km. 
‘A Toledo si abbandona la vallata del 
| Tago sulla sinistra, incontrando sulla 
| dritta numerosi laghetti che possono ser- 
‘vire in caso di ammaraggio forzato. 


ria attraversando lo vallate del Rio Zan- 


un’ottantina di km. a sboccare su Va- 
cià. 
..Da Valencia incomincia la traversata 


gna). La traversata in mare di: questa 
rotta è di circa 760 km. Si lasciano sul- 
“la dritta prima l'Isola Ivizza (Baleari) 
‘@ circa 40 miglia di distanza, e quindi 
l'isola di Majorca (Baleari) a circa 8 
- miglia di distanza e in ultimo l'isola 
| “di. Majorca a nove miglia di distan- 
cas Dall'isola di Minorca a Capo Fal 


perto. Da Capo Falcone si dirige la 
su Capo Testa attraversando co- 
il Golfo dell'Asinara e lasciando sul- 


Tano generalmente venti di ovest e 


cscia sulla dritta l'isola di Maddalena e 
i dirige la prora sulle Foci del 'l'evere; 

. dall’isola di Maddalena alle Foci. del 
« Tevere corrono 132 miglia marine di 
‘traversata in mare aperto (1 miglio ma- 
no: 1852 metri). Dalle foci del Teve- 
Te si può andare ad ammarare all’idro- 
‘scalo di Ostia, oppure, risalendo il fiu- 


icimanza del Ponte Margherita. 


te la quantità di benzina che aveva nel 
serbatoio. To «chauffeur» annuncia 15 
È è litri. Lindberg si motte a ridere pen- 
La traversata atlantica del «Santa/sando certamente ai 2000 litri ‘che gli 
Maria» iniziatasi ierf mattina dall’iso-/ cio ‘decorsi 
PAtlantico... senza pagar dazio. Lun- 
‘dell 7 È go. il percorso. Lindberg guarda 
per compiere il rifornimento di essenza | curiosità la costruzione dei sobborghi 
di Parigi. 

sa v ; Appena giunto all'aeroporto, egli si 
Per la tappa Lisbona-Roma, De Pi. lancio nel capannone che lia il 
edo ‘potrà scegliere. due itinerari di-| suo \apparecchio. Alla prima occhiata, 
E° È Lindberg prova soddisfazione: 
I) Attraversando' il Portogallo e lalcono state lacerate, ma la struttura ge- 
OU): È nerale non ha sofferto. Anche l'elica è 
Passando da Lisbona si segue il fiume |simasta intatta, Lindberg si preoccupa 
Tago con rotta diversa in modo da ta-|specialmente di verificare sa sono Ti 
masti sani i sigilli apposti a New York 
nto ella tutte le manovre dell’ apparecchio 
onfiuenza fra il. fiume Tago ed il Rio! ner verificare Je altitudini, lo distanze 
ela temperatura, Con grande soddi- 
sfazione trova tutto in ordine. 

Intanto. arrivano all’hangar degli uf- 
ficiali superiori francesi. Lindberg si 
‘affretta a riconsegnare 
Delage la giubba che l'ufficiale gentil | ye. 
mente gli aveva ceduto per poter uscire 
Dalla città di Lillo la rotta accosta nuo-| inosservato dal cam 
vamente sino ad incontrare il fiume Tu-|suo arrivo. 

1 Le frasi di Lindberg. sono semplici e 
ara, del Rio Jucar, del Rio Guadazio-|gioconde, Egli accompagna ogni suo atto 
e, del Rio Aiaga, Seguendo quindi la|con larghi sorrisi. Purtroppo non com- 
! vallata del Rio Turia si arriva dopo!|prende neppure una parola di francese; 
quindi la conversazione è naturalmente 
ia. egli fa una dichia. 
razione che il figlio  dell’ambasciatore 
ella parte settentrionale del Mediter-|degli Stati Uniti si affretta a tradurre, 
È raneo diretta su Capo Falcone (Sarde-|Lindberg dice: so mia principale preoe- 
è stata qu 
rarmi se i piombi ed i sigilli di garan» 
zia apposti. al motore e agli altri ap- 
parecchi erano rimasti intatti. Ero mol-| lettere e telegrammi. La quantità degli 
to ansioso su questa faccenda. Fortu=|cmaggi è tale che il corriere rimane qua- 
natamente lo Ja soddisfazione di con- 
Statare che tutto è in ordine». 

La visita all’aerodromo è durata a 
‘cone si percorrono 200 miglia in mare|lungo. L’aviatore è salito su ‘una auto 
mobile per essere puntualmente. alle 
11.45 al palazzo 
ricevuto dal Pre: 
\ca, Prima di risa 
berg voleva dare'ancora un’oechiata al go tempo presidente dell’Aero Club di 
indi in poppa. Da Capo Testa si la-|suo grande amico: l'apparecchio. Lind-| Francia, ha messo a disposizione di 

i berg parla quasi sempre ‘al plurale «Noi 
abbiamo... nioi siamo...» intendendo par- dersi. così: 
lave dell’apparecchio e di sè, 


Strumenti straordinari a bordo 


L’aeroplano di Lindberg ha stupito 
tutti i tecnici, Si presenta anche estoti- 
U-|camente di una ‘eleganza. è 
‘me, andare ad ammarare a Roma inlstraordinarie, La differenza sostanziale 


ipo ‘tre ore dopo il 


breve. 


cupazione 


dell’Eliseo, per essere |vedova di un grande industriale: che 
dente della Repubbli.|fin dall'inizio dell'aviazione fondò un 


riso cordialmente ed ha detto alcune 
cortesissime parole a Lindberg che non 
le ha comprese.  Lindberg ha sorriso 
gioiosamente ed ha detto al Presidente 
transvolata. del. | della: Repubblica altrettante. cortesie 
La conversazione però è stata alla bell'e 
meglio tradotta dall’addetto navale e. 
interpolata da strette di mano. Quasi 
subito dopo l'introduzione di Lindberg 
dinanzi al Presidente un funzionario ha 
portato una scatola che racchiudeva la 
croce della Legion d'Onore che il Pre. 
sidente ha subito appuntato sul petto 
di Lindberg. Questi è diventato rosso 
scarlatto per la. commozione e la gioia, 

Dopo la visita al Presidente, Lind- 
berg e l'ambasciatore sono scesi nel 
cortile, poi nel giardino per essere lun- 
gamente cinematografati e fotografati. 
All'uscita dall’Eliseo Lindberg è applau- 
dito dalla folla fra la quale sono in pre- 
minenza gli americani, 

Doumergue prima di congedare il suo 
ospite gli ha detto questa gentile fra- 
«Non dimenticate quando tornere- 
te nel vostro paese di recare a vostra 
madre l'omaggio del Presidente della 
Repubblica francese, perchè è a quella 
signora che noi dobbiamo la magnifica 
lezione d’energia che voi ci avete data». 

Così è finita la mattinata dell’avia- 
tore, 


Lindberg è d'origine svedese 


Nel pomeriggio una lunga passeggia- 
ta in automobile; visite di fornitori di 
biancherie, di abiti, di calzature, per 
formare rapidamente un convenevole 
guardaroba al celebre pilota, e arrivo di 


con 


le ali 


al maggiore 


la: di 


assicui 


sì tutto chiuso. Giungono all’Ambascia- 
ta anche molte proposte di Società cine- 
matografiche e di proprietari di teatro, 
specialmente americani. 

La signora: Deutsch de La Meurte, 


in vettura, Lind-|istituto di studi aerei e che fu per lun- 


imo 350.000 franchi da divi- 
150,000 per una coppa da 
offrirsi a Lindberg, .100,000. franchi 
alla madre di Nungesser e 100.000 fran- 
chi ai figli di Coli. 

Da ogni parte arrivano a Lindberg 
inviti per ricevimenti e festeggiamenti 
e per consagne di medaglie è di doni, Si 
cominciano a muovere anche i Governi. 


quest) 


finezza 


‘fra il monoplano che ha attraversato 
l'Atlantico e.gli apparecchi finora in 
uso, è la-sproporzione fra l'apertura 
delle ali e la lunghezza della: carlinga 
Dal pomo dell'elica all’estremità del ti- 
mone misure esattamente dieci metri, 
mentre le ali hanno un’apertura di me- 
ltri 18.95. E” tutto ‘costruito con tubi 
d'acciaio e i comandi passano. dentro 


con le ali quasi orizzonta. 
a, come abbiamo detto ieri, 


i i) 


colarmente festeggiato, perchè è di o- 
rigine svedese. Infatti il padre suo è 


i tubi stessi. L’aeroplano è ricoperto di| città francesi si disputano l'onore di 


Il Re di Svezia e il suo Governo hanno 
ufficialmente invitato Lindberg per una 
visita ‘a Stoccolma, dove sarebbe parti 


nato in un piccolo paese vicino a Stoc- 
colma. Gli Aero Club di Londra e di 
Bruxelles hanno pure invitato Lind- 
herg a tenere conferenze. Quasi tutte le 


avere Lindberg loro ospite. I festeggia- 
menti di Parigi dureranno sicuramen- 


di 1a 5 
Sa Je brezze di mare sono gene- 


te sino a sabato e domenica prossima, 
Pare che il viaggio di Lindberg a Lon. 


TI 


E 


Il corso della lira 
della Marcia su Roma ad oggi 


ROMA, 238 

L'Agenzia di Roma rileva come il 
corso «del cambio attuale costituisca un 
sensibile miglioramento Mispetto a quel 
lo che era al momento della Marcia su 
Roma. Tra la media del 1922 è il 20 
maggio 1927 esso segna ‘infatti per le 
Varie valute queste variazioni: sterlina 
da 93.84 a 88.75; dollaro da 21.19 a 
18.27; franco svizzero da 400.87 a 
851.35; franco francese da 172.83 a 
71.62; marco oro germanico da 599 
(anno. 1925 ossia primo anno nel quale 
fu ristabilito il marco oro in Germania) 
a 433.75; oro da 409 a 860. 

«Queste cifre — osserva VAgenzia — 
devono essere rapidamente analizzate. 
Il corso del cambio al momento della 
Marcia su Roma era caratterizzato da 
Una irresistibilo tendenza ad un sem- 
pre progressivo rialzo. Contribuivano 
ad essa alcuni gravi fattori sostanziali, 
costituiti soprattutto dalla generale sfi- 
ducia delle Borse esterd verso l’Italia, 
dai gravi e perduranti «deficit del bi- 
lancio dello Stato, dalla crescente infla- 
zione di carta moneta, dalla grave pas- 
sività della bilancia commerciale ita- 
liana, dalla incertezza. esistente nella 
questione dei debiti di guerra integal- 
leati, @ perciò nei rapporti finanziari 
fra ‘l’Italia, gli Stati Uniti e l’Inghil- 
terra, L'opera del risanamento mone- 
tario che il nuovo regime aveva da af- 
frontare, nion consisteva quindi soltanto 
nel provocare un miglioramento del cor- 
so del cambio della lira, ma nell’arre- 
stare innanzi tutto la tendenza al ri- 
basso prodotta da fattori interni di 
larghissima portata, di decisiva influen- 
za © di carattere stabile. Il problema 
della lira era il problema di tutta l’eco- 
nomia e della finanza italiana, e in par- 
te anche della posizione politica inter- 
nazionale dell’Italia. Esso fu affrontato 
e risolto nelle forme e con i risultati 
che sono conosciuti. 

Per i primi anni del nuovo regime la 
gravità dell'influenza dei fattori avver- 
si ereditati dai vecchi regimi fu ancora 
sentita sotto forma di un continuato 
peggioramento della valuta che, progres- 
sivamente rettificato ed arrestato, ha po- 
tuto finalmente col nuovo ciclo di mano- 
vre economiche è finanziarie, impostato 
col discorso di Mussolini a Pesaro, @sse- 
re sostituito dal moyimento inverso, da 
un progressivo miglioramento cioè della 
valuta; fino a superare, con stabilità è 
con condizioni economiche, finanziario @ 
‘monetarie. completamente diverse, il li- 
mite trovato nell’anno della Marcia su 
Roma. E? da notare che tale risultato 
è stato raggiunto pur cal regolamento 
dei debiti interalleati che sipnficano un 
peso monetario non indifferente per le fi. 
Mnanze italiane in quanto i pagamenti ai 
quali l’Italia si è impegnata, valgono 
comò esportazione di oro. 

Il risultato — aggiunge l'Agenzia di 
Roma — appare in tutte le sue caratte 
ristiche, se viene confrontato col movi 
mento del cambio francese, il quale regi. 
stra fra il 1922 e il maggio 1927, una 
svalutazione del franco di fronte alla 


lira italiana di oltre il 60 per cento, no-| 


nostante le ben note superiori rischezze 

naturali e produttive nazionali e colo- 

niali della Francia e il regime di favore 

che le è stato assicurato nella liquida: 

zione delle riparazioni di guerra». 
e 


REA " pren 
HUÙ Dv dell'emiarazione 
i o ROMA, 28 

«Questalibera è stata. posta in distribu- 
| zione alla Camera lai relazione del. Capo 
del Governo sul provvedimento concer- 
netto la soppressione: del Commissaria- 
to, dell'emigrazione © l'istituzione in 
sua vece di una Direzione generale, La 
relazione dice: 

Ilb\provredimento che col presente di- 
segno di legge ho l'onore di sottoporre 
al vostro esame per la conversione in 
legge, costituisce il logico sviluppo del- 
la linea adottata dal Governo naziona- 
la rispetto alla valutazione del problema 
dell'emigrazione nel quadro generale e 
unitario della politica nazionale. Uno 


Ì Reno del 1) 


che il signor Doumergue non ha: capito, lei primi atti del Governo nazionale fu 


il decreto legge 18 gennaio 1923, n. 227, 
col quale si toglieva all’organizzazione 
dei servizi dell’omigrazione all’interno 
e all'estero il carattere di un'ammini- 
strazicre. autonoma posta ai margini 
dell’organizzazione dello Stato, aggre- 
gando il ‘Commissariato generale dell’e- 
migrazione al Ministero degli Affari 
Esteri di cui veniva dichiarata parte 
integrante. L'idea che già ispirava tale 
primo provvedimento, era quella di af- 
fermare che la politica dell'emigrazione 
doveva essere inquadrata nella condotta 
generale della. politica internazionale 
dello Stato, 

In relazione a tali criteri, il regio de- 
creto 28 aprile 1927 n. 628, dopo aver 
stabilito che tutti gli organi già dipen- 
denti dal Commissariato generalo del- 
l'emigrazione continuano a funzionare 
allo dipendenze della Direzione gene- 
rale dogli italiani all’estero (art. 3) au- 
torizza con l'art. 4 a provvedere con 
successivi decreti al conseguente rior- 
dinamento amministrativo dei servizi 
dell’emigrazione, coordinati con quelli 
relativi allo Stato e agli interessi degli 
Italiani all’estero, ora divisi tra altri 
Uffici dello stesso Ministero degli Este 
ri e che possono, almeno in parte, tro- 
vare utilmente la loro unità nella nuo- 
va Direzione generale anzidetta. Lo stes. 
so art. 4 autorizza altresì a dare siste. 
mazione al fondo dell'emigrazione e ad 
emanare le altre disposizioni necassatie 
per l'esecuzione del nuovo ordinamento 


loggit Sì: Robustino; domani: S. ‘Urbano. Leva il sole alle 4,25; tramonta alle 19.58. 


La Conferenza e 
DM l'affermazione cella 


La seduta di chiusura 


GINEVRA, 23 

(Giulio De Benedetti). Ta grande 

ferenza economica che aveva riu: 
nito 50 Stati, 104 delegati, 157 esperti, 
si è chiusa stasera alle 19. I lavori han- 
no durato trè settimane, 

Per la cronaca della giornata baste 
ranno brevi cenni: Tre risoluzioni sono 
state approvate: la prima diferisce al 
Consiglio della Società delle Nazioni il 
compito di creare un'organizzazione de- 
finitiva, allargando l’attuale Comitato 
economico che faciliti l'applicazione dei 
principi fissati dalla Conferenza; la se- 
conda stabilisce la ‘stretta concatena- 
zione tra la pace economica e quella po- 
litica nei rapporti internazionali; la ter- 
za ricorda che le eccossive spese mili- 
tari hanno una profonda. ripercussione 
nell’esistenza dei popoli che hanno ab- 
bassato il loro tono di vita. 


‘Un monito di Theunis 


Fu poi approvata una relazione gene- 
rale che rappresenta una sintesi di tut- 
ti î lavori delle commissioni, che a suo 
tempo abbiamo riassunti. Solo la dele- 
gazione russa e quella turca si sono aste- 
nute dal voto, Ancora un piccolo duello 
tra Jouhaux e Ossinsky, rappresentanti 
rispettivamente la Seconda e la Terza 
internazionale. I primi affermano che 
la Conferenza non ha dato alcun risul- 
tato pratico perchè non è stato ricono: 
sciuto ufficialmente il sistema.economico 
comunista. Infine il presidente Theu- 
nis ha pronunciato un lungo discorso 
di chiusura. Rileterò due sole frasi: 
«Sono convinto che le risoluzioni vota- 
te all'unanimità da un’assemblea ‘così 
largamente rappresentativa dovranno 
esercitare un'influenza profonda nella 
futura politica economica del mondo», 

C'è nelle ultime parole un monito ai 
presenti: «Contribuendo all’elaborazio 
ne e all'adozione dei principii da noi 
stabiliti, è un vero impegno morale che 
noi assumiamo per far trionfare la ve- 
rità solennemente proclamata. Noi sap- 
piamo che verrà un giorno in cui una 
pesa dalla. nostra opera». 
maggior felicità fra gli uomini sarà di. 

Con una tempesta di applausi la Con- 
ferenza è finita. Prima di uscire i de- 
legati ed i giornalisti raccolgono l’ulti- 
mo fascio dei documenti. Mai una Con- 
/forenza è riuscita a raccogliere una tale 
documentazione. Sono montagne di cart 
te stampate che rappresentano i pila- 
stri su cui si appoggiano le conclusio- 
ni. Raggruppiamo qualche dato più si- 
gnificativo. 


Lo industrié maggiormente in crisi 


Rispetto ‘al 1913 la popolazione in 
juropa & aumentata dell'uno per cento 
© la produzione ‘alimentare’ o delle ma- 
terie prime del 5 per cento; la quan. 
tità degli scambi commerciali ha però 
raggiunto soltanto 1°S9 per cento ri. 
spetto. al pericdo di. avanguerra: 

speso militari nel mondo ammontano an- 
nualmente a 19 miliardi di franchi oro; 
nella sola Europa a.12 miliardi. L’agri- 
coltura in Europa e nel mondo più fa- 
cilmente aumentare la sua produzione, 
ma mon trovare un consumo sufficiente 


industiiali, dato Nlo' stato di depressione 


consegne nom può essere raggiunto che 
con ln diminuzione dei prezzi, 7 

Le industrie maggiormente în crisi in 
Europa sono: la metallurgia, le costru- 
zioni navali, lo industrie chimiche svi- 
luppatesi artificialmente negli anni di 
guerra; poi-i cotonieri per un aumento 
sproporzionato di capacità di produzio- 
ne nei paesi extra europei; i carbonieri 
per la reigliore utilizzazione delle ma- 
terie prime e lo sviluppo dell’uso del- 
l'elettricità. è del petrolio. Le imprese 
di navigazione sono particolarmente in 
crisi, Il tonnellaggio mondiale è aumen- 
tato del 38. per cento. Il volume dei 
prodotti da trasportare è invece rima- 
sto stazionario rispetto al 1913; In svi- 
luppo con facili smerci le industrie delle 
automobili, della seta artificiale e degli 
articoli di gomma. © 


Necessità di solidarietà curopea 

In tutti i paesi europei, soprattutto 
tra quelli ex combattenti, i pesi fiscali 
che ricadono sugli abitanti sono notevol- 
mente superiori rispetto al periodo di 
anteguerra, Occorreranno alcune decine 
diganni per liberare queste imposte pro- 
votàte «dalla guerra, che rappresentano 
un onere schiacciante, 

Con la guerra è avvenuta in Europa 
una rivoluzione economica, Dopo un ss 
colo, durante il quale tutto il fo) 
extrà europeo aveva consentito a for- 
nire materie prime all'Europa per 
acquistare poi gli articoli manufatti che 
essa sola sapeva fabbricare, ora gli 
Stati extra europei producono ‘materie 
prime e prodotti finiti. Tutte le basi del 
commercio tra l’Europa. ed il mondo 
seno quindi completamente mutate, 

Per superare questa rivoluzione che 
ha trasformato le basi della sua esi 
stenza, I’Wuropa dovrebbe essere più 
imita di prima. Mai invece essa fu così 
divisa da tante frontiere e tante bar- 
riero doganali. Le tariffe attuali sono, 
più alte, più complicate, più numerose 
e meno stabili che nel 1913. Per tutte 
le. ragioni: suesposte, la Conferenza è 
venuta alla conclusione che bisogna au- 


dei servizi stabilito dal decreto. Confi- 
do che le ragioni che liamno indotto il 
Governo nazionale ad adottare il tegio 
decreto 28 aprile 1927, n. 628, trove- 
ranno il vostro pieno consenso 6 che 
pertanto! vorrete dare la vostra appro- 
vazione alla conversione in legze del 
decreto medesimo», i 
tot 


Deverchi decorato della croce di cavatire 


dell’Ordine militare di Savoia 


ROMA, 93 
Con provvedimento in data odi 
S. M. il Re ha conferito gn 
iprio» a S. ‘E. il conte Devéechi di Val 
Cismon, governatore della Somalia ita- 
lana, la croce di cavaliere dell'Ordine 
militare di Savoia, per Ja direzione da 
lui personalmente condotta, delle: ope 
razioni militari conchiusesi con l’occu- 
pazione dell'intera Somalia settentrio- 
nale, > 
en 


Il comm. Alessandro Melchiori 


promosso console fuori quadro della Milizia: 
>= (ROMA, 28 

Milizia fascista annunzia che il Du 

ce quale comandante generale della Mi- 

lizia ha promosso il comm. Alessandro 


Ta e ‘a Bruxelles in aeroplano sia as-|P. 


mentare. la produzione ‘ed. il consumo 
con un minore sforzo individuale, un 
maggiore’ rendimento e una forma più 
logica. Soprattutto ritiene indispensa- 
bile svolgere un'azione continua ese. 
vera per facilitare con tutti i mezzi gli 
scambi fra i popoli europei; x 


{francesi e i Cartelli ‘sconfitti 


Chiudiamo con un breve commento 
riassuntivo. Tra i rappresentanti: dei 
vani Stati e delle diverse tendenze non 
è stata impegnata una lotta passionale 
nei lavori di questa. Conferenza. I de- 
legati erano uomini troppo pratici per 
ignorare che queste discussioni, alme- 
no per ora, hanno un valore soprat-, 
tutto teorico, I problemi principali dal 
terreno dei cartelli internazionali come 
lo aveva posto la Francia, è stato por- 
tato su quello della libertà degli scam- 
bi in conformità agli interessi dei gran- 
di paesi industriali come l'Inghilterra 
e la Germania, Questa concezione libe.. 
rista non è certo favorevole ai paesi 
industriali e ancora deboli, ma. alle mo- 
zioni sono state aggiunte tante riser- 
ve per quanto riguarda le necessità 
demografiche dei popoli che ì nostri 
interessi sono stati completamente tu- 
telati. i us 

La delegazione francese con Loucheur 
e Jouhaux in testa esce sconfitta dalle 


Melchiori, vicesegretario generale del 
artito, console fuori quadro della Mi- 


lizia, 


deliberazioni della Conferenza, la qua: 
non ha adottato la sia proposta 
cartelli è ha condannato 


nei centri ‘urbani? Così per i prodotti ft 


del. ‘mondo agrario; un“'aumtento dette? 


‘| Governo cecoslovacco. Qualora la! Ceco- 


conomica è folta 
tesi [Mrisa anglo-todesr 


te ma con molta energia la nuova poli 
tica doganale del Governo di Parigi. 
Vedremo ora se la Francia seguirà ci 
consigli. che. giungono da Ginevra, cop. 
pure se tutta questa discussione dovrà 
rimanere una semplice accademia. di 
tecnici. Fra breve sarà possibile così 
avere una prova del valore effettivo di 
questo discussioni, tao 
Ai lavori ‘organizzati dalla Lega, delle 
Nazioni abbiamo avuto questa volta due 
nuove delegazioni: la russa e l’ameri- 
cana. Malgrado tutte le riserve e i di- 
scorsi polemici anticapitalistici; la par- 
tecipazione della rappresentanza del 
Governo di Mosca significa un muovo 
tentativo di riavvicinamento con le po- 
ni, essi non hanno dato in-questa con- 
tenze occidentali. Quanto agli. america- 
parole, 
fevenza alcun contributo, neppure di 
Solo stasera un comunicato ufficiale 
della delegazione smentisce che vi sieno 


.|state ‘trattative di carattere finanzia- 


rio dei rappresentanti della Russia dei 
Soviet. Le solite bugie dei giornalisti. 
7 DECINE 


La rottura fra Londra e Mosca 


ritenuta inevitabile 
LONDRA; 28 

Ha avuto luogo oggi. l’annunciato 
importante Consiglio dei ministri che 
è stato preceduto da in lungo colloquio 
tra Baldwin e Chmberlain. Il Consiglio 
ha esaminato lungamente e'pci appro 
vato la risposta della: Gran. Bretagna 
alla notasdi Litwinofi, a proposito del- 
la perquisizione compiuta dalla polizia 
inglese nella sede della delegazione 
commerciale russa a Lomdra, Il testo 
della risposta verrà ‘| comunicato alla 
Camena di Comuni domani dallo stes 
so Chamberlain, il quale annuncerà poi 
quelli che sono i propositi del Governo 
circa i rapporti. diplomatici con la 
Russia, Seguirà una dichiarazione del 
Ministro degli Interni sugli scopi e i 
risultati. dell'invasione, della casa dei 
Soviet. 

Negli ambienti diplomatici e politici 
si afferma che la risposta inglese sarà 
redatta in forma aspra e sprezzante. 
Tn sostanza ‘essa  rifiuterebbe ogni e 
qualsiasi soddisfazione al Governo dei 
Soviet e ogni e qualsiasi domanda di 
indennizzo finanziario per. danni arre- 
cati. allo stabile. 6 alle organizzazioni 
commerciali russe. Prima ancora che 
l'entità dei danni sia fissata dai So- 
viet; cessi vengono rifiutati dal Gover= 
no britannico, Le prime indiscrezioni 
sulla; risposta inducono i giornali a ri- 
levare .il mutato atteggiamento. di 
Chamberlain che fino al febbraio scorso 
pareva un po’ indeciso circa la via da 
seguire nei riguardi dell'ambasciata 
russa in Inghilterna, e sarebbe ora di- 
ventato colui che dà impulso al movi- 
mento di opposizione contro. le istitu 
zioni russe, 

Sta di. fatto che: queste prime, indi- 
screzioni hanno prodotto profonda im- 
pressione, e in' certi ambienti la nota 
stessa. viene considerata come l’ultima 
comunicazione diplomatica ‘che l’In- 
ghilterra farà alla Russia. L'Evening 
News afferma che essa segnerà la fine 
del, trattato ‘commerci 
la IN RIN 


ghilterra. 

Le;relazioni diplomatiche anglo-russe 
erano state ripristinate nel 1924 du- 
rante il Governo di: MacDonald. In 'va- 
ti6. cocasioni da. allora. ad oggi la rot 
tura dei rapporti diplomatici tà que- 
‘sti’ due paesi! d' apparsa inevitabile è 
imminente, ma poi ragioni di carattere 
finanziario e commerciale hanno pre- 
valso, impedondo un gesto, che a par- 
to la sua portata politica, avrebbe ur 
tato interessi importanti. Questi inte 
ressi sussistono ancora oggi è wi sono 
giornali «che ne assumono una certa 
difesa. 


La Russia acquisterà in Italia. 


machine. da trassorfo e materiale ‘elettrico 
È MOSCA; 28 

L'Agenzia Tass annunzia che l'’amba: 
sciatore d’Italia comm. Cerruti ha visi- 
tato il commissario per il Commercio 
Mijopan, intrattenendosi sulla, possibi. 
lita della estensione delle ordinazioni 
russe in Italia. Il commissario Mifopan 
ha dichiarato nella sua tisposta la fer- 
| ma intenzione del Governo sovisttico di 
allargare, secondo. le ultime decisioni 
prese dal Consiglio dei commissari del 
popolo, le sue. operazioni, accettando 
prestiti a lungo termine dall'Italia alla 
Russia. Mijopan ha soggiunto che po- 
trebbero essere comprese nelle ordina- 
zioni russe da, farsi in Italia macchine 
da trasporto e materiale elettrico. 

Ti commissario ho ricevuto anche la 
visita del ministro austriaco, al quale 
ha comunicato che la questione relativa 
‘ai crediti garantiti dal Governo austria. 
co sarà esaminata quanto prima dal 


commissar:ò del Commercio. 
Pesos 


Tn credito fedesco di SO milfoni. di marchi 


per. forniture di macchine agricole 


: + ol PRAGA, .23 
La Zribuna comunica che l'industria 


ne. agricole ‘ha proposto alla stessa in- 
dustria cecoslovacca di aprire un cre- 
dito di 50 milioni di marchi alla Rus- 
sia che dovrebbe essere investito nel-. 
l'acquisto: di macchine agricole da. far- 
si in questi due/paesi. I] Goverrio ger- 
manico garantirebbe il 60 iper. cento 
del prestito. Lo stesso dovrebbe fare il 


slovacchia ron. dimostrasse : interesse 
per questa transazione, la Germania si 
rivolzerebbe. alla Svezia. ce agli Stati 
Uniti. S 


‘zione in corrispondenza delle quote do. 
vite 
con 
[alla 


mento entro il 30 novembre 1927. Per 


non sieno $ 


publ 
to, il pagament 


sile > anglo-russo, |a speci 


‘germanica per la produzione di macchi- | 


ioni dl Banca di Sono 


decreto, dovranno, chiederne ‘il paga. Si 


d buoni di Ra © di ricupero. che| . 


È 


Disastroso terremoto lontano 


sesnalato in Europa e in America 

; FAENZA, 23 

Stanotte, per la durata di oltre 4 
ore, tutti gli strumenti dell’Osservato=- 
rio Bendandi hanno registrato un: ter- 
remoto avvenuto in lontane regioni, La: 
violenza del moto tellurico ha posto 
fuori aziorie tutte le macchine, e solo 
un. miorosismografo ultrapotente ha po- 
tuto dare un tracciato completo. Da un 
accurato esame dei sismografi si rileva 
che il terremoto è stato disastrosissi» 
mo, con direzione nord-est, ed è avves è 
nuto alla distanza di 8500 km, 

gr NEW YORK, 23 

I sismografi di Washington, di New 
Orleans e di Ottawa hanno registrato 
ieri sera un forte movimento sismico 
durato parecchie ore. L’epicentro si tro. 
va probabilmente ad una distanza fra 
i 5 e gli 8 mila chilometri, ma la dire- 
zione non ha potuto essere determinata, 


Nell'America del Sud 


o nell'Africa orientale ? 
BERLINO; 23 

Gli apparecchi sismografici dell'osser- 
vatorio di Jena hanno registrato oggi 
una: scossa tellurica di dimensioni cata 
strofiche, Sembra si tratti di un’immen- 
sa catastrofe, L’epicentro dovrebbe ro. 
varsi nel Sud America o nell'Africa 
orientale, 


La trazione elettrica sulla: Porrettana 


Oggi si inangura il servizio 
i ROMA, 23 

Domani, alla presenza del Bottosegre+ 
tario on. Martelli, avrà luogo l’inau: 
gurazione del servizio elettrico sulla ‘> 
Porrettana. Il sottosegretario allo Co- 
municazioni, in un'intervista, ha di: 
chiarato: 

«Fra le innovazioni più in vista ‘nel 
campo ferroviario, l'applicazione della 
trazione elettrica tiene senza dubbio 
uno dei primi ‘posti presso tutte le na- 
zioni più progredite, comprese quelle 
che abbondano di carbone nero e di- 
fettano di carbone bianco, L’Italia fin 
da un quarto di secolo ha intravisto 
Questa necessità, e' datano appunto da 
quell'epoca. le prime: applicazioni che ‘ 
po! segnarono le norme ‘fondamentali di 
qualsiasi elettrificazione ferroviaria è 
cioè l'impiego dell'alta tensione nella li: 
nea di contatto. 

L'on. Martelli ha quindi rilevato che 
Per far fronte al crescente sviluppo fer- 
Toviario occorre migliorare i mezzi di 
comunicazione provvedendo. ad aumen- 
tare il peso e la velocità dei treni ein 
conseguenza ad accrescere la potenziali- 
tà delle nostre principali linee di tra. > 
sporto. Aumento di peso e velocità del 
tieni vuol però dire aumento di poten- 
zialità dell'organo che trascina. Sono 
dunque ragioni di ordine: strategico, te- 
CLico, commerciale, turistico, che oggi 
iù che nel passato impongono di pon- 
derare. l'applicazione della trazione 
elettrica alle ferrovie. 
| La Porrettana è:fra tutto il gruppo 
di linee attivabile nel corrente anno, il 
Diù caratteristico e importante, sia per 
le suo particolari condizioni fisiche. con 
forti pendenze e curve, sia per la sua 
appartenenza alla principale arteria di 
traffico tra nord su, sia, infine, per 

limentazione nei riguardi 
cnerzia. — Dell'elettritenaoneo delta: 
Porrettana:si parla; si puòidiré, da un 
quarto di secolo. & £ 

Infine, circa il programma che l'am- 
ministrazione delle Ferrovie si propone 
di.attuare, il sottosegretario ha detto 
che sono stati già fatti studi e progetti 
per i lavoti da svolgere nei prossimi 
anni. Saraîno poi prese in considera- 
zione anche le linee ‘che congiungono 
quelle già elettrificata, per le quali una 
migliore utilizzazione degli impianti fis- 
si e:del materiale di trazione potrebbe- 
sro apportare noteroli economie di eser- 
cizio. 
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È . A . 
Il teatrò Alfieri di Torino 
semi distrutto da un incendio 
peri ‘TORINO, 23 
Poco prima della 5 di stamane i no. 
stri pompieri venivano avvertiti che un 
incendio si’ era sviluppato nel teatro 
Alfieri, Alcuni passanti avevano notato 
un bagliore di fiamma, alle finestre del 
primo piano che corrispondono al pal- 
coscenico e ai corridoi, ‘e avevano dato 
l'allarme, L'incendio che si era svilu 
pato lentamente, ‘ma in modo assnî 
vasto prendeva. ben presto ‘proporzioni 
gravissime. L pompieri avvisati trop. i 
po tardi, quando il'fuoco era ormai in- 
domabile, .sono Tsi con mumerosi di- 
staccamenti e con. cinque pompe, ma 
hen presto dovettero persnadersi. che 


uesto circa 

Talo minaccia è stata 

Tontamente sventata dai 

3. con estintori & mano 

mo provveduto impedire che il 
da Assumesse proporzioni più spa- 
a Finora non è 

l’incend 


sono pottite 
che purtroppo 
isa 


bili, ma pa) 
Al teatro Alfie: 


ad £ tia di 
Ls Gazzetta Ufficiale pubblica il R. ‘sera 


e: 


Previsioni del fem 


. T venti. 
lo Venezie 


entro sei mesi 
È Ù 
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La Marina ital 


Tro scopo essenziale della guerra na- 
vale si sintetizza nella seguente propo- 
sizione: Mantenere il proprio traffico 
marittimo e distruggere il traffico ne- 
‘mico. Ciò si può ottenere con duo mezzi: 
eliminazione delle forze. navali avver- 
sarie od immobilizzazione di esse in 
"uno specchio d’acqua limitato. 

I° Italia nella sua ultima guerra per 
mare ha saputo raggiungere lo scopo 

‘ed ha vinto; ma l'intensa applicazione 
dei mezzi lo è costata inauditi sacrifici 
compiuti con eroico animo, dei quali 
è difficile formarsi un'idea concreta se 
mon si considerano particolarmente pri- 
ma di fissarli in un quadro generale. 


aio cei di TI 


IL PICCOLO i Trieste. Pag. Il, martedì 24 maggio 1927 - ‘Anna V 


iana in guerra 


Immensi sacrifici compiuti con animo eroico 


contro col nemico, il quale ben poco sì 
mostrava in mare, e quando lo faceva, 
invariabilmente; all’apparire dei fumi 
delle navi italiane all’orizzonte, pren- 
deva rapida caccia: vi era nei capi e 
meì gregari il desiderio di abbattere la 
forza nemica ovunque sì trovasse, anche 
nei suoi porti. Una bella serie di eroi- 
smi illustra queste imprese che hanno 
del leggendario: il 28 maggio 1916 la 
torpediniera «24 O. S.» entra nel porto 
di Trieste; il 12 giugno il cacciatorpedi- 
niere «Zeffiro» in quello di Parenzo; il 
2 novembre un «Mas» percorre tutta la 
rada di Fasana dopo averne scavalcatò 
lo ostruzioni e lancia due siluri contro 


Il traffico italiano dovera essere ga- 
psi tantito dalle incursioni di navi di super- 
ficio e dall'azione di sommergibili av- 
Fersari, i quali ‘ultimi operarono di 
“’imassima fuori Adriatico. 


Lo scontro di Premuda 


Ta flotta austriaca ‘aveva su quella 
ftaliana degli inestimabili. vantaggi: 
aveva obiettivi facili «contro: cui. ope- 
raro; la scelta del momento a lei pro- 
bizio; la possibilità di occultare 1 movi 
menti con mavigazioni sicure fra i ca- 
‘ mali dalmati; una ottima distribuzione 
ì. delle basi naturalmente protette, contro 
| una infelicissima costa aperta italiana, 

i renza rifugi intermedì fra gli estremi 

‘ di Brindisi e di Venezia. In tal modo le 

Divi austriache potevano tentare incur- 

sioni e ritirarsi nei porti prima che le 
‘mostre navi avessoro la materiale possi 

l bilità di sopraggiungere. Queste con. 

‘dizioni resero necessaria da parte del- 
.LiPItalia una sorveglianza senza tregua; 
‘| durata ininterrottamente per 41 mesi, 

i per mare, sott'acqua e per aria; un 

‘turno di approntamento del proprio 
‘ naviglio affaticante e logorante, che di 
i minuiva. il valore della prevalenza nu- 
— merica sulla flotta nemica: ed infine ac- 

curatissime predisposizioni di.largo ap. 

poggio ad ogni operazione navale. Così 


o. 
SA 


solo alle navì italiano fu possibile in.f 


gaggiate © tempestivamento — combatti. 


{mento con quelle austriache il 29 di-|* 


cembre. 1915 e. il 15 maggio 1917 mel 

‘asso Adriatico, costringendole a riti 
' rarsi malconce nei loro porti; senza 
‘contare tutti gli inseguimenti nei quali 
il contatto tabtico. serrato ft potuto 
‘ evitate dal nemico con una rapida 
“ritirata, 


ppio tipico del frutto della vigi 
UT Tunza italiana è dato dalle. scontro di 
© Premuda, Per la prima volta dopo il 
‘bombardamento vontro Ja città in di 
fesa di. Ancona, il 24 maggio 1015 la 
flotta austriaca usciva con le novi di 
grosso  tonnellaggio per tentare un 
‘’nitacco alle forze leggere italiano, dislo. 


la corazzata austriaca «Mars»; il 10 di- 
cembre 1917 due «Mas» penetrano nel 
porto di Trieste e affondano la coraz- 
zata austriaca «Wien»; 111 febbraio tre 
«Mas», percorrono tutto il Canale della 
Faresina;: il 14 maggio 1918 un Maso 
tenta lo scavalcamento delle ostruzioni 


Il Conte di Torino 


Ifito SY 
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cate. nel ‘canale d'Otranto n sorve- 
‘elianza. del , passaggio. All'alba del 
10 giugno 1918 le due navi da battaglia 
«Santo Stefanos e «Degetthoffs; scor- 
fate da sette siluranti, furono assalite 
da duo motoscafi italiani facenti parte 
del servizio. di vigilanza. 
+ Stefano», silurata, colò a fondo è la 
\\ azione austriaca fu sospes® 


Gesta epiche 

Per contro quasi tutte le operazioni, 

© fentato dagli italiani ebbero felice suc- 
| cesso, date le precauzioni usate ‘0 la 
maestria dimostrata nell’applicarle. Fu, 
salvato l’esercito. serbo, di ben 180.000 

— momini, imbarcardolo dalla costa alba- 
|. * mese presso le basi avversarie, senza per- 
' flero neppur una vita, nonostante le 
‘/ ‘insidie subacquee poste in atto dal ne- 
“ mico. In questo periodo che corse fra 
il dicembre 1915 e il febbraio 1916, il 

“ (Comardo navale italiano organizzò 1159 
‘i grociere impiegandovi anche navi da 
attaglia, © in 202 viaggi provvide al 
trasporto di quell’esercito non più or- 
*ganizzato, durante il doloroso abban- 
dono della patria. Contemporaneamente 
fu dislocato un intero corpo di spedi- 

È zione italiano in Albania ed uno in 
Macedonia (Salonicco), che costituirono 
7 i due fronti oltremare, e richiesero in 
|‘ totale il trasporto di 750.000 tomini e 

© più di mezzo milione di tonnellate di 
© rifornimenti, Si ebbero in questo pe 
È riodo solo 18. affondamenti cagionati da 

a mine e sommergibili in 3100 viaggi, Il 
| 2 ottobre 1918 fu bombardata 24 ol 
‘tranza Durazzo con le navi da battaglia. 
‘Nel 1918 stesso fu compiuto lo sbarra- 


| operazione nautico-militare. E non si 

‘accenna a tutte lo altro imprese di 
* minor conto, alle operazioni di affonda 
mento di torpedini presso la. costa aY- 
|’ versaria, all'aiuto da mare all’ala de- 
- stra del’Esercito operante al. basso 
Isonzo prima, al basso Piave dopo. Non 
è da passare sotto silenzio a questo pro- 
|| posito l’eroico attacco di duo «Mas» 
«sotto Cortelazzo, condotto in pieno 
| giorno il 16 novembre 1917; contro 
due corazzate o 11 torpediniere, quando 
(il nemico, imbaldanzito del nostro re- 
« gresso dal fronte, credette facile. la 
uscita delle sue navi in appoggio alle 
proprie truppe. Tn quella ritirata, ai 
‘primi. del novembre 1917, Ja Marina 
italiana riuscì a salva suo mate. 
riale dalle zone da abbandonare (Grado 
@ Monfalcone) o costituì «sul basso Piave 


La «Santo 


mento del Canale d'Otranto, colossale) 


di Pola, ma è scoperto ed è affondato 
dal suo equipaggio; il 1.0 novembre 
due eroi, penetrano a nuoto a Pola è 
fanno saltare in aria la nave da batta- 
glia «Viribus Unitis». Altre operazioni 
simili erano già pronte all'atto dell’ar- 
mistizio in tutti i particolari, o avreb- 


bero portato come frutto la completa 
flotta avversaria. 


distruzione della RI 
Tanto. forte era nella Marina italiane 
il sentimento della vittoria che essa la 
cercava ad ogni costo, anche se il ne- 
mico rifiutava costantemente la lotta 
in mare aperto, 


Contro l'insidia sottomarina 


‘Grandiosa è stata questa lotta con- 
tro la flotta avversaria di superfice, ma 
più difficile e più ardua fu quella con- 
tra il naviglio. austro-tedesco subacqueo 
che insidiava le vie del traffico. L'im- 
pegno che Ja Marina italiana doveva 
asstimersi, cioè di mantenere i rifor- 
nimenti al proprio Paese, senza i quali 
la guerra al fronte terrestre sarebbe 
fallita, rese, la lotta senza quartiere. 
I piroscafi furono convogliati, armati 
con cannoni, muniti di stazione radio- 
telegrafica, . scortati da torpediniere, 
pavi pattuglia, da «Mas»; da velivoli. 
Lungo le coste furono istituiti i posti 
di rifugio, protetti da batterio ed o- 
struzioni; la caccia ai sommergibili fu 
studiata ed applicata con apparecchi 
idrofonici, con attacchi di squadriglie 
intere di «Mas» muniti di bombe, Te 
golate per scoppiare. in profondità, 


na italiane volle: anche in questa nuova 
lotta colpire l'avversario nelle sue ba- 
si, ove si riforniva e sì riposava, con 
bombardamenti aerei incessanti ed in- 
calzanti: alla fine della guerra era 


bili centri aeronautici; uno contro po, 
la, uno contro Sebenico e uno contro 
Cattaro. Ma l’opera più grandicsa È 
la messa a posto, nei primi mesi del 


nale d'Otranto, che doveva impedire al 


l'Adriatico in. Mediterraneo. Furono 
ben 66 chilometri’ di rete, munita. di 
bombe esplosive, ancorata con HIEOSHE 
dî cemento in fondali di 1000 metri, so- 
stenuta da boe; gli elementi della rete 
erano alti 60 metri, e scendevano da 
10 metri sott'acqua fino a 70. 


La resa della flotta nemica 
Il risultato dell’opera multiforme, 
avveduta, costante, paziente ed eroica 
ic arina italiana, alla qu 
no aggregate alcune unità 

‘e siluranti), qua 
ergibile ed apparecchi aerei degli A 
ti (Francia, Inghilterra), fu la co! 
a vittoria sull’avversa 


‘hg praga scò Gloss 
OA e 


La} ai pifteoe. 


uraa Apre SD PbÉ bite 


con costante vigilanza acre. La Mari- 


cortitemplato l’impiego di tre. formida- 


1918. dello sbarramento retalo del Ca- 


‘sommergibili nemici il passaggio dal- 


ale furo- 
leggere (e- 
Jche som- 


io: la resa 
Essa nel corso 
73 navi da 


tc 


a presenza dell'eroica 


disloccamento complessivo di 100.000 
tonnellate. I patti d’armistizio, firmati 
il 3 novembre a Villa Giusti, dopo l’af- 
fondamento della «Viribus Unitis» a 
Pola, avvenuto nella notte dal 31 set. 
tembre al 1. novembre, imponevano la 
consegnà delle navi vinte agli ‘Alleati, 
ed i delegati austriaci non sollevarono 
obiezioni, 


L'eloquenza delle cifre 


Le missioni eseguite, senza calcolare 
l’attività della flotta ‘mercantile, fu- 
trono 86.000 con 815.000 ore di moto, 
durante le quali furono percorsi 25. mi 
lioni di miglia marine (in media ogni 
giorno un intero giro del globo terre 
stre per circolo massimo!) La percen- 
tuale del tempo passato nei porti fu 
del 31 p. c. per le unità di scorta, 42 
p.c. per le siluranti, 65 p. c, per i sot- 
tomarini; ma tale tempo comprende il 
tempo necessario ai lavori, al riposo e 
il periodo di «pronti a muovere», al 
primo accenno di presenza del nemico 
in mare; il quale ultimo fu complessi. 
vamente di un milione 400 mila ore, € 
sottopose gli equipaggi ad un lavoro 
intenso, \come, quello occorrente nelle 
‘crociere al largo. 


| 


SEP 


DPC Arizerozto 


ro, di saggezza e di devozione, 


K nel mentre la guerra perdurava 
l’uso del naviglio operante con tan: 
ta attività richiedeva la disponibilità di 
nuovi mezzi, Nel corso delle ostilità fu- 
Tono approntato e costruite: una nave 
da battaglia, 64 siluranti, 57 sommer- 
gibili, 210 navi minori © sussidiarie, 


250. Mas per un. dislocamento  com- 
blessivo di 76 mila tonn., senza conta- 
re 1700 idrovolanti, 40 dirigibili, 12 tre- 
nì armati per la ‘difesa della costiéra 
adriatica, e tutto il materiale guerre- 
sco, ‘come miné, ostruzioni, cannoni, 
siluri, \ece, ecc. 

La guerra in' Adriatico della Marina 
italiana è poco nota perchè în essa non 
sì verificò il classico urto fra le squadre 
che sembra debbano con il fragore del- 
le Jora cannonate richiamare l’attenzio= 
ne generale. La Marina fu detta perciò 
la «silenziosa» perchè pur essendo in 
ogni istante pronta a questa battaglia, 
ha saputo anche senza di essa, iInilig- 
Igere egualmente all'avversario gravi 
danni, ed ha saputo raggiungere gli 
scopi della guerra con l’immane lavo. 
To qui sommariamente descritto; e s 
pensi che essa fu insieme icon. quella 
inglese l’unica, fra quelle Alleate, che 
avessero Un vero nemico organizzato 
da fronteggiare, in uno scacchiere di 
guerra: nel quale le condizioni strate- 
giche, geografiche e idrografiche erano 
tutia a vantaggio dell'Austria. L’aver 
saputo sormontarle. e vinéere con un 
numero di unità che solo come numero 
era superiore a quello dell’avversaria, 
poichè di fatto esse doverano esser di. 
slocate in più basi ed erano soggetta 
al diuturno servizio di vigilanza e di 
approntamento, è un vero titolo di me- 
tito, che va sinceramente riconosciuto 
dalla Nazione, e in ispecie dalla gioven- 
tù che alla virtù dei padri si ispira per 
il raggiungimento delle. nobili finalità 
della stirpe italica, 


rate 


Thaon di Revel 


Il saluto di Roma 

Roma, rinata alla sua mis- 
sione universale, in nome del 
suo Re Soldato, per sapiente 
e ardimentosa volontà del 
Suo Condottiero incompara- 
bile, mentre una muova gran- 
de, face oggi si accende sul 
mare riconsacrato a testimo- 
niare agli Eroi la devota ri- 
conoscenza dei viventi, l’ine- 
stinguibile fiamma di passione 
e di fede della rinnovata gio- 
vinezza d’Italia due volte tem- 
prata dal cruento sacrificio e 
dalla Vittoria, invia il saluto 
fervido di amore e di augurio 
alla grande, fedelissima figlia, 

Con letizià lo affida al bat- 
tagliero ‘eroico «Piccolo» in- 
domabile voce della stirpe al 
confine della Patria nei tempi 
del servaggio, oggi mirabile 
palestra di azione e' di pensie- 


Topie 


Con cuore di marinaio 

Con. la stessa viva, fervida, operosa 
fede'è con lo stesso ardente entusia- 
smo con cui Trieste — la Fedele di 
Roma — accolse il Re Vittorioso, che 
venne dal mare il ro novembre 1918, 
essa sì accinge ad onorare, nel giorno 
della nostra ‘entrata in guerra, nuo 
vamente il Re Liberatore e ad espri- 
mere tutto l’amore più profondo di 
Figlia all'Augusto Capo. 

Essa scriverà ‘indubbiamente nel 
libro della sua storia gloriosa, in cui 
mai venne meno il sentimento della 
romanità, un'altra pagira romana- 
mente grande. x 

Con. ettore di marinaio, che ha vis- 
suto le ote del travaglio, dell’ansia, 
della fede della grande città marinara 
negli anni del suo martirio, sento 
oggi l'orgoglio per l’avvenimento su- 
blime, che sta per compietsi, e chie, 
oltre il significato solenne, vastissimo 
della fulgida, grande vittoria da noi 
consegniita contro il secolare nemico, 
assumerà, con l'inaugurazione del Fa- 
ro della. Vittoria, quello ‘particolare 
della santificazione di tutti gli eroi 
del inare. 

Amm. G. BISCARETTI DI RUFFIA 


LODOVICO SPADA POTENZIANI 
Governatore di Roma 


Gioria a Trieste 


Le navi dell'Armata d’Italia sono 
fiere e orgogliose di venite a rendere 
onote alla Maestà del Re acque 
‘di Trieste redenta. 

T marinai della Patria ‘esaltano e 
glorificano riconoscenti la nobilissima 
città nel giorno in cui essa accende 
la sacra face che, mentre euiderà i 
naviganti operosi nelle tenebre della 
notte, veglierà a che quelli morti 
combattendo sul mare nostro non sie- 
no occultati dalle tenebre dell'oblio. 

È’ di alto valore spirituale che.il 
Faro della Vittoria sorga al cospetto 
di questo mare glorioso e sulle tive 
di questa tetra che per tanti anni, 
tesistendo ad ogni pressione e ‘ad 
ogni ‘Iusinga, seppe mantenete vivi 
e tenaci i suoi sentimenti di italianità 
purissima ed attendere, con. fiducia 
Inai scossa, l'ora della redenzione. 

Che la luce del Faro della Vittotia 
splenda nei secoli sulle fortune della 
nuova Italia conscia dei suoi doveri 
e forte dei suoi diritti nel mondo! 


GUSTAVO NICASTRO 


«Alta sul mare di Trieste sia guida 
Ta face in cui brucia Ja fedeldi ogniuno 
che in attesa soffrì, in cui arde la 
fiamma degli eroi nostri migliori ed 
a cui dà luce il sacrificio dei morti 
che il mar ci conserva.» 


Amm, di squadra M. LOVATELLI 


HI Capo di S. M, della Marina 
5. E. Acton 


Il saluto del Partito Nazionale Fascista a Trieste 


S. E. Augusto Turati, Segretario generale del P. N. F. ha inviato al “Piccolo, 
$l seguente nobilissimo messaggio, nel quale vibra tutta l’anima della nuova Italia: 


A Trieste. di Guglielmo Oberdan, italiana nei secoli, per bellezza e 
martirio, nel cui nome, tutta la nostra gente, impreparata € guerriera, fa capace 
di una delle maggiori vittorie che la storia ricordi; a Trieste tutta tricolore e 
fascista ripetiamo, în questo 24 maggio ‘che i fati elessero alle forlune patrie, 
il nostro vecchio giuramento di fedeltà, la nostra volontà di vittoria. 


Il Presidente della Lega Navale 


Tl Faro Monumentale che ‘Trieste 
redenta accende in ricordo della Vit- 
toria sulle rive del suo golfo divino, 
illuminerà nei secoli, con la: vivida 
luce della muova Italia, il mare che 
in quattro anni di guerra vide i più 
luminosi ertoismi del valore umano. 

CITO FILOMARINO 


PATTIATE ia : 
Italia qui giunse,, 
+. i Fato 
è certo; ‘e a. quel'giorno si 
[accendono i fochi su l'are. 

Così aveva cantato il Poeta delle 
«Odi Navali» negli ‘anti tristi; e 
l'Italia, conscia del suo diritto e delia 
sua forza, altese con fede ferma il 
giorno della prova suprema. 

Il lungo fascio di luce che ogni not- 
te verrà proiettato per l'Adriatico no- 
stro, dirà nei secoli, ai naviganti di 
tutte le nazioni, che «Italia qui giun- 
se vendicando.il suo nome e il di- 
ritto», 

E la statua del Marinaio Ignoto, 
liscito vittoriosamente dalla lotta tre- 
menda con gli elementi e col nemico, 
ricorderà al visitatore della “grande 
mole, il valore e i sacrifici della no- 
stra Gente di mare nella grande 
guerra, " : 

Questo montimento, di cui va data 
ampia lode ail’ideatore e agli artefici 
nsigni, sia; come la gloriosa necto- 
poli di Redipuglia, meta costante ‘di 
pellegrinaggio delle forze combatten- 
tistiche e spirituali d'Italia! 


Amm. DENTIGE DI FRASSO 


Possa ii nuovo faro che fra breve 
splenderà da. Trieste sull’Adriatico 
essere fiaccola immortale al senso del 
dovere. e, del sacrificio, guida infalli- 
bile a noi marinai sul sentiero chie 
Dinastia e Duce ‘additeranno per la 
gloria e la grandezza della Nazione. 


Amm, UGO CONZ 


arretrate del giornale sono In vendita In Via S. Pellico, II nelle ore d'ufficio. 


rmata nelle nostre acqu 


consacra la vittoria e dà la certezza del futuro a tutti gl’Italiani 


La nostra Marina 


per il risorgimento economico di Trieste 


La «cronistoria dell’aspra guerra 
combattuta dalla nostra Marina dal 
1915 al 1918, è riassunta «nel ma- 
gnifico ordine del giorno emanato 
alla Flotta dal grande ammiraglio 
Revel il 14 novembre 1918. ; 

Io accennerò qui, sulla base di ri- 
cordi personali, all’opera della Ma- 
rina a Trieste dopo l'armistizio. 

La notizia che il tricolore svento- 
lava già sul campanile di S. Giu- 
sto mi trovò a' Roma, diretto in Si- 
cilia, per convalescenza... 

Ma. a Trieste, in quei giorni, sa- 
rei venuto anche in lettigal Deci- 
si, perciò, di cambiare rotta e ot. 
tenni dall'ammiraglio Revel di po- 
ter. partire per Trieste, ove già il 
mio antico comandante di Grado, 
conte Dentice di Frasso, sbarcato 
con le prime truppe, aveva assunto 
il comando della Difesa Marittima. 

Noi eravamo completamente af- 
fiatati e perciò, il comandante mi 


Il Duca del Mare 


affidò la direzione dell’«Ufficio Traf- 
fico, lasciandomi la più ampia li 
-bertà d'iniziative. Ci ponemnio al 
lavoro con lo stesso stile di Grado: 
«Fare!», 


Un motto: “Fare!,, 


In quell'epoca, il movimento del 


porta era compitamenta paraliz 
zato. Dopo quattro anni d'inazione, 
i piroscafi qui ormeggiati non era- 
no în condizioni di riprendere il 
mare: mancavamo completamente di 
equipaggi e avevano bisogno di mol- 
te riparazioni. 

I magazzini del porio solo in par- 
fe potevano essere utilizzati, perchè 
ingombri di materiale bellico ab- 
bandonato dagli austriaci e occupa- 
ti, in gran parte dagli ex prigio- 
nieri. 

‘Anche il carbone’ fossile era ve- 
Muto a mancare, perchè nei primi 
giorni dell'occupazione si era esau- 
rita, per i più vitali bisogni della 
‘città, l'esigua scorta di 700 ton- 
nellate lasciata dagli austriaci. 

A tutto questo devesi aggiunge- 
réè il problema vissimo dello 
sgombero dei prigionieri, che, 


miento, affluivano, per ogni via, a 


Trieste, anche da Fiume e da Cat-|E. Cagni, comandante della Pia; za 


taro. 


E, quindi, si presentò l'urgente 
necessità di mobilitare il tonnellag- 
‘gio mercantile ex t i 
por tutta l'Istria e la Dalmiazia, e 
ciò allo scopo di assicurare detto 
tonnellaggio alla nostra bandiera, 
non esistendo ancora la. decisione 
dei Governi alleati, presa poi a Pa- 


| che venne, senz'altro, inalberata an- 


rigi il 21 dicembre 1918. 

Furono, perciò, convocati gli ar- 
matori locali, e rapide trattative 
portarono. alla richiesta ‘da “parte 
degli stessi della ban 


che sui piroscafi che si trovavano 
rifugiati in porti neutrali. 


if mo. Grandi difficoltà si dovettero 


Piroscafi, 
equipaggi e carbone 
Contemporaneamente, le. maggio- 
rî cure vennero rivolte  all’arma- 
mento dei piroscafi qui in disar: 


superare per le riparazioni e per 
l'arruolamento del personale. 

Gli equipaggi, sia per la lunga 
forzata lontananza dalle famiglie, 
sia per le condizioni d'arruolame 
to, ritenute inaccettabili, sia, inti- 
ne, per la esaltazione degli animi, 
come conseguenza della guerra, di- 
sertavano appena, giunti a Trieste o 
rifiutavano l'imbarco. Ma poi, mer- 


‘co», le trattative fra armatori te 


la- 
sciati liberi dai campi di concentra. 


diera ‘italiana, || 


cè l'intervento dell’«Ufficio. Traffi 


gente di mare portarono alla. isti 
tuzione di un Ufficio di collocamemi SALVA 


x 


€. 


dopo l'armistizio 


to gratuito, alla stipulazione di re- 
golari contratti  d'arruolamenfio) 
con equa retribuzione, e a facilita. 
zioni, da partie della Difesa Marit- 
tima, per gli approvvigionamenti di 
bordo. 

Si potè, così, intensificare il tra- 
sporto dei prigionieri, già ìniziato la 
mattina del 4 novembre e'proseguito 
sino al 7 novembre con i vaporetti la- 
gunari che avevano portato a Trie- 
ste le prime truppe, Il giorno 7, ag- 
giunti i tre piccoli piroscafi «Low- 
cen», «Zoe Cosulich» e «Sarajevo», i 
convoglio raggiunse la forza di 3300 
uomini. Col giorno 8 si iniziò il tra. 
sporto con i piroscafi più grandi, e; 
così, il numero dei prigionieri tra- 
sportati in Italia sino a tutto. 
novembre, sino, cioè, alla riattiv 
zione della ferrovia, fu di circa. 65 
mila. co 

Nello stesso-tempo, data la deficien. 
za sulla piazza di combustibile fossi. 
le, bisognava provvedere — e.fu prov. 
veduto — al rifornimento del carbon 
per le Officine del gas e della luce e- 
lettrica, per i Cantieri, per l’Officina 
dell'acquedotto, per i bunkers dei pi 
roscafi, ecc. e fu stabilito per i biso 
gni più urgenti, un servizio di rifor: 
nimento fatto con piccoli  pirosca! 
che trasportavano il-carbone dalle 
miniere di Arsa. Mr 

E, intanto, si provvedeva anche al- 
lo sgombero degli hangars e dei ma. 
gazini, perchè potessero trovarvi po 
sto merci, viveri e materiali per 
Terza Armata e per ì più urge 
bisogni di Trieste e della regione. 


Il ritorno delle navi triestine 
Soddisfatte, così, le più vitali esi 
genze del traffico, vennero interessa. 
ti i vari comandi della costa occupe 
ta, perchè ì numerosi piroscafi del 
Società triestine trovantisi. a Pola 
a Sebenico, a Fiume venissero 
inviati, e ciò al doppio scopo di rea- 
dere più agevoli e più economiche. 
riparazioni e di dar lavoro ai Can- 
tieri locali e alle Officine, le cui mae. 
stranze erano da lungo tempo disoc- 
cupate. IRE 
D'altra parte, non poterido le So 
cietà armatoriali, stremate dalla lun- 
ga inazione, far fronte alle ingenti 
spese che occorrevano per le ripara- 
zioni e per l'armamento; e le banche 
locali essendo prive di numerario, il. 
Comando della Difesa ottenni 
dal Governatore della Venezia Gi 
| lia venissero corrisposte di volta. 
volta, adeguate anticipazioni. 
In pari tempo si riorganizzava; 
tutti i servizi del porto: di discaric: 
di pilotaggio, ecc. e sì ristabilivano 
linee regolari di navigazione con i © 
paesi dell'Istria, con Grado, con Vi 
nezia, con Ravenna, Bari ed. Anci 
na. Ù i 
Man mano, poi, che le grandi ni 
vi, con lavoro febbrile, veni ‘ano Ti 
parate, doccate ed. equipaggiate, si 
mandavano a Taranto o a Napoli, 
per essere utilizzate, a seconda 
tipo, per il trasporto di truppe o di 
materiali SITI 
Quest’operà silenziosa, ma feconda 
di bene per Trieste e per la Nazione 
è conosciuta solo da pochi; ni 
altri sarebbe più possibile oggi di 
valutarla a pieno. 
Oggi, però, convien ricordare ci 
per opera della Marina, a soli pochi 
mesi dall’armistizio, il porto 
Ste e le sue avi furono in cond 
di potere far fronte, come nell’ante 


guerra, a-tutte le esigenze dei traf- 
fici. Da 
Tre uomini antiburocratici 

Ciò per l'interessamento costante 
dell'ammiraglio Dentice, comanda: 
te della Difesa, di S. E. Revel, allo1 
capo di S; M. i e di 


cea 


Armoniosa unità 
Vittorio Emanuele III, il Re 
tatore, per la ‘terza vola torn 
Trieste. i 
La prima volta fu quì pochi giorni 
dopo Vittorio Veneto e allora egl: 
giunse a stringere il vincolo indisso 
lubile di Trieste Redenta con la. 
tria Vittoriosa. pato 
La seconda volta fu qui nell'ultimo 
tempo del vecchio regime, quando già 
la giovinezza nuova, temprata e ani 
mata dalla ‘guerra vittoriosa, sotto 
l’insegna dei Fasci, e la guida del 
loro Fondatore e Capo, già era pron- 
ta per iniziare la Marcia su Roma; 
La terza volta Vittorio Emanuele 
III oggi torna, nel dodicesimo anni- 
versario Wella dichiarazione di guerra 
e per la inaugurazione solenne del 
Faro della Vittoria, che la Città Re- 
denta ha inalzato dai suoi monti s 
bra il suo mare; oggi torna, quando 
la Monarchia antica, fondamento ine 
mutabile e apice 
zione, e il nuovo 
niosa unità, ‘interdoni 
potenza ed alla gr: 


e STOWIOTI DT CTTTESIE. rag. 


In questo momento, fatto solen- 
ne dalla presenza.del Re e dell’Ar- 
mata navale, delle rappresentanze 


bucce: 


delle massime istituzioni dello 
Stato, dal composto entusiasmo del 
popolo; dalla grandiosità del signi- 
ficato ideale che la cerimonia del 
‘Faro sta per assurgere come rievo- 
cazione e auspicio, l'animo nostro 
Sì rivolge pieno-di riconoscenza al 
Capo del Governo. Trieste lo con- 
sidera presente perchè ne avverte 
lo spirito, accanto alla Corona; fra 
le forze armate, in mezzo al popolo. 

Se l'avvenimento, che viviamo 
corì così intensa passione patriotti. 
ca, ha superato la comune impor- 
"tanza delle grandi cerimonie e per 
il profondo significato che in essa 
si agita, sta per diventare una data 
veramente storica, ciò è dovuto alla 
‘Sua volontà. Pure lontano Egli ha 
compreso l'irrefrenabile bisogno di 
serrare le fila, di riprendere l’an- 
‘tica indomita combattività, di ri- 


«scaldarsi alla fiamma del nuovo 
giuramento! 


n 
L'arrivo. del Sov 
L'arrivo del Sovrano 

Come abbiamo - comunicato ‘nelle 
Ultime Notizie di ieri, in seguito ‘al 
permanere delle cattive condizioni 
del ‘inare, a causa del maltempo, 

Sua Maestà arriverà a Trieste sta- 

— mane alle 8.30 con treno speciale da 

| Venezia, e non col Yacht «Savoia» 
come era stato stabilito. Il ricevi- 
mento che doveva avvenire al molo 
del Lloyd seguirà alla Stazione. Sua 
Maestà riceverà gli onori di una 

compagnia del Presidio, della banda 

militare, di una centuria della Mi- 

lzia e di tuite le autorità militari 

i civili, Presidenza del Senato, Pre- 

sidenza della Camera, deputati e se- 

natori presenti a Trieste. 
Le cerimonie della giornata non 
subiscono mutamenti. Le scolaresche 

e le Associazioni, che avrebbero do- 

‘vuto ammassarsi entro. il recinto del 

Puntofranco, troveranno invece po- 

sto in Piazza della Libertà, secondo 

le disposizioni che saranno date da- 
gli. ordinatori. 

Tl Comando del Presidio comunica: 
«Stante la modifica venuta nell'ora 
dì arrivo di S. M. il Re, che-giun- 

«gerà inoltre per. ferrovia, gli uffi- 

. ciali în congedo invitati ad interve- 

nire alla cerimonia, dovranno  tro- 

‘varsi per le ore 8 all’esterno della 

— Stazione Centrale, lato arrivi» 

Ci telefonano da Roma che S..M. 

| il Re alle 15.50, con treno speciale, 

. & partito in forma privata per 

— Prieste. 


| programma: della giornata 


— Ore 5.40, Arrivo di S. E. Ciano 
‘ulla-Staziohe Centrale, 

— Ore 8.30. Arrivo di S. M. il Re, 
- con treno speciale alla‘ Stazione Cen- 
trae, ; 

| Ore 9. Attraverso la Piazza della 
ibertà, Corso Cavour, Riva IÎI No- 
embre, Piazza Unità, Corso Vitto- 
rio Emanuele III, Piazza C. Goldo- 

ni, Galleria Sandrinelli, Piazza San- 
‘ sovino,  Piasza Giambattista Vico, 
È | Dondto Bramante e Via' San 
Giusto, S. M. si recherà a S. Giusto: 
| Ore 9,30. Rilorno in Piuzza Ci Gol 
"donì e per le vie della Ginnastica e 
omenico Rossetti alle nuove Caser- 

me Vittorio Emanuele III e visita 
| del Quartiere del Re. —. 

‘Ore 10. Rivista militare. Dopo la 
rivista il Sovrano riceverà in ‘Pre- 
fettura' Vomaggio. dei Fasci della 

. Regione, méntre in' Piazza Unità la 
folla delle camicie nere e. del po- 
‘polo. potrà raccogliersi per una di- 
‘mostrazione a S. M. il Re. 

Ore 15:30-16,30... Ricevimento in 
Prefettura delle autorità e delle rap- 
presentanze. 

Ore 16.30. Visita della Caserma 
| della M. V. F. in Via della Ferriera. 
| Ore 17. Gita in golfo di S. M, sul 
piroscafo «Helduanm 
Ore 19. Inaugurazione del Faro 
della Vittoria. 3 

Ore. 20.30, Partenza del. Sovrano 
con il yacht «Savoia» 

Di sera. la città sarà sfarzosamen- 
fe illuminata e anche sulle alture 
saranno accesi fuochi di gioia. 
spiti arrivati e in arrivo 
| Ieri è arrivato, proveniente da Ro- 
ma, l'ammiraglio Cito di Filomarino e 
il conte on. Miari, segretario di Presi. 
— denza alla Camera. ie 
_ Alle 18,80 è giunto da Roma il sen, 
Tacconi è l'ammiraglio Stagno Andrioli, 
— comandante del Consorzio del porto di 

‘Venezia, alle 21,30. è arrivato, prove- 

niente da Pola, l'on. Mrach, - 
Il ministro delle Comunieazioni, 8. E. 
lo, e fl sottosegretario alla, Marina, 
irianni arriveranno oggi con il 
reno alle 5.40. 

«La Camera sarà rappresentata a tutta 
nie odierne dal vice presidente 
‘ancesco Giunta. 
fi allo 16.20, 8. E. 


ROL Fan 
Teri nel 


presidente del Senato, il sen. Corra 
ni, il comm, Mantovani 
Rizzo, ospiti del sen. conte Segrò 
io, si recarono con due automobi 
‘a Miramare, dove | 
No è il parco. Quindi, p 
nati dal sen. Segrè-Sartorio, 


tervalli serrati). 

+ dl sen, Tittoni, 
e il comandan- 
dove visitarono il Castel 


sempre acconipa- 
a Poggio-|in coda agli automi 


TW} (MArtgor. 27 Maggio Vezr +. Anno vw 


oreattende festosa 


Le accoglienze fraterne: ai dalmati - Le ultime disposizioni per la giornata»di:S.‘M..«il Re 


ieste-tutta untrico 


inviti al’adunata 


Lega Navale, ‘sezione. Trieste. La 
presidenza della. locale Sezione invita 
1 soci a raccogliersi mamtedì mattina 
alle 7.30 nella propria sede (via Ros- 
sini 6, I) per recarsi con il vessillo so 
ciale al posto — piasza della Borsa- 
Bar Torinese — assegnato dal Comita- 
to ordinatore dello sthieramento d’ono- 
r6 e alle 18 per dirigersi al Faro della 
Vittoria, 

Società Alpina delle Giulie. I soci si 
radunano alle 7.80 in piazza Goldoni, 
anigolo Ponto della Tabra, per recarsi 
in gruppo, assieme ai vessilli soci 
sul posto assegnato alla società, Nes: 
no deve mandare, 

Federazione Provinciale  Commer- 
cianti, Tutti i negozianti insoritti alla 
Federazione piiovinciale fascista dei 
commercianti, dovranno | riumirsi alle 
ars 7.30 dinanzi alla sede di via Gior- 
gio Galatiti m. 20, 

Associazione Granatieri, I @ranatie- 
ti con la bandiera sociale si riumiran- 
no in via Timeus N. 8, alle 7.20, alla 
Associazione combattenti. 

Federazione provinciale fascista com- 
mercianti. Tutti gli associati all 
zioni scamibi con l'estero, at 
commercio, agenti di commercio, agen- 
ti di cambio, merci varie, esercizi pub- 
blici, alimentazione, cooperative  com- 
merotali, ;ccmmercio enologico, chimico 
farmaceutico, turismo, piccolo commer- 
io © cinematografo debbono! trovarsi 
‘arto 7.50 in sede della Federazione pro- 
ì lo fascista dei commercianti (via 
xiongio Gallatti N. 20) per regarsi in 
corpore alevriesto” asseomato alla Fede 
io i son della Federazione 
istriana dei commercianti. mer disposi 
zione del presidente sig. Clai, dovran- 


no trovarsi alle 7.30 presso la stessa 
sede, 

Sindacato provinciale fascista degli 
addetti alla Nettezza urbana. Tutti 
gh organizzati sono comandati. di tro- 
varsi domani alle 7 in Corso V. E. III 
N. 43 (Monte di Pietà) per intervenire 
al corteo dei sindacati fascisti in onere 
di 8. M. il Re, Nessuno manchi, 

Unione marinara italiana, sezione di 
Trieste, Tutti gli aderenti sono invi. 
tati all’adunata che avrà luogo domat- 
tina alle 7.80 in via Orologio N. 1 (Pa- 
Tazzo Lloyd) per partecipare ‘col ga- 
gliandetto assieme a quelle delle. conso- 
telllo del Veneto alle onoranze a S. M. 
il Re. 

Università Popolare. Oggi alle 7.80 il 
consiglio direttivo e i soci si ritrovano 
in via Gatteri 8, per andare poi al po- 
sto assegnato allo schieramento. Si rac- 
comanda di portare la tessera e il di 
stintivo sociale. 

Circolo Sportivo Tergeste. Oggi alle 
7. i soci sono comandati di trovarsi da. 
vanti ai Bar Garibaldi (corso Garibaldi 
n, 30) per prendere parte alla manife- 
stazione in omaggio a S. M, il Re. 
trovino questa mattina alle 7.15 in sede 

Associazione XXX. Ottabre. I soci si 
per recarsi a rendere omaggio a S. M. 


ll Re. 


SNANAISNI NISNIIIDISSISTISI 


QUESTO NUMERO ESCE EGCGE. 
ZIONALMENTE IN DODICI PAGI. 
NÉ IN SEGUITO A PARTICOLARE 
AUTORIZZAZIONE — CONCESSAGI 
DAL:GOVERNO PERLE ONORAN. 
ZE AL SOVRANO. 


Le disposizioni perda parata 


e la rivista militare 


Togliamo dall'ordine del Presidio per 
ja grande parata e rivista militare che 
sì svolgeranno oggi alla presenza di 
S. M. il’Re alcuni particolari non an- 
cora noti‘e che possono interessare 
pubblico, 

Le, trtippe che già da.ieri hanno. ini- 
ziato il loro concentramento nella-no- 
stra città, parte si schiereranno in pa- 
rata lungoxil percorso dell'automobile 
realesper.le yisite a 8. Giusto, alle ca- 
serme di Rozzol e al Rione del'’Ro, 
prima di sfilare nella rivista. Per le di- 
sposizioni militari di parata vale l’or- 
dinamento stabilito dal Comitato. citta- 
dino da noi pubblicate. 

Tutte le trunpe saranno al di- 
retto comando di S. E. il ten. gen. 
Pugliese. Le Legioni della M. VaS. N. 
saranno al comando di S. E. Monesi, 
comandante la VI Zona. Lo sfilamento 
innanzi a S. M. sarà eseguito al co- 
mando di S. E. il comandante del Cor- 
po d'Armata, va Di 

Le quattro Brigate di formazione per 
io sfilamento saranno al comando ri 


spettivamente dei generali Iruzzatto;. 


Corso, Bruzzo e De Rosa, 

Solamente. 5. E. il comandante. dal 
Corpo d’Armata, S. E. il comandante 
la Divisione, con i rispettivi Stati Mag; 
giori egli ufficiali generali, convi ri. 
spettivi aiutanti di campo, saranno (a 
cavallo. 


Lo.schieramento delle trappe 


Lo ‘schieramento delle truppe dovrà 
essere pronto per le ‘bre 8 nella seguen- 
te formazione: I battaglioni saranno 
in linea di colonne; i reparti 4 cavallo 
e quelli; con. automezzi, in linea. Le 
trappe, schierate >: lungo. L'itinerario 
via Capo di ‘Piazza, corso Vittorio ©- 
manuelo III, via Tommaso Grossi fino 
a S. Giusto, saranno in linea di fronte 
per quattro (Legioni’ della M. V. F. 
per tro). 

Intervallo fra i battaglioni 6 passi, 
fra i reggimenti 12 passi, fra i Corpi 
di arma diversa; 20 passi. 

Tra i tratti di linea, 80 passi. 

I Corpi e reparti interverranno con 
le rispetive. musiche e fanfare: 

All'arrivo di S. M, il Re le truppe 
presenteranno le armi, le bandiere salu- 
teranno, tutte le musiche e fanfare suo- 
neranno tre «attenti» seguiti dalla fan- 
fara Reale e dalle prime quattro battu- 
te della Marcia Reale. 

Dopo di che le truppe ripiglieranno 
la posizione di armi. al piede, tranne 
il primo tratto di linea, che continue. 
rà a rendere gli onori fino a che S, M. 
l'avrà passato in rivista. Ogni mutica 
suonerà poi la. Marcia Reale (marcia 
d'ordinanza per le fanfare), durante 
tutto il tempo che Sua Maestà il Re 
passerà in rivista il rispettivo reggi 
mento o reparto. 

Le truppe rendoranno gli onori suc- 
cessivamente per tratto di linea. 


Lo sfilamento per la rivista 


Dopo ‘aver stabilite lo modalità del- 
l'ammassamento; l'ordine dice.che il co- 
mando sarà assunto da S. E. Monta- 
nari e quindi continua; Lo sfilamento 
avrà luogo guida a destra, lungo la 
riva del Mandracchio, con la destra 
alla rotaia del binario della ferrovia. 

Le truppe sfileranno in successione, 
dopo aver assunte nello sfilamento le 
seguenti formazioni: 

Fanteria e truppe a piedi: per bat- 
taglicne, in colonna doppia; con i plo- 
tori affiancati senza intervalli; 4 passi 
di distanza fra le compagnie. 

Bersaglieri: per compagnia in linea 
di fianco,.. distanza tra le compagnie 
20 passi, 

Cavalleria: perisquadroni (in colon. 
na di plotoni). È sp: 

Artiglieria da campagna: per bat- 
teria (in linea serrata: ad intervalli 
serrati). 

Artiglieria da montagna: per grup- 
povin linea serrata; } ) 

Artiglieria pesante: per. sezioni. (ad 
intervalli. serrati). 

Artiglieria P. C,: per sezioni (ad in- 


A:tiglieria contraerei per batteria 


autocar 
Autoblindo: per squadriglia. 
La colombaia, autocarreg 


automobilistico, 


il! 


autocarreggiata sfilerà 
ezzi del V.o Centro 


Disposizioni per le mjisiche 

Durante lo sfilamento suoneranno so- 
lo: le segtienti musiche e fanfare: Pre- 
sidiaria;, dal luogo d’inizio dello schie- 
ramento, fino all’arrivo davanti al pal. 
co Reale; della R. Marina: per tutta 
la prima Brigata di formazione; Presi- 
diaria: pei reggimenti 151.0 e 152.0 
fanteria; del Battaglione alpini «Tol 
mezzo»: per i due battaglioni alpini; 
della R. Guardia di Finanza: per. le 
rimanenti truppe della 3.a e 4.a Bri- 
gata di formazione non provviste di 
propria fanfara; della ‘M. V. 
per le Legioni della. Milizia. Volontaria. 
> La musica Presidiaria occuperà quin- 
di per prima il posto assegnato per le 
musiche, e cioè di fronte al palco 
Reale, posto che conserverà fino ‘all’ar- 
rivo della musica della R. Guardia di 
Finanza, 

La musica della R. Marina e la fan- 
fara: del Battaglione alpini «Tolmezzo», 
duranto lo sfilamento dei reparti per i 


LI 


‘qualî’ debbozio suonare, si disporranno; 


sulla destra della. musica ‘Presidiaria; 
indi si accoderanno rispettivamente; 
quella della R. Marina al: 12.0 -Fante- 
ria, quella del Battaglione alpini «Tol- 
mezzo» al Battaglione «Bassiano», quel 
la della R, Guardia di Finanza al 6.0 
Centro automobilistico. 

La musica Presidiaria seguirà il 152.0 
Reggimento. Fanteria, 

Il Battaglione bersaglieri ciclisti, il 
Gruppo squadroni di cavalleria ‘e il 
23.0 Artiglieria. da campagna di for 
mazione. sfileranno preceduti dalle. ri- 
spettive fanfare, che suoneranno senza 
però sostare davanti al palco Reale, 

Le musiche o fanfare dei reparti a 
piedi, ron, contemplate nel! presente 
ordine, sfileranno, precedendo i proprii 
reparti, senza però suonare. 

La musica Presidiaria suonerà ini 
zialmente la Marcia Reale; quando ri 
prenderà. a suonare; intonerà.la marcia 
d'ordinanza. della Divisione, Tutte le 
altre musiche e fanfàre suoneranno. la 
marcia d'ordinanza del rispettivo 
Corpo. 


Gli onori al Sovrano 


All'arrivo di S. M. si troveranno schie- 

rati in servizio d’onore i seguenti re- 
parti: Musica Presidiaria; una compa- 
gnia su tre plotoni del 151.0 Fanteria 
con bandiera e una centuria della M. 
V. F.; dette truppe. ripiegheranno 
contemporaneamente alle truppe del 
primo tratto di linea, ragginngendo i 
lero reparti o il posto loro assegnato 
sul luogo dell’ammassamento. Termi- 
nato lo sfilamento, S. M. il Re si re- 
cherù' in Prefettura. In tale circostanza 
renderanno gli onori la compagnia del 
12.0 Fanteria con bandiera ‘e la Mu- 
sica presidiaria, ivi dislocate, 

Le prescritte salvo d'onore (50. col- 

i), saranno. fatte dal molo Bandiera. 
RARO "un colpo al minuto, 

Alla corimonia assisteranno come 
spettatoti gli ufficiali in S. P. E. co- 
munque liberi del servizio: Sono invi. 
tati ad assistervi gli ufficiali del R. 
Esercito, della R. Marina, della R. 
Aerconautica, della R. Guardia di Fi 
nanza e della M. V. F. presenti in 
Trieste, sia in attività di servizio, sia 
in congedo, e quelli della Croce Rossa. 

E? prescritta per tetti gli ufficiali e 
truppa la, grande uniforme, (elmetto o 
copricapo speciale per quelli sotto le 
armi. 


Posti di pronto soccorso‘ 


Saranno impiantati, a cura della Di 
rezione di Sanità di Corpo d’Armata, 
posti di pronto. soccorso nelle . seguenti 
località: ' piazza della Libertà, piazza 
IN. Tommaseo, piazza Goldoni, piazza 
Venezia. 

A questi posti sì aggiungeranno altre 
sette stazioni Straordinarie. di pronto 
soccorso; che la benemerita direzione 
della Guardia ‘Medica ha organizzato a 
proprie spese, d'accordo con l'Ufficio 
municipale«d’igiene' e che. saranno così 
disposte: Al Caffè Miramar; nell’a- 
trio delle Assicurazioni Generali; nell’a- 
trio del Teatro Verdi; nella Narmacia 
Bradamante (Palazzo Lloyd); -nella 
Farmacia Rovis (Piazza Goldomi): ‘nel 
Giardino .d'Infanzia di via Pallini 2 e 
‘al Faro.della Vittoria nella «Dogana». 


del Aandracchio dall'’aimola, dove pren- 
dono posto gli ufficiali fuori rango, Jun- 
LE DE GO Sauro fino al 
È della pescheria, per impedire 
‘(che la nopolazione distutbi lo sflamen- 


to delle truppe; 6) un cordone in piaz- 


hbune; d) un cordone lungo le' aiuole 
dall'angolo della Prefettura fino. al 
ponte sul Canale; per impedire che la 
popolazione  disturbì il defiusso delle 
truppe. Dovrà essere inoltre lasciato 
assolutamente sgombro  l’imbocco di 
via Mazzini, 


Le truppe che parteciperanno 
alla rivista 


Parteciperanno alla rivista le seguen- 
ti truppe: Regg. «S. Marco», un bat- 
taglione; truppe R. navi, un batt. con 
musica; CC. RR., una compagnia; R. 
Aereonautica, una comp.; 12.0 Regge. 
Fanteria, tre batti con fanfara; 151.0 
Regg. Fanteria, due batt. con fanfara; 
152.0 Regg. Fanteria, tre batt. con 
fanfara; Musica presidiaria; XI,o Ber- 
saglieri ciclisti, un batt. con fanfara; 
8.0 Regg. Alpini, un batt. «Tolmezzo» 
con fanfara; 9.0 Regg. Alpini, un batt. 
«Bassano» con fanfara; Resg. caval 
leggeri Monferrato, un gruppo squa- 
croni e una squadriglia auto-blindo con 
fanfara; 6.0 Regg, da campagna, un 
gruppo; 23.0. Art. da campagna, tre 
gruppi con fanfara; 8.0 Art. da mon- 
tagna, Gruppo Udine; 3.0 Artiglieria 
pesante, un:gruppo; 5.0  Regg. art. 
pes. campale, un gruppo misto; 5.0 Cen- 
tro contraerei, un gruppo; 5.0 Reggi- 
mento Genio; due battaglioni; 5.0 Uen- 
tro automobilistico, due compuguie, 
Distretto Trieste, una compagnia; l.a 
Comp. sussistenza, ulia compagnia, 
23.a Comp. treno, una compagnia; R. 
Guardia di Finanza, un battaglione; 
Milizia Volontaria, con fanfara. 


Uno stormo di velivoli aprirà Ja rivista 


Apprendiamo che la grande rivista 
militare che Sua Maestà il Re passerà 
alle ore 10,20 di domani in piazza U- 
nità sarà aperta da uno stormo impo. 
nente di velivoli, quale mai ancora s'è 
veduto nella città nostra. 

Prenderanno parte a questa spetta- 
colosa manifestazione  aviatoria. otte 
aeroplani del 63.0 Gruppo, otto idro- 
volanti dell’84.0 Gruppo, nove idrovo- 
lanti della: «Sisa» e varie pattuglie — 
ciascuna formata di tre aeroplani 
provenienti dagli aeroporti di Padova, 
Verona e Bologna. ‘ 

Un colpo d'occhio superbo, un fruscio 
formidabile d’ali e di motori sopra le 
truppe e le navi, una degna dimostra- 
zione della potenza aerea d’Italia, 


La parata militare 
per la partenza del Re 


Il Comando della divisione ha dato 
le seguenti disposizioni per la parata 
militare. sul tragitto che S, M. il Ra 
farà per recarsi al Faro e per la par- 
tenza. i 

S. M. il Re, nel pomeriggio di oggi, si 
recherà ad-inaugurare ilt-Faro della Vit- 
toria, quindi. partirà da Trieste in for 
ma ufficialo. RA 

Per la partenza dell’Auzusto Sovra* 
noi verrà disposto un servizio d’onore 
(parata», lungo.:il percorso che il corteo 
reale seguirà dal luogo della cerimonia 
fino all'imbarco. 

Le truppe saranno al comando .del 
generale Luzzatto. Saranno costituiti 
tratti di linea al comando di ufficiali 
generali e del console più anziano della 
M. V. F. Le truppe dovranno trovarsi 
schierate per le 19.15. Il generale Luz 
zatto assumerà il comando delle truppe 
alle 19.80, al punto di inizio. dello schie- 
ramento (reparto di estrema sinistra 
della M. V. Y.) ove gli saranno resi i 
prescritti onori. 

Le truppe assumeranno nello schiera- 
mento la seguente formazione: a) trup- 
pe a piedi schierate lungo il percorso 
tia "îor S. Piero, via Udine, in linea 
di fronte per quattro (M. V. Y. per 
tre); b) truppe a piedi schierate lungo 
il:rimanente tratto, in linea, di colon- 
na (coi plotoni affiancati) s c) bersa- 
glieri ciclisti, in linea di colonna; d) 
squadrone cavalleggeri di Monferrato, 
in linea di fronte; e) batteria di arti- 
glieria da montagna, in linea di fron. 
te, I reggimenti di fanteria saranno 
ciascuno su due battaglioni con bandie- 
re e musica. ; 

Le truppe schierate lungo il tratto 
Via Tor 8. Piero-Via Udine si collo- 
cheranno sul lato. destro della strada, 
allinsate sulla prima rotaia del binario 
tramviario, o 

Non appena S. M. il Re sarà giunto 
a trecento passi dall'inizio déllo schie- 
ramento, le truppe presenteranno le ar. 
mi, le bandiere saluteranno, indi tutte 
le musiche e fanfare suoneranno 83 at. 
tenti seguiti dalla Fanfara Reale e 
dalle. prime 4 battute della Marcia 
Reale. Re 

Dopo ‘di che, le truppe riprenderan. 
no la posizione di armi al piede, tran: 
ne il 5.0 tratto di linea, che continuerà 


M, il Re lo avrà passato in rivista, 
Ogni musica suonerà poi la Marcia Rea- 
le (marcia d'ordinanza per le fanfare) 
durante il.tempo che S. M. il Re pas- 
serà, in rivista il rispettivo Reggimen- 
to o reparto, 

Le truppe renderanno. gli onori sue- 
cessivamente per tratti di linea. Du- 
rante la suddetta parata le musiche, i 
comandanti dei tratti di linea, i co- 
mandanti dei corpi e reparti saranno. 
sulla: sinistrà delle. rispettive truppe. 
Solamente il generale Tuzzatto con il 
proprio Stato. Maggiore e gli ufficiali 
generali son il rispettivo ufficiale di 
campo, saranno a.cayallo. 

Passato che sarà il.corteo Reale, le 
'truppé ripiegheranno nel seguente. ot- 
dine, per rientrare ai propri alloggia: 
menti: a) truppe schierate lungo il trat: 
to Via Tor S. Piero, via Udine, non 
appena il corteo Reale avrà oltrepas. 
sato Piazza della Libertà; b) rimanenti 
truppe; mon appena S, M. il Re si satà 
imbarcato. Li 

La: Direzione di Sanità provvederà 
perchè per le ore 19 siano istituiti i ‘se- 
guenti: posti di soccorso : 1) Piazza Bel. 
vedere; 2), Piazza della Libertà, 


S È.il Comandante del Corno l'ala 


«all'on. Deloroix. 

Fra le autonità ieri presenti al Poli- 
teama Rossetti allla cerimonia del com. 
ferimento della’ ciitadinamza +tniestima 
‘all'on. Deleroix ema S. E. il ten. gen. 
Carlo Ferrario insieme alla sua gentile 
signora, la quale offrì alll'ercico muti 


lato (tm magnifico mazzo di fieri coù 


za Unità, 30 metri a tergo delle tri-' 


n rendere gli onori, fino ‘a quando S.| 


che parteciperanno a 


Il Comando della VI zona della Mi 
lizia dispone: 

«Oggi 24 maggio, in occasione della 
venuta \di S.. M. il Re a Trieste per 
i festeggiamenti dell’anniversario: del- 
l’entrata in guerra dell’Italia e della 
inaugurazione del, Faro della Vittoria, 
la Milizia della VI zona parteciperà 
ai servizi, d'ordine in città ed alla 
grande mivista militare che si terrà al- 
l'Augusta presenza di S, M. il Re, 


. Le 6 Legioni della zona 


In complesso alle vanie cerimonie par, 
teciperanno i seguenti. reparti. della 
Milizia: la 58.a Legione Ban Giusto 
al completo su tre. coorti con musica 
e centuria, mitragliatrici. La 59.4 Le 
gione del Carso con due coorti, musi 
ca, manipolo mitragliatrici ed un ma- 
mipolo.di Milizia di frontiera. La 60,2 
Legione Istria con quattro coorti, mu- 
sica e manipolo mitragliatrici, La 61,2 
Legione Carnaro con duo coorti, miu- 
sica, nfanipolo mitragliatrici e un ma- 
mipolo di Milizia di frontiera, La 62.a 
Legione Tsonzo con tre ‘coorti, musica, 
manipolo mitragliatrici e un manipolo 
di Milizia di frontiera, La Via Le 
gione ferroviaria Ugo Dal Fiume con 
due coorii © musica. La centuria. di 
Milizia di frontiera sarà formata con 
tro manipoli dati uno per ciascima 
delle-Legioni 59/a, 6l.a e 62.a. La cen- 
turia universitaria. interverrà al com- 
pleto con due manipoli, Il 6.0 mueleo 
postelegrafonico al completo. La cen: 
turia ciclisti) formata dai manipoli' del 
le Legioni 58.a, 59ua 60.2, BL.a è 62.a. 
TI manipolo motociclisti formato da-nu- 
ciei di Trieste e Gorizia e la sezione 
autoblinde al completo. } 

La Milizia della VI zona si presen- 
terà con un complesso di sei legioni 
su 16 coorti e vari reparti speciali. 

Le legioni esterne affluirammo è Trie- 
ste com i treni ordinari e speciali del- 
To prime ore del mattino, esclusi. aletini 
Teparti che artiveranno questa sera, 


Lo:schieramento' dei militi 


Durante il passaggio di S. M. il Re, 
Tungo le strade per recarsi a S, Giusto, 
la 58.a e 62.a Legione si schiereranno 
nel Corso Vittorio Emanniele; piazza 
Golidoni, piazza Sansovino, via Donato 
Bramante fino al Castello di S. Giusto 
ber fargli ala. De 

Poscia, le varie legioni ‘si portetan: 
al luoga di concentramento per lo bfila- 
mento: 

La successione dei reparti durante 
lo sfilamento è la seguente: musica 
53.a Legione comandante la VI zona 
con lo S. M.; 58.a Legione con la cen- 
turia ‘universitania in testa; 59.a Le 
gione; 60.2. Legione; 6l.a Legione; la 
62.a Legione con in coda la ‘centuria 
di (Milizia di. frontiera; la V Legione 
ferroviaria con il VI.o nualeò postele- 
grafohico; la centuria ciclisti ;xil':mani- 
e motociclisti e.la sezione autobliz- 

ate. È 


Lo sfilamento verrà eseguito agli or-|: 


dini di 8. E. il comandante la zona 
che assumerà il comarido della Milizia 
alle ore 9.50 in piazza. Venezia, 

Le legioni marceranno. per. centuria 
con i manipoli affiancati. I Jabari del- 
le legioni staranno in testa alle jagio- 
ni dietro il console comandante, 

Dopo lo .sfilamento le legioni deflui- 
ranno od ai Magazzini Generali del 
Porto Franco per consumarvi il rancio 
od alle loro sedi in attesa delle ceri- 
momnie per il pomeriggio. 

Alla rivista interverranno pure tutti 
gli ufficiali fuori rango e fuori qua- 
dro. Detti ufficiali prenderanno posto 
a destra del gruppo degli ufficiali in 
congedo del R; Esercito e saranno agli 
ordini del più anziano degli ufficiali 
presenti, 


La visita alla caserma 


-Nel, pomeriggio alle ore 16.30 du: 
rante la visita di S. M. alla caserma 
della Milizia di vid, Ferriera, la 53.a 
Legione per le ore 16 si troverà echie- 
tata dall'imboccatura di piazza Gari» 
baldi lungo la via Ferriera, 

Nell’interno di detta caserma pre- 
.sterà servizio d'onore la centuria di 
Milizia di frontiera ché sarà passata 
in nivista da S. M. il Re: è solamente 
i signori consoli comandanti le legioni, 
gli ufficiali superiori f, q. ed il con- 
sulenti medici potranno accedervi, 

Per limaugurazione del Fato della 
Vittoria la 58.2, 59.a e 6l.a Legione 
‘al completo sì schiereramno lungo Viti. 
merario che percorrerà S, M. partendo 
dall’imbocco di vin Udine al Faro, 
Dopo il passaggio del Re, dotto 16 
gioni per lo vie sottostanti si porte. 
anno alla stazione onde partire in se- 
rata per le varie località dalle quali 
sono pervenute, 3 

I vari servizi d'onore sarann 
stati dalla 58.a Legione: e enni 
te dalla centuria universitaria che di 
impegnerà i servizi d’onore all'arrito 
di S. M. il Re al Porto Vittorio Ema- 
Nuele ed in piazza Unità. © H 
All'inaugurazione del Paro della Vit- 
toria presterà servizio la centuria Ve. 
niero formata da 


JEua RHO Seuza. VIRlNpei: 


visita del So 


I contingenti delle Camicie Nere 


no 


Ile odierne cerimonie 


Il comando di. zona ha inoltre in- 
viato a S. E. Turati, segretario gene 
rale del Partito; il seguente telegram- 
ma d'invito: «Eccellenza Turati Ro- 
ma. In occasione venuta Augiista per- 
sona del Re in Trieste e adunata le- 
gioni VI zona, mi onoro rinnovare in 
vito V.. E. o inviare rappresentante 
presenziare cerimonia, Generale Mb- 
nesi». 


Il saluto della Milizia triestina 
al Re e al Duce | 


Nell’anniversario dell'entrata in guer- 
ru l'Ufficio stampa della 58.a legione 
$, Giusto ha iniziato la pubblicazione di 
una serie di quaderni «Dux», in cui si 
propone di trattare argomenti diretti 
ad interessare il pubblico alla vita della 
Milizia e a metterne in luce lo spirito, 
Il pensiero e l’azione nella duplice fun- 
zione che essa assegna ad ogni milite: di 


pevole. 


«Nel motto «Libro-e moschetto fasci. 
sta perfetto» è in sintesi tutto un pro- 
gramma», dice ‘la premessa e quindi 
continua: 

«Nessuna impresa veramente fascista, 
grande o piccola che sia, può essere 
degnamente iniziata. se non volgendo il 
pensiero ed il cuore, iù devota discipli- 
va, al Duce, 

E noi, legionari della «S. Giusto», sa- 
lutiamo romanamente il Duce». 

Questo prime quaderno, dopo una 


E CONE LITA, casa vitora: 


soldato di elezione e di cittadino consa- 


‘succosa serie di brévi capitoli sulla vita 
della Milizia in generale e.su quella del 
la legione «S. CHusto» in particolare, il- 
lustra le grandi date nazionali, In que- 
sta rubrica ha il primo posto il saluto 
della legione «S. Giusto» al Re Vitto 
Tioso;, che oggi la passerà in rivista ‘e 
ne visiterà la caserma. Dice il saluto: 
«Sire, le camicie nere della 4S. Giusto 
Vì salutano romanamente sulle soglie 
Giulie, rievocanti, Cesare fondatore del- 
VImpero Romano, mentre Voi nel. XIT 
annuale della guerra di liberazione, con 
la Vostra Augusta, augurale presenza, 
consacrate il Faro della Vittoria, che 
wradierà sul golfo di Trieste redenta la 
luce sempiterna dell’olocausto di tutti 
i mostri Eroi del mare. 
» “A Voi, o Re Vittorioso, sacro ui nuo- 
vr destini di Roma, col solenne giura- 
mento delle fresche legioni rinate al- 
l'ombra del romano Littorio per virtà 
del loro Duce\e intente ad apprestarVi 
più alto soglio per più vasto imperio, è 
legionari della «St. Giusto» chiedono un 
privilegio» quello di essere primi nel 
sacrifizio, quando risquilleranno da un 
ipo all'altro della. dela le. note 
puwerresche della canzone della diana. 
Sire, le camicie here di Trieste, come 
quelle. di tutte le città italiane, non di- 
menticano che Voi, pari aù Vostri glo- 
riosi Avi nelle ore decisive della storia, 
avete sanzionato il trionfo dir una Ri 
voluzione che Vi donava un'Italia più 
grande» 


Livi cambiamenti pollo setferamento 


Il direttore | didattico centrale cav. 

Merluzzi comunica i seguenti mutamen- 
ti nella disposizione delle scolaresche 
nello schieramento: , 
«Arrivando domattina S, M. il ‘Re 
alle 8.30 alla Stazione Centrale, si ren- 
deno necessari i seguenti cambiamenti, 
ai quali i direttori interessati dovranno 
attenersi scrupolosamente: 

Sul piano stradale lungo il marcia- 
piede tra la via Stella.e la via Paulia- 
na sì schiereranno gli alunni dei ricrea- 
tori della Lega Nazionale di Servola, 
Opicina, Prosecco,  Trebiciano,: Santa 
Croce, Basovizza, Duttogliano, Sosana, 
Aurisina è Postumia, con la banda di 
Trebiciano; quelli dei tiereatori comu- 
nali «Brunner»; Barcola e «Toti», non- 
chè le scolaresche della scuola elemen- 
tare «AF. Venezian». 


Dalla via Pauliana alle via Tivarnel- 
la si. schiereranno le scolaresche delle 
scuole di via S. Giorgio e di via S. Fran- 
cesco con la banda del ricreatorio co- 
munalo «E. Toti», 

Dalla via Tivarnella alla via S. Ana- 
stasio si schiereranno le scolaresche del- 
la scuola di via Giotto, 

Dalla via S. Anastasio alla via Cel 
lini formando un arco si. schiereranno 
le scolaresche dello scuole di via dell’I- 
stria I, di Servola e di Barcola. 

Dalla via Cellini alla via Ghega si 
schiereranno lo scolaresche delle scuole 
di Roianò e Guardiella, è dalla via 
Ghega alla via Geppa quelle delle scuo- 
le di. via P. Veronese e di Opicina. 

Ti resto dello schieramento rimane 
inalterato. 

Dalla via Stella fino alla via Machia- 
velli si allinceranno davanti alla scola 
resca;, disposti su di una fila, i Ba- 
lilla e le Piccole italiane, 

I direttori (ordinatori) faranno in 
modo che le scolaresche si trovino sull 
posto loro assegnato non più tardi delle 

.45» 


Inoltre ci viene Comunicato che l'Ora- 
torio S. Tarcisio con la banda si alli 
neerà lungo la via Rossetti, tra la vial 
dei Porta e la via della Terriera, e che 
in via Rossetti saranno schierate le fan- 
culle del Collegio «Notre Dame de 

10m). 


Un saluto augurale da Rodi 


Le alto personalità 6 i concittadini 
nostri che 6i trovano in questo momen-| 
to per una brillante affermazione di ita- 
lianità a Rodi, ci inviano dall'isola del | 
Egeo il seguente simpatico messaggio 
telegrafico: | E pit 

«Nel giortio in cui la Maestà del Re 
riconferma è riconsacra sul mare libo- 


VERE 


legramma ‘diretto ‘al generale Monesi: 
«Ringrazio vivamente cortese invito 
Spiacente doverlo ‘declinare precedenti 
impegni impedendomi muovermi Ros 


rato fulgide le. glorie ed invitta la po- 
tenza marina; inviamo da Rodi itàliana 
a ‘l'riesto italiana .un affettuoso saluto 

so odrero, Be- 


cos-Davanzati, 
zia, Oro, Cai 


ma. Nella solenne cerimonia delego V.iF 


E. rappresentare anche comando 


‘nerale: Generale. Bazann ©» 


DA ie Moravia, 
‘ano Gatteguo, 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23.25, pianoterra 


che verrà tenuto mercoledì 25 è saba 
to 28 corrente, dalle 9 alle 12: 


o stoffe fine 


Berlitz-Schoo! | 


LINGUE MODERNE 


VIA FABIO FILZI N. 23 - Telet. 44-82 


| Riceve 
alle 18, 


Dr. 


COMUNICATI) 


“Sodoà di Navigazione a Vane 
“ISTRIA-TRIESTE,, 


In seguito al deliberato della 


HAXIX Assemblea Generale Ordinaria * 


il dividendo per l'anno 1926 fu fissata | 
in Lire it. 15. (quindici). \ 

I dividendi sono pagabili dal 1.0 giu à 
gno p. vi: 

8 TRIESTH presso la Sede della So- 
dietà, presso la Banca Commerciale 
Triestina 6 presso la Banca di Credito 
Popolare; 

2 PIRANO e a PARENZO, presso 
VAgenzia , della. Banca Commerciale 
Triestina; 

a. ROVIGNO, presso l'Agenzia della 
Banca della Venezia Giulia; 

a POLA, presso la Cassa di Ri. | 
sparmio, | 
verso presentazione delle cedole elena 
cate progressivamente per ordine nu: 4 
merico sugli appositi moduli per le azio=. | 

i 
| 


# 
r 
f 
| 
i 
i 
i 
i 
i 
| 


ni. al portatore e yerso presentazione 
dei titoli e della relativa quietanza per 
quelle nominative. Questa ultima quie« 
tanza, qualora il pagamento non segua 
presso la Sede sociale, dovrà essere 
previamente presentata alla Direziona | 
della Sicietà per il tramite degli Istituti: | 
summenzionati per la liquidazione. i 

Azioni di vecchie emissioni sono da | 
scambiarsi con quelle di nuora edizione © | 
presso la Sede sociale. 


Trieste, 22 maggio 1927. 
II Gonsiglio di ‘Amministrazione 
CAT TI 


RINGRAZIAMENTO 


Con animo. commosso, esterniamo 4 
sensi della nostra vivissima. perenne | 
riconoscenza e le nosite più. sentite. | 
azioni di grazie al valentissimo signor: | 
primario i” 


po. dott. Etwondo Rini 


che disinteressatamente, con precisa 
diagnosi, rara perizia ed immediato © 
energico atto operatorio strappò a si» 
cura morte mostro figlio Giuliano, af- 
fetto, da oltre sedici anni, da otite mes 
dia piogenica cronica destra, aggra« 
Yatasi ultimamente da colesteatoma @ 
ascesso perisinuoso, i 

Esterniamo pure la nostra gratitu« | 
dine ai chiarissimi signori medici dott. 
VIRGILIO RUBINI è dott. OSCAR 
FRIZZ!. che coadiuvarono  l’esimia 
operatore. È 

Ci è grato inoltre ricordare la gentile 
suor Luigia Perini, le zelanti infermie. 
re: Marta Iassek, Stefania Rumer è 
Santina Riosa della XII divisione del. 


l'Ospedale. civico «Regina Elena». 
CARMEN. 
rag. GIULIO BRITZ-MERLI 


COSULICH-LINEL 


CROCIERE TURISTICHE 


nell’ADRIATICO è MEDITERRANEO 
col piroscafo di lusso î 


“STELLA D'ITALIA, | 
Viaggio in Oriente } 


GRECIA — TURCHIA — RODI i 
DALMAZIA 8 

Dal 24 maggio. all'i1 giugno 
Prezzo minimo: Lire orp 875 (L. St, 27). 


Per informazioni rivolgersi all'Ufficio 
Cabine della «Cosulich», Riva Tre | 
Novembre N. 7, 


Grande Ristorante 
Gora 


Trieste, Piazza S, Giovanni 5. 


GIARDINO ESTIVO UNICO 
NEL CENTRO DELLA CITTA? 
Ribasso sui prezzi delle vivande 
Pensioni a prezzi modicissimi 
Sconti ai signori viaggiatori 

ed agli habitués. 

BIRRA DREHER 
"I proprietario? 
PIETRO COZZI 


i 
(in 


} 


SALONE E. VIANELLO 
Via 8. Caterina 11 


Incanto 


Alcuni preziosi, pezze e tagli fodere 
da uomo. 3 


Insegnamento traduzioni 


AMBULATORIO DENTISTICO dn 


i] E E î 
Giuseppe Eppinger 
Via Coroneo N. 3, 1 pi 
dalle 9,30 alle 12 e dalle 15° 
Si eseguiscono le protesi col 
uovo sistema in Hekolith 


| de NICOLA i 


— Tolef, 13-52 


ostranea 


ed 


IRA LI RO AIN 


i) 


I PICCOLO di Trieste, Pag. V, frartedi (24 maggio 1927» Anno + 


e Far 


rche rompa le tenebre e r 


chiamare soManto X tel. N. SUI. 


‘Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. 
= + 


e Trieste inalza su le acque liberate 


icordi i gloriosi Caduti sul mare 


\ Il monumento e la sua storia 


I Faro della Vittoria è stato com- 
piuto il 21 marzo di quest’anno, e da 
Allora esso entrò nel periodo di allesti- 
mento e di prova. Da quei giorni, in 
una serie d’articoli, noi venimmo.illu- 
strando le caratteristiche della gran- 
diosa opera, sotto l'aspetto dell’arte, 
della tecnica costruttiva, delle funzio. 
ni nautiche. Questo ci permette oggi 
di riassumerle în rapida sintesi. E pri- 
ma di tutto la storia del monumento, 
che emanò da un impulso ideale, e fu 
ivinotrice poesia prima d’essere ita- 
liana volontà e italiana realtà. 


Come nacque il Faro 


Tidea del Faro scattò a Bologna, in 
Uh convegno di profughi irredenti, nel 
la casa del parentino dottor Silvio 
Sbisà, Brano i tristi giorni del novem- 
bre 1917. In quell’adunata l'architetto 
‘Arduino Berlam esponeva il pensiero 
che un Faro altissimo e splendente do- 
s Vesso celebrare a Trioste la sicura vit- 
3 toria delle armi italiane, e prendeva 
Impegno d’accingersi al lavoro. 
La Vittoria venne. L'architetto ‘Ber- 
lam aveva frattanto maturato il suo 
| studio. Giunto a Trieste, egli tosto 
trattò con lo scultore Giovanni Mayer 
per la parte statuaria. Artisti di grido 
l'uno e l’altro, e di alacre volontà. Il 
progetto fu condotto a fine rapidamen- 
te, con la collaborazione del capitano 
‘Piero Fragiacomo per la parte nauti- 
ca, La Sezione triestina della Lega Na- 
Vale italiana, presieduta allora ' dal 
. N. conte Salvatore Segrè-Sartorio, assun- 
\ se l’idea sotto il suo patrocinio. "I'rovò 
".. l essa nel contrammiraglio Guido Fava, 
LE/che comandava la Difesa marittima di 
«Mrieste, un appoggio efficace, entusia» 
stico. Si scartò il pensiero, per un mo- 
mento balenato, che il Faro dovesse 
| sorgere sulla punta di Salvore. A Trie- 
‘| ste doveva sorgere, su quel collo. di 
| «Gretta, dove l’Austria sognava di edi- 
| | ficare un monumento alla sua marina. 
| *Disperso il. sogno; eretto il simbolo 
i della Vittoria italiana. 
i «Il 10 agosto 1919, la Lega Navale, 
col tramite del cav. Fragiacomo, invia- 
va al Ministero della Marina il primo 
progetto, e il 3 novembre ne giungeva 
l'approvazione. Tosto fu radunata una 
edunanza straordinaria dei soci, delle 
autorità e' delle corporazioni cittadine, 
| 0 .in essa il conte Segrè e il cav. Car- 
I nera esporevano il disegno del Faro da 
i 


© erigersi in gloria della Marina italiana. 

‘Allora si formò il Comitato cittadino. 
inaglio Fava. stava alla te- 

la. Loga Navale, gli ar- 
matori, i rappresentanti delle indu 
strie e degli enti economici, Il comm. 
Hitore Pollich acquistava il vecchio for: 
* tu di Gretta, perchè nessuno pensasse di 
talersene ad altro scopo. Si temeva che 
il periodo preparatorio. potesse - esser 
Tunigo. Invece esso fu abbastanza ra- 
Da “ 

Spedito a Roma. il progetto partico. 
lareociato nel 1920, | anno seguente 
l’architetto  Berlam. riceveva notizia 
della sua approvazione, e per fronteg- 
giarla. versava al Comitato l'importo 
del premio concessogli 1 lo raddoppia- 
| via in esecuzione di un'estrema volontà 
del padre suo. Il 30 luglio 1922 si fir- 
maya il contratto per la. costruzione 
dell’opera, affidandola al Consorzio fra 
Cooperative di ex combattenti, che 
hiamava alla direzione dei lavori l'i 
lustro architetto gr. uf. Guido Ci 
ea sto coadiutore V’arch. Paladini, Il 
15 gonnato 1923, il forte era, consegnato 
a 314 Consorzio, e s'iniziavano i lavori. 


| Il contr 


i; La costruzione 
Matti i lavori si svelsero sotto la di- 


o a completarli con opere ‘stradali © 


di' consolidamento: della, collina. Vi at- 


Camanzi, e da uli 
o comm, Atena, condiuva 

| Verdorame, Il patrocinio ef 

“Ja Lega Navale continuava ad 

Pilaro i progressi. dell’opera, ‘anche sotto 
#1 il muovo suo. Presidente, comm. Alber 

Ho: lich. ‘H Gorerno concedeva 
vetta] ilogratomi di bronzo nemico; 
— ‘‘affluivano le oblazioni dei cittadini, e 

[ella Federazione de- 
; giungevano tributi am- 
che dagl'italiani 1° America, raccolti 
dal Progresso itclo-americano, per ini 
iativa dell’architetto Whitrey Warren. 
La costruzione. non era, facile Pro. 
blemi ingenti di solidità e di statica si 
presentavano. L'avch. Cirilli e l'ing. 

mcherle-Muratori avevano a risolver- 
‘né alcuni, comportanti anche qualche 
medificazione nella tinea del basamen= 
‘egner lo e Beniami- 
mo Battigelli, chiamati alla caleolazio 
me delle resistenze è alla energica co- 
| rimuzione in comento armato sulla con- 

solidata o allargata fondamenta del 
‘veochio forte, si assumevano di rendere 


i armatori; 


TA 


‘Ammiraglio Thaon de Revel visitava i 
yori del Naro, essì erano già molto 
‘abi, Egli recava in dono l'ancora 
“del caccintorpediniere «Audace», avan 

guardia della Marina nostra nella sto- 
rica sera del 3 novembre 1918, perchè 
fosse intissa sulla fronte del Taro; re- 


‘cava’ in dono due gigantesche granate: 
iribus Unitis», perchè custo- 
Elma opera 


della 
#sero. l'ingresso del. monumento. 
imcora dell’«Audacen egli aveva 
ipporre una targa con questa 
i: «Fatta prima d'ogni altra 
sacra dalle acque della Gemn 
TH. Novembre. MOMXV: 
Animata dalla. visita. augurale del 
Duca del Mare, l’apera procedeva ga- 
gliardamento, Tio scultore Mayer \com- 
pieva la sua gigantesca statua. ; 
:ne del 1925 la possente colonna di 


sul 
CVEG 
80° Curci di 


sormontata dall: 


‘retta vigilanza del Genio Givile, che eb-|. 


Alla. 


L'opera d’arte 

Il Faro si distingue fra tutte le ope- 
Te di siffatto genere per l’intransigen- 
za del suo camattere monumentale, che 
îl fine pratico cui esso è destinato, e 
che meravigliosamente esso adempie, 
mon: perturba nella sua grande linea 
anmonica. retto sovra un'altura, di- 
rimetto ‘la città, sul mare che, già. li- 
bero dal tumulto portuale vi si disten- 
de dinanzi infinito, il Faro ha un’ap- 
barenza. bella, maestosa e dominatrico; 
da qualarzque punto si affacci improv- 
Viso ai nostri occhi. La sua altezza, 
dalla. base al sommo delle ali della Vit- 
toria, è di metri 67.8. Colossali sono 
tutte le sue forme. La statua della Vit- 
toria. ha,sette metri d'altezza fino alla 
estremità dell’ali; e altrettanti la sta- 
tua. del Marinaio italiano che sovrasta 
il basamento. 

Tarchitetto Arduino Berlam, autdre 
del Faro, viene! in terza generazione da 


altezza gira interno al basamento del 
Haro; quindi, su per.la canna, sale fi- 
no al secondo. ballatoio, che cinge il 
capitello, a 51 metri d'altezza. Di là 
si continua a salire nella costruzione 
di metallo e di vetro della lanterna, 
sopra ila quale lo seultore Mayer ha 
librato la\eua figut'a » alata della Vit- 
‘toria. 


La potenza luminosa 


Gli apparecchi otticie Ja lampada 
del Faro si trovano nei ‘due ripiani 
della lanterna, sotto la cupola di rame. 
T) Ministero della Marina affidò: Ja si- 
stemazione completa, di. questa parte 
dell'opera al Comando. Zona Fari e 
\Segnalamenti marittimi (di Trieste, 
retto dal capitano di fregata cav. uff. 
Gino Fanelli; e sotto la direzione di 
luì, vi si segnalaronoil capitano Pie- 
tro Fragiacomo, «collaboratore nautico 
del Faro fin dal primo progetto, il ca- 
potecnico Cesare Chenda, che concepì 
e disegnò la lanterna, e l'elettrotecnico 
‘Marcello Tomasincig. Quest'ultimo cu- 
tò ingegnosamente tutta la sistemazio- 
ne del macchinario, 


una famiglia d'architetti che dal 1860 


costruisce  indefessamente a Avieste. 
li collaboto alle maggiori opere del 
padre suo, e dopo la, morte di lui, fe- 
ce, tra altro importanti cose, il palaz- 
o della Banca d’Italia. Egli ha. oggi 
(quarantotto anni, Il Faro è una sua 
opera di predilezione; mon)! solo. per 
l'alta idealità d'italiano che vi poso, 
‘ima per avervi potuto svolgere un con- 
cetto, architettonico e costruttivo tutto 
moderno, 

L'aspetto del'Paro è quello di un'al 
‘ta sedlonna, sorgente da un ‘basamento! 
tobustamente’ disegnato. e murato; e 
‘coronata, sopra la calotta di rame della 
lanterna che sovrasta il capitello da una 
alata statua. La parte inferiore del ba 
samento è in pietra ‘grigia della cava 
di Gabria; dalla. poderosa ‘cornice in 
su; il basamento, la colonna e la sta- 
tua del Marinaio sono ‘in pietra bian- 
ca d’Orsera, La colonna va rastreman- 
dosì verso l'alto, ed è tutta 2 scanala- 
ture profonde: mirabile. esempio, al 
pari del basamento, di costruzione Im 
rara, eseguito sotto la direzione SQ 
nte dell’arch, Cirilli. ql capitello. è 
costituito da. una gola. arditamente Foti 
versa, il cui effetto’ aereo è! ottenuto 
imercò il saldo incastro delle pietre. Il 
passaggio dalla costruzione in pietra 
‘Alla costruzione metallica della. cupo:a 
ò abilmente mascherato dallo svolgersi 
del secondo terrazzino circolare. 
Sulla parete del Faro stanno le pon- 
‘cise, parolo dedicatorio, ‘pensate dallo 
stesso arch! Berlam: Splendi e ricorda 
— i caduti sul mare. — | MOMXV- 
MOMXVEIT. i 


. Somiglia un albero di nave 
Pende sovra la scritta! l'ancora del- 
PaAndace»; al sommo del plinto SL 
ergo vigorosa, serutando l'orizzonte, la 
staiua del Marinaio italiano, fort 
dello scultore Giovanni 

yer, che s'inconpora in un'unità sola 
con la mole del Faro, e sembra atchi- 
tettura, essa stessa. porado 
Tl Faro del resto, per la continuità 
della sua linea, e per la coesione for- 
midabile «della ‘sua struttura, sembra 
tutto d'un pezzo. E° una colonna Mo 


.Imumentale: ma fu' anche cet ii 


i 
sempre presente allo spiri 


î: e due im 
si di quest'anno-il Faro poteva dits 
TE 


Splendi e si 


Le parole dell’epigrafe son dive- 
nute grido di saluto, mentre il Fa- 
ro s' inaugura alla presenza augu- 
sta del Re. Splendi e ricorda, Faro 
della Vittoria ! 

Verso te muovono @ schiere “i 
marinai, i combattenti, i mutilati 
d'Italia, e la più bella delle nostre 
armate navali alza i pavesi al tuo 
cospetto, alza il clamore e l’epico 
concerto tonante, in segno di gioia 
e di gloria. Tutto è adempiuto co- 
me fu sognato. La vittoria della 
Patria si. perpetua su l’Adriatice 
con un monumento di luce; 1 mor- 
ti per l’Italia nelle acque di questo 
mare sono rievocati dall’errante 
raggio che insonne argenteo pal- 
pita su leracque del golfo espugna- 
to; la Marina nostra ha onore 
trionfale per la sua costanza, per 
l’annientamento del nemico, per 
la ferrea sua vigilanza 

Tutto è splendore in questo 
giorno, sacro al più magnanimo 
gesto della nostra storia, e tutto 
è ricordo di quelli che caddero per 
aprire alle navi della Patria il sol 
<2 viltorioso sui flutti. Così fovii 
pensato tu, o bianco monumento, 
nei giorni lontani, allora di tri- 
stezza e di duolo, quando fra le in- 
certe ‘sorti della tremenda. guerra 
del mondo, ti videro i nostri pro- 
fughi albeggiare sul sogno che na- 
sreva della loro incorruttibile fede 
e senza il quale sarebbe stata ma- 
ledizione la. vita. 

‘Trieste ti vide murare a poco a 
poco. Entusiasmo di combattenti, 
che con le braccia temprate dalle 
armi di guerra brandivano gli stru- 
menti del lavoro per. la. bellezza 


» cerchio, a cerchio, su la debella- 
ta fronte del forte nemico, l’alta 
colonna vindice che porta la statua 
a noi tramandata da ‘Roma. Il gol- 
fo dal quale si domina l’Adriatico, 
che da una parte ha Venezia regal- 
mente assisa, dall’ altra Trieste 
diademata della sua corona di mu- 
ra romane, non possedeva ancota 
il luminoso scettro del suo dominio 
sul mare: e dall’ Italia poteva a- 
verlo soltanto, Ecco il golfo ha i 
suo segnacolo d'impero. Le colline 
che si ‘rincorrono, azzurre, . dalla 


Il monumento superbo 


Il Faro deriverà la sua potenza dalla 
corrente elettrica citiadina;..ma in ca- 
so di momentanea sospensione d’ener- 
gia da parte-di questa. è provveduto a 
immediata e. automatica ; sostituzione 
con mezzi autonomi, I poderosi macchi- 
nari relativi si trovano nella casamat- 


ottico, 
scuno di due lenti. Fresnel, che accre- 
e l'intensità luminosa fino alla. for- 
i di 1.250.000 candelo internazionali, 
Con tale potenza di luce si ottiene um 
Tagcio della portaia luminosa di 38 
miglia geografiche, e della portata geo- 
gradica di circa 28 miglia;.vale & dire 
il Faro sarà. visibile fino alle.foci del 
Tagliamento e forà. sentire la sua luce 
finoall’altezza di Parenzo. 

La caratteristica. del. nuovo. Faro, 
ottenuta mercò. la disporizone dell’an- 
‘parecchio ottico è data'da due lampi di 
luce, di quattro secondi. Pre di questi 
periodi costituiscono un: giro ‘completo 
dell'apparecchio. 

Nel caso poco probabile che ogni 
fonte, elettrogena venissora mancare al 
Taro, vi entrerebbe immediatamente 
im funzione una potente lampada ad 
incandescenza con vapori di petrolio, 
tipo R. Ufficio Tecnico dei, Fari e Se- 
gualamenti marittimi di Napoli. 

Le opere di giardinaggio sulla colli- 
na e mel tetinto del Faro della Vitto 
tia furono eseguite dall’amministrazio- 
ne ‘del R. parco di Miramare: 


1 som. Mosconi 
già Commissario Gonerale.Civilo 
della Venezia Giulia 


punta istriana, le costiere che si- 
mili a baluardi cerchiano ferrigne 
\il mare come: lo scorse il primo 
poeta della Nazione rinata, si in 
contrano oggi, al cospetto del por- 
tc italiano popolato di navi, nel- 
l'eccelsa torre d'onde ‘si comanda 
luce alla notte e italianità al de- 
stino. ; d 

Tntta Italia è venuta a salutarti, 
Taro della Vittoria. Dinanzi a te 
il Re, dinanzi a te la Patria. 
guerriere in assisa di festa, vessilli 
ondeggianti, accesi fuochi, accesi 
cuorì, lagrime di quelli che com- 
batterono e portano le ferite sante, 
esultanza sonora di popolo, fornito 
di giovani in cui pulsano impa- 
zienze di nuove glorie, si fondono 
in un augurio solo alla prima fiam- 
ma del grande occhio raggiante 
che vedrà l’avvenire, E quelli che 
sono i pensieri della Nazione una 
€ possente, sono anche i simboli 
che l’arte ti impose, o Faro. Sotto 
la tua ala di luce sta la statua del 
Marinaio italiano, e impavida sog- 
guarda nelle. tempeste, e sopra 
l'ala immensa sta Na Vittoria. 


Trieste celebra con solenne cerimo- 
nia le moderne glorie marinaresche 
d’Italia, Ed è giusto che gli eroi del 
mare, morti per la libertà della Pa- 
tria, siano glorificati nella città degli 
arditi cominerci e delle coraggiose 
imprese mercantili. I Priestini sep- 
pero effettuare Vaocordo tra le esi- 
genze della vita pratica © le aspira- 
sioni del sentimento; tra la fervida 
operosità degli affari non dimentica- 
rono mai la Patria. I lucri guadagna- 
ti nei fortunati negozi non assopirono 
negli animi il sentimento, e tra le 
stesse esigenze positive, pratiche dei 
traffici sorgeva quasi compenso l'idea- 
lità dell'amor ‘patrio, come dal tronco 
della. quercia secolare, brulicante di 
api, stilla il miele. Veramente, la ric- 
chezza di Trieste si temperò e si Ie- 
gittimò aelle aure sublimi dell’idea- 


della consacrazione votiva, ergeva| 


Navi]: 


Il Presidente del Senato 


Passano gli anni; e, come avviene 
dei fatti‘ che hanno profonde radici 
nella storia dei popoli, cresce il signi- 
ficato della’ guerra da noî combattuta 
e vinta. E cresce la riconoscenza per 
quelli che più diedero ad essa di:opera 
e di'sacrifizio. La: nostra Armata Na- 
vale scrisse pagine. gloriosissime di 
sapienza ed ardire, non solo sul mare, 
masanche, grazie ai suoi. fanti ed ai 
suoî aviatori, sul Piave e nel cielo. 
Giusto è che la si onori, e la-si onori 
in Trieste, di fronte ‘all’Adriatico. Alle 
onoranze ‘è presente, nella. Augusta 
persona idel: Re, tutta la Nazione. Ma 
è anche presente in'spirito,:con com- 
mozione e gratitudine, ogni cittadino. 


TITTONI 


gli Eroi'del are. 
MICHELE BIANCHI 


La «liberazione» di Trieste è nella 
storia italiana tale avvenimento, che 
nessuna parola di vecchi piccoli uo- 
mini come me saprà maù porre ade- 
guatamente “in rilievo. Fw essa il'ap- 
bassionata e costante aspirazione del- 


_G. VITELLI 


lità patriottica. 
POMPEO MOLMENTI 


Il cav. del lavoro Alberto Cosulich 


l'attuale presidente della Lega Navale 
‘di Trieste 


Roma! ; 
GUIDO MAZZONI 


—____—-"===1 


ili son. conte Salvatorè Segrà - Sartorio 
primo presidente 
delia Lega Navale di Trieste 


La statua della Vittoria 


Il'imio pensieto è tutto in un gesto. 
Milinchino reverente alla memoria de- 


l’anima mostra ‘d’italiani; “ma come 
non, osamino. sperarla. appagata. noi 
viventi, così (mon, potemmo  efficace= 
mente e Qirettamente contribuire ad 
appazarla, quando appagarla non sem- 
brò più un sogno. E’ oggi acerbo do- 
lore per noi. dover dire «io non v'eran 
ma è ‘anche gioia ‘indicibile essere 
\ ancora in vita per celebrare chi com- 
battè ‘e prodigò la vita per liberarla. 


—.E è ricordi triestini mi assalgono, 
con dolcezza di nostalgica melanco- 
nia. "Non vorrei ‘solamente tornare-a 
Trieste; ‘ma tornare nella TFrieste de’ 
miei votivmigliori, e rivivere qualche 
profondo momento di fede e di spe- 
ranze; quando, con la ‘parola’ e poi 
con le armi, si combatteva ‘per lei 
L’acclamo, ora, libera e festante. Il 
lumini, dal suo bel Faro della Vit- 
toria, tutto. V'Adriatico,. con la luce 
della civiltà ‘che a tanto mondo diè 


Ii Presidente della Camera 


Triesie italianissima, dopo dodici 
anni dal. giorno fatidico nel quale 


Vitalia.è engrata în guerra per la ri- 


vendicazione dei suoî storici e sacro- 
santi diritti, saluta oggi il Re Vitto 
rioso, che portò le aquile della Pa- 
tria sui confini segnati. 

La luce del Faro della Vittoria — 
inalzato a Trieste — illumina pe- 
rennemente le: glorie passate e le 
speranze future. 


GASERTANO 


A Trieste «fedele di Roma» L'am- 
mirazione e l’amore d'Italia: fedele di 
Trieste. 

CORRADO RICCI 
Senatore del Regno 


la realtà sia’ pari al valore ed alla 


‘Associazione politica degli italiani’ s 


Federale del nemico che ‘annetteva fra 


Un ricordo incancellabile 


Un ricordo ‘incancellabile  dell’in- 
fanzia: gente che torna avvilita verso 
piazza Grande dal molo San' Carlo 
dopo la inutile aitesa di una nave 
italiana, 

Si era sperduta in quella tenebra 
di Lissa, rotta apfena dai lampi del 
valor personale di Faa di Bruno e di 
Cappellini. 

E invano per mezzo secolo ju ‘inse- 
guito il sogno del riscatto da quella 
onta, della terra, che essa confermava 
nell’oppressione e ‘iinmergeva nel 
lutto. W 
Ma un giorno allo stesso mblo get % 
terà l'ancora l’«Audace» ad annunciare © 
restaurata la gloria della Marina,tre- 
stituita Trieste alla Patria italiana. 
Il Faro ‘della Vittoria splende per 
il sacrificio dei caduti così fecondo, 
illunina ai superstiti le vie dell’av- 
venire. 

E al Principe che regna garante, 
per tradizione di sua stirpe, dell’Uni- 
tà, e allo Statista che governa, ine 
fiammato da passione di popolo per 
la grandezza d’Italia dice> «Fate che 


ar 


bellezza ‘del sogno.» 
SALVATORE BARZILAI 


Il Re e gli irredenti 

Il 28 ottobre del 1918 î ‘deputatà 
parlamentari e provinciali della Ve- 
cia Giulia e «della Dalmazia; fuo- 
ruscitì nel Regno, su proposta della 


irredenti (Sezione Adriatica) invidro- 
no al Re, come risposta al proclama 
‘altro VIstria al Regno illirico jugo-‘. 
slavo, îl telegramma seguente: ) 
«I sottoscritti, deputati delle terre — 
irredente. rivendicate dalla Nazione 
volgono il loro animo riconoscente e 
devoto alla maestà del Re d’Italia, 
sicurì che in questa grande e solenne 
ora della storia nazionale, tutti gli. 
Irredenti ancora oppressi, torcendo 
gli occhi dal manifesto dell’oppresso- — 
te, li tengono fissi sulla sacra perso- 
na del ‘Liberatore e attendono la 
Maestà Sua con inconcussa fede per’ 
salutarla  gloriosamente mella loro. 
città.» Mar 

A questo augurio, vera e precisa! — 
manifestazione delle volontà degli Ir- | 
vedenti, precorrente la nobile dichia- | 
razione fatta dal jascio italiano alla 
Camera di Vienna, la Maestà del Re 
così rispose: 

«Ho accolto col più vivo e profondo 
compiacimento la fervida manifesta: 
zione di patriottismo e di lealtà co: 
tenuta nel telegtamma delle signori 
loro. is: 

«Bene conoscevo quanto alto spiri 
abbia sempre animato gli italiani an- 
cora irredenti, onde essi hanno saputo 
fieramente difendere ‘la loro italianità 
malgrado ‘ogni. lusinga;, malgrado 
ogni minaccia a costo di sacrifici che 
not si sono arrestati dinanzi all mar: 
tirio. L’augurio chè ‘il telegramma 
delle signorie loro esprime è augurio © 
mio e di tutti gli italiani, Perchè esso 
si avveri, popolo ed esercito. hann 
compiuto e compiono gli sforzi. più. 
eroici.» 


È Vittorio Emannele. 


Il sottosegretario, all'Istruzione 

Il Faro di Trieste che ricorda per 

sempre la nostra vittoria, sia per sem- 

pre fulgida luce della civiltà italiana. 
EMILIO BODRERO 


La mistica face 


La luce che, dal colle di Greta, 
Trieste accende alta e perenne sul- 


l'Adriatico, è glorificazione degli Eroî 
che nel mare trovarono la tomba glo- 
riosa cd è ad'un tempo, affermazione 
solenne che la Patria vuole illuminare 
le vie già note della sua potenza e 
della sua storia, per la marcia futura. 

La mistica’ face della Vittoria, ri- 
flessa sulle onde sacre come zolle di 
un gran cimitero di guerra, mon è 
fredda luce che ricordi soltanto e sug- 
‘gelli Ie virtà di un passato, ma è 
fuoco. di. bivacco € segnacolo di +0 
colta, ma è fiamma inestinguibile di 
passione e di fede: passione e fede 
che ‘l’Adriatico ritorni’ ad essere — 
quale fu — il cammino vittorioso per 
il quale la giovinezza d’Italia, inrom- 
pendo inarrestabile verso Oriente, 
marci definitivamente incontro al suo 
fatale ‘destino, 

Ogni raggio di luce ricordi, st, un 
fratello caduto: ma ogni. guizzo» di 
quel fuoco sia esca per la battaglia, 
ogni lampo di quella fiamma sia sum 
| tilla ‘per la gloria d’Italia. 

A. questo fulgido ideble eleva fiden- 
tile nostre anime l’Augusta presen- 
sd del Re guerriero e liberatore, di 
quel Re che — si compiono oggi do- 
dici. anni — rotto ogni indugio € 
schiacciata ogni viltà, si collocò, Pri- 
mo Soldato, alla testa della Nazione 
in'armi e ritrovò, sulle orme del Gran- 
de Avo, le antiche strade romane ver- 
so «i sacri confini che natura poser. 

A questa altissima meta — impri- 
| mendo al rito tutta la sua importan- 
za storica e nazionale — incita la vo- 
lontà indomabile del Duce, cui deveso 
se Italia d'oggi — vittoriosa nei 
cieli vittoriosa sui mari — è degna 
| dell’Italia degli Eroi inabissati nei 
ifiutti dell'Adriatico, sui quali la fiac- 
| cola eterna che si accende col Faro 
\ della. Vittoria è fascio di luce che 
| cinge in un solo. serto di gloria il 
fulgido passato e il radioso avvenire 
dell’Italia nel Mondo. 

Ì 


Senatore G. ROME 


E’ bene ricordarlo oggi în cui un’ 
ra volta si sta superbamente avv 
rando l'augurio e luminoso dî ; 
ritorna fra moi dal Mare che t 
facchiude delle nostre speranze, il 
Liberatore, ‘scortato dalla floita vi 
dice, a compiere un rito sacro. 

Trieste, pur preoccupata della di- 
spersione dei traffici secolari, onde è © 
minata l'essenza stessa della sua vita 
economica, LO accoglierà, come sem-. 
pre, con reverente palpito di devozio- | 
me entusiasta e sincera e .con la fede 
incrollabile che al concorde e cora, < 
gioso lavoro dei tenaci suoi figli, a 
l'appoggio necessario e fraterno dell 
Nazione, al geniale intuito previdente 
del Duce, all'iniziativa pronta e be 


di julgido fervore, possa riassurgere 
a operosa ‘feconda grandezza per da. 
maggior gloria del nostro Re, per 

maggiori fortune d’Italia nostra. 


Senatore PITACCO. 


ai sein 


La lyce che si diffonderà sul mar 
dall’alto del Faro della Vittorià, sim-. 
bolo superbo del trionfo della fede. 
italica, sarà guida ed incuoramento ai - 
nostri naviganti e dirà loro che tutto. 
essi possono e debbono osare per la 
conquista dei traffici mondiali. sot 
da protezione della nostra gloriosa 
Marina, ferrea scuola d’eroi, coopera- 
trice potente all'abbattimento del ne- 
mico - ereditario, esempio mnobilissimo 
ed insuperato dell’ardire, della forz 
della immortale giovinezza della ge 
‘te italiana! © È 


CARLO SCHANZER 
Senatore del Regnd 


Il Faro della Vittoria che 0g; 
splende innanzi a Trieste italiana, è — 
"duplicemente simbolico dì un grande 
presente \e di un radioso avvenire. 
Perchè all'occidente rifulce siccome la 
espressione luminosa dell’Italia unifi- 
cata e trionfante, mentre rifulge al- 
l'oriente quale fatidico annuncio della | 
civiltà italica ridestante le stirpi asso-. 
bite nel letargo dei secoli. Messagge- 
to all'occidente di giubilo ‘e di spe 
ranza, all'oriente avvolge gli opposti 
poli dell'umanità in una stessa. 
redla di ascensione e dî luce. |’ 

ACHILLE LORIA 
Senatore del Regn 
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Tu Wa giorno. 


: Il «Palatino» della San Marco, par-] 
ito alle 5 del mattino da Zara, arrivò 
; alle 18.15 a Trieste, con a bordo 
‘ri fratelli dalmati venuti a Trieste per 
tendere omaggio alla Maestà del Rel 
‘@’Italia. Il primo contatto dei fratelli 
icon la mostra città fu di quelli che su- 
scitano nell'anima i ricordi delle lotte 
tcomuni e delle speranze, ma anche il 
' palpito della giovinezza, che) raccoglie 
‘dalla bocca dei padri l'ammonimento 
del passato ed acquista nuova coscien- 
‘za nella difesa del nostro patrimonio 
spirituale e nazionale in Dalmazia. 
. * [['rieste è vivamente legata 1a questi sen 
* timenti che nobilitano i fratelli dal- 
‘mati e la manifestazione di ieri sera, 
entusiastica e ardente come tutte Te 
‘improvvisazioni, ha avuto questo si- 
‘© guificato. 


L'arrivo del «Palatino» 


Ma ‘anche le altre città sorelle, an- 
. che Pola, dove il «Palatino» arrivò alle 
‘12.45 e Lussino, dove il piroscafo si 
‘accostò alle 9, fecero nella breve sosta 
festose accoglienze e portarono agli ap- 
i il saluto ai fratelli. 
ste però doveva ricevere i pelle- 
rini dalmati con manifestazioni parti- 
_ colanmente festose e calorose, e perciò 
all'approdo, sulla bamchina sinistra del 
| Molo Bersaglieri, c'erano, accanto ai 
wari gagliardetti fascisti, la bandiera 
- «lella Lega Nazionale, che sventolava 
-fidente accanto all’ azzurra bandiera 
dell'Associazione Dalmatica di Trieste. 
Labbrunata e circondata dal grippo de- 
gli esuli dalmati. Essa attirò gli sguar- 
di di tutti gli aspottanti, e parve che 
‘il forte nucleo dei militi della «Venie- 
To», bene la custodisse in quell’attesa. 
iPatrioti che sanno le antiche batta- 
‘‘ glie, papà Banelli e il dott. Cofler, 
“erano là a fianco degli esuli, per rap- 
. preseritare il Comune e la Lega, E an- 
“ché la schiera dei volontari di suerra 
‘triestini, che oggi formano il Diretto 
rio del Partito, con alla testa l'ing. 
Cobol, animoso segretario politico, c'era 
© ad attendere i fratelli. E con le*rappre- 
| sentanze c'erano anche lo donne fasci- 
ste, i Balilla, gli avanguardisti, e la 
“folla amonima, pigiata sulla banchina, 
in ansiosa attesa. 
Allorchè la sagoma snella del «Pala- 
‘ tino» sdoppiò Ila Lanterna, le. bandiere 
‘furono agitate per salutare i fratelli. 
% Da bordo si rispose agitando fratieti. 
© camente azzurra  vetusta. bandiera 
dalmata, Ai’ fratelli arrivati, "Urieste 
apnarì col suo anfitentro di palazzi 
imbandierati, mentre in rada la Pa- 
“tria era presente con la sua squadra 
magnifica. 
A Le accoglienza 
Quando il «Palatino». attracca al mo- 
lo e si gettano, dopo gli ormeggi, î pon- 
il saluto da terra diventa freneti- 
ro, è da bordo si risponde cantando 
l'inno del «sì», con l’ultima frase, che 
è poi ripetuta dalla folla aspettante, 
«dopo morti, in sepoltura parleremo 
l'italian». Si grida: «Viva la Dalmazia» 
viva Mussolini, viva d'Annunzio! È 
Gli ospiti scorgono tra gli aspettanti 
‘gli onorevoli Dudan é il sen. Tacconi, 
che sono: acclamati. Salgono primi a 
© bordo del «Palatino» il gr. uff. Banelli, 
© Ping. Cobol, il comm. dott. Coceancig, 
(it marchese Guerrieri Gonzaga, il cav. 
Pertot-Ascari, il cav. Comici, il dott. 
Cofler che portano il saluto della città, 
‘del Partito, della Lega e delle altre as- 
sociazioni, 
© D'incontro con il podestà di Zara com- 
‘mendator Mario Sani e con il segreta- 
rio politico avv. comm. Maurizio Man- 
del con Von: Crechich, è fraterno, com- 
mosso. Ma ecco tra gli ospiti vecchie 
conoscenze, uomini delle battaglie me- 
morabili per la difesa dell'italianità del- 
la Dalma il comm. Nicoletti, l'avv. 
'Arnerich, il cav. Verban di Sebenico, 
ing. Biboli e il comm. Foretich di Spa- 
‘Jato, il cav. Sangaletti di Lagosta, Zo- 
gliani di Trau, il quale porta la ban- 
. diera abbrunata e tanti tanti altri, tra 
cui il prof. Lana, degli esulì dalmati 
|< residenti a Pola, il prof. Filippi di 
‘ quelli di Lussino. Ci sono anche alcune 
signore del Fascio femminile di Zara, 
o che rappresentano le fiere donne dal- 
icevute dalle signore del Fascio 
locale. 


| ti gli ospiti scendono a terra. 


Il! corteo attraverso la città 


E? da questo momento che si forma 
5l corteo. Sono alla testa i militi della 
«Veniero», che fanno ala alla banda 
| della Loga Nazionale. I Direttòri fasci 
sti div Zara e di Trieste aprono il cor- 
teo, preceduti dagli avanguardisti za- 
‘ ratini, che portano una corona d’allo- 
‘ro col nastro il quale reca la dedica: 

«I dalmati agli eroi di Trieste», Sarà 
portata domani, questa corona, a San 

Giusto. Si è già in, marcia, al canto 

«dell'inno del «sì»; il toccante inno de 

‘ gli esuli dalmati. La folla che gremisce 
la banchina destra, sàluta romanamen- 
te le due azzurre bandier8 dalmate, ab- 
‘runate; che fiancheggiano quella della 
. Lesa. 

Ò Si massa ed è al molo ancorata la na- 
| ve da guerra «Premud&». Ufficiali e ma- 
*rinai non restano indifferenti alla di- 
‘ mostrazione d’italianità e di. fraterni- 
‘tà, che vien fatta ai dalmati. 
oe Lungo la riva il corteo s'ingrossa, die- 
tro la squadra degli allievi del ricrea- 
torio Aurelio e Fabio Nordio, la centuria 
‘Balilla della scuola, di via Ferriera, u- 
i na delle Piccole Italiane e delle allieve 
dell'Opera Nazionale Redenta e le ban- 
% . diere con le rappresentanze delle varie 
‘società, della Ginnastica, dell’Operaia 
| Triestina, Volontari e combattenti, ga- 
' gliardetti delle associazioni, tutte le 
scuole, che vengono dopo la forte rap- 
| presentanza degli studenti di Zeige 
.. gli avanguardisti dalmati e degl ni 
' Sorsitari delle città di Dalmazia. 
‘ La falange attraversa piazza Unità: 
| (quivi echeggiano i canti della terra lon- 
tana. L'anima dalmata si espande, su- 
«scita la commozione, Pare che dimanz. 
la mostra storica piazza, tutta ricca 
abari e vessilli e di lumiparie, i fra- 
elli pensino alle loro piazze, dove i mo- 
' niamenti veneti è romani sono stati mu. 
tilati. C'è nel loro canto un fremito di 
commozione: ed allora l'entusiasmo, pie 
‘’no di tanti sentimenti, dilaga: anche 
le folla che assiste al passaggio ne è 
| pervasa e saluta .e si unisce al corteo. 

Così, lungo tutto il percorso: piazza 
| della Borsa, il Corso fino (a piazza Gol- 
doni, ovunque dove passa il corteo è 
an affacciarsi di gente alle finestre e si 
‘ lanciano grida, saluti, fiori. È 


I discorsi dell’ing. Cobol 
> e del comm. Mandel 


Poi il corteo piega per via Mazzi 
i, donde si ha la visione di uno sce- 
natio: la squadra ancorata e tutta ay- 
volta da un timido sole che tramonta, 
ia colonna scende, dietro la musica, 
ietro le bandiere. abbrunate, tra gli 


— Entusiastiche accoglienze triestine 


ai forti fratelli di Dalmazia 


di pronuncia un discorso che è un’im- 
provvisazione concisa e al tempo stesso 
appassionata. Saluta i fratelli dalmati 
a nome delle camicie nere. Ricorda 1 
vincoli che nel passato strinsero ‘Priesse 
alle città della Dalmazia, vincoli di un 
comune passato di storia e di lotte per 
la conservazione dell’italianità; soprat- 
tutto ricorda la combattività che strin- 
sa Trieste e la Dalmazia contro il do- 
minio austriaco. L’oratore è interrotto 
da applausi allorchè accenna. al Duce, 


forgiatore dei. futuri destini della 
Patria. î 
Continuando, l'ing. Cobol dice . che 


tutto il popolo italiano guafda con sim- 
patia e affetto ai fratelli che difendono 
il patrimonio storico e nazionale in Dal- 
mazia. Conclude acclamatissimo inneg- 
giando al Ro e al Duce, 

Ha quifdi parlato con elevato sentire 
l'avv. Mandel, segretario della  Fede- 
razione di Zara. Disse che l'odierna adu- 
nata gli ricordava quelle di altri tempi, 
nelle piazze di Trieste, quando si com- 
batteva Je hello battaglio per 1'Univer- 
ità, italiana. E’ da tempo, disse, Che i 
dalmati attendevano l'occasione per seri 
tiro la communanza dello spirito, della 
passione e delle speranze. La venuta del 
Re Liberatore è a ciò propizia, anche 
perchè l'inaugurazione del Faro. della 
Vittoria offro un motivo di più per far 
ricordare che la vittoria fu mutilata, al- 
lora che la Patria era governata da uo- 
mini forbunatamente sorpassati, Dice 
che ai dalmati basta la sicurezza che 
VTtalia di Benito Mussolini saprà vig 
L'oratore ha inneggiato all'Italia 
cista, sucitando un applauso . soro- 
sciante. 

Ln manifestazione ehbe così finé, e la 
vo. dalmata. cui furono messe a 
one sneciali vetture tramyia- 
. si reed agli allossi della cnsn degli 
emigranti, Ù 


H manifesto della Soéietà Dalmatica 


La Sociotà Dalmatica di Trieste ha 
lanciato, in ocetasione dell'arrivo dei 
fratelli di Zaîa, il seguente appello: 

«Italiani di Dalmazia! 

Esultate per la ricorrenza del 24 mag- 
gio, i cui nell’anno 1915 dal Quartiere 
Generale il Sire nostro, seguendo l'esem- 
pio del grande suo Avo, con proclami 
limpidi e diritti, emanati ai soldati di 
terra e di mare, fè culminare la fede e 
la speranza inculcataci dai nostri padri. 

In quest'anno la manifestazione a ri- 
cordo dell'anniversario avrà significato 
speciale e incancellabile. 

Il simbolo della Vittoria sara eternato 
con l'inaugurazione di un favo che con î 
suoi raggi illuminerà possentemente il 
mare nostro e terrà desta la coscienza 
mafinara, caposaldo della nostra espan- 
siono e della Patria. 

‘Particolare importanza darà all'avve- 
nimento la presenza a Trieste dell'au- 
gusto nostro Sovrano, il Re Vittorioso, 
a chi faranno corona autorevoli rappre- 
sentanze del forte Governo nazionale, 
del Senato e della Camera, personalità e 
autorità cospicue, nonchè i nostri fratel 
li di Zara, 

Dalmati! Esultate tutti alla gioia dei 
fratelli ritornati in ‘seno alla Madre, 
spiegato tutti le vostre bandiere anche 
abbrunate e ricordate che la potenziali. 
tà luminosa del Taro ud essere aumen. 


n il Re. viva il Duce. viva Italia! 
Il Direttorio della Società Dalmatica». 


Triosto nol fervore dei proparativ 


Mai, forse, come ieri Trieste rivelò 
la sua anima: dappertutto, nei quartieri 
più umili, fra coloro che sembrano più 
lontani da queste manifestazioni, si s0- 
no issati tricolori e disposti festoni ric- 
chi di verde. La città ha manifestato 
ancora, con la spontaneità più commo- 
vente, la sensazione netta che nel Re 
glorioso si consacrava la grandezza della 
Patria, risorta luminosa per i migliori 
destini dall'opera del Duce, Dappertut- 
to un lavorìo febbrile, un'attività quasi 
spasmodica perchè ogni edificio, ogni 
più piccolo e lontano negozio avesse il 
suo festone, la sua bandiera: mamife- 
stazione schietta, magnifica della popo- 
larità che gode l’Augusto Sovrano, tri- 
buto d'amore e di fede d'ogni più umi- 
le cittadino. È 

Un fervore di preparativ: a cui’ non 
si è mai assistito, Nei punti designati 
hanno lavorato, come disposto, gli ope- 
rai, ma in quelli ove non v'era il con- 
trollo, ha lavorato l’anima popolare, la 
grande anima di Trieste che vuole sa- 
lutare il suo Re e dirgli tutto il suo 
amore e la sua commozione, Abbiamo 
visto — e non son frasi — poveri ope- 
rai adornare la loro casa con un amore 
e ‘una devozione che ci hanno commossi. 

Benchè in ‘tutta la giornata di ieri 
il tempo si mantenesse incostante, mol- 
te imbarcazioni a vela, a remi e a mo- 
tore incrociavano in porto e giravano 
sotto le navi. Numeroso pubblico sosta- 
va lungo le rive dove sono ormeggiati 
i ‘cacciatorpediniere, alcuni dei quali si 
potevano anche visitare, 

Durante il temporale della notte scor- 
sa, non avvenne alle navi alcun inci- 
dente e gli ormeggi resistettero per- 
fettamente. < 

Domani la locale sezione degli «Alpi- 
ni» si recherà a bordo del cacciatorpe- 
diniere «Cantore» per offrire al coman- 
dante una bella fotografia del monumen- 
to all'Eroe: 

Questa sera la banda della «Cavour» 
darà, si crede, un concerto in piazza 
Unità, 


La dimostrazione nautica 


A causa dello spostamento subito al- 
l’ultimo momento dal programma di ar- 
rivo di S. M., il piano della dimostra- 
zione «nautica. ha subito un completo 
sconvolgimento, e appena questa mat- 
tina, qualche ora prima dell'arrivo del 
Re, sarà fissato completamente. Pare 
che le imbarcazioni a remi verranno 
schierate al passaggio del corteo reale 
finngo il Canale e quelle a vela nel 
tratto libero tra le cacciatorpediniere 
e la riva dell’Hangar 1 b. 

La dimostrazione al Re, verrà fatta 
durante la visita di S. M. al porto & 
bordo dell’«Helouan» e al momento del- 
l’accensione del Faro sulla specchio d’ac- 
qua sotto il Monumento. 

Alle manifestazioni parteciperanno 
oltre 110 scafi. Saranno presenti alle ce- 
rimonie tutte le imbarcazioni del R, Y. 
C. Adriaco, della Filonautica e della 
Compagnia della Vela. Larghissima sa- 
Tà la partecipazione dei canottieri che 
interverranno con 74 imbarcazioni. Sa- 


inte) bili evviva alla Dalmazia, al 
l'Italia. immortale, al Re, al Duc 
procede così fino in vin Roma; sì v 
torna in piazza della Borsa e fa folla 
cernfluisce, quindi, in piazza Verdi, doye 
i! corteo sosta dinanzi alla sede del 
| Partito Nazionale Fascista. - 
il Direttorio. di Triesto, e quello di 
\ Yara si affacciano dalla. terrazza del 
‘tpatro Verdi, acclamati dalla “folla. 
! ing. Cobol saluta romanamente; quin 


\ 


i lia» di Pola, l’«Eneo» e la «Quarnero» 


ranno presenti la «Diadora» di :Zara, 
l'«Ausonia» di Grado, la «Timayo» di 
Monfalcone, la «Libertas» di Capodi- 


voro» di Pirano, VP«Arupinim» di Ro- 
vigno, la «Serenissima» e la «Pietas Ju- 


stria, la «Pallino» di Isola, il «Dopola-|, 


La soffosrizione per il monumenfe 


ai Caduti 


Sottoserivendo per il monumento ai 
Caduti, si festeggia nella più nobile 
forma l'anniversario della guerra di re- 
denziohe, si esprime nella forma più 
alta il compiacimento per l’augusta vi- 
sita del Sovrano. Questo hanno inteso 
subito enti e cittadini e hanno risposto 
© continuano a rispondere con slancio 
all'appello loro rivolto dal Comitato. 

Ecco l'elevata motivazione con cui 
la Commissione Reale per ©’ Ammini- 
strazione della Provincia, ha delibera- 
to di concorrere alla sottoscrizione con 
l'importo di 15 mila lire; 

«Per dare espressione ai sentimenti 
di omaggio e di affettuosa memore de- 
vozione, che la Provincia di Trieste ri- 
volge alla memoria dei combattenti 
triestini caduti nella guerra di reden- 
zione, nel giorno in cui, a celebrare so- 
lennemente il dodicesimo annuale del- 
la data che segnd i nuovi destini della 
Patria, la Provincia tutta si raccoglie 
con l'antica indelettibilo fede, con ar- 
dente entusiasmo, intorno alla Sacra 
Persona di S. M. il Re, la Reale Com- 
missione Straordinaria per la Provin- 
cia di Trieste ha deliberato di erogare 
l'importo di lire 15.000 quale contribu- 
to della. Provincia all’erigendo monu- 
mento ai Caduti triestini». 

La Federaziono Fascista. Armatori 
Adriatico Orientale comunica: la ditta 
Trardbochia e Co., associandosi alla 
iniziativa dell’Armamento giuliano, ha 
sottoscritto in onore di S. M. il Re, 
pro monumento ai Caduti, lire 1000. 

Alla nostra. Amministrazione sono 
pervenuti, inoltre, entro le giornate di 
domenica e. di ieri, i seguenti importi 

Famiglia del volontario ten. Peppino 
Vecchiet lire 500, ditta Pampanin e 
Virzut 50, Giovanni Scaramangà d'Al- 
tomonte 2000, Angelo Schergna lire 50, 
comm. avv. Edoardo Gasser 300, mar 
chesa Lotty d’Incisa e di Camerana 100 
marchese Mario d’Incisa di Camerana 


teressati degli zuccheri 1000, comm. 
Gino ‘Treves ditta A. D. Treves 200, 
TL. M. 80, Istituto Nazionale d’Assicu- 
razioni contro gl’Intortuni sul Lavoro 
5000, contessa Carolina Nugent 200, 
contessina Margherita Nugent 200, Ben- 
veniste D. Gattegno 500, Banca Giulia- 
na Soc. a g. 1. 500, Lavorazione del 
caffè 500, ditta Figli di G. Rupnik 50, 
Beatrice e Raffaela Piceiola 10, ditta 


ni 100, cav, Domenico Risigari 30, dit- 
ta G. B. Vidali 100, Federazione Pro- 
MTA e Mario Strudthoff 100, dott. 
ri 

sattoscrizioni dei funzionari delle Assi 


Soc. An, Forestale Triestina 500, gr. 
ulî. dott. Arnoldo de Frigyessy 1000, 
dott. Mario Stenta 50, Lmigi Perilli 
500, comm. Arminio e Hilda Brunner 
2000, Regio di godere la visi- 
ta del Re, dal dott. Melchiore Declich 
(Firenze) 100, 

Giacomo e Fanny Rimini lire 400, 
Ernesto e Bianca Krausz 400, Carlo e 
Dora Hltbogen 150, Ottavio e Fedenica 
Sdhmità 150,. Franicesco Rioramda 100, 
dciti, Paolo Gnaf 100, Guglielmo, Weil 
100, avv. Nicolò Benedetti 300, Tica 
e Damio Zaffiropulo 150. 

Dal Compo insegnante della R, Uni 
versità commerciale: .retitore cav. uff. 
prof. Giulio Mempurgo Jire 50, comm. 
prof. Antonio Brunetti .50,.- cav. uff. 
prof. Francesco de &obbis 50, prof. 
Attilio Giarino Canina 50, cav, prof: 
Filippo Sibirami 50, cav. uff. prof. Gio- 
Vanni Spadon 50, comm, q Alibento 
Asquini 50, cav. dott. Attilio Noda- 
le 50. 

Stabilimento dei bagni di via A. 
Manzoni: Angelini de Giuseppe lire 10, 
Borello Catterina 5, Vignon-Testa Ele- 
na 5, Gana Cesira 2.50, Hodanich Er- 
minia 5, Marion Caterina 5, Pegan 


Andrea 5, Romano Elena 5, Zanetti Ro- 
sa V. 5. 

Stabilimento bagni di via P. Verone- 
se: Angelini de Giuseppe lire 10, Co- 
sina Anna 5, Di Bert Zuparin Virginia 
5, Guerratto Regina 5, Machne Fran- 
cesca 2, Machne a 5, Mara- 
ston Stefania 5, Michelich Giuseppina 
5, Roiata Anna 5, Rota de Roberto 5, 
Scabar Renato 15, Simeoni Pietro 5, 
Spatari Fausta 2, Stabile Adelia 5, 
Winller Giuseppina 5, Zanier Maria 5. 

II lista della raccolta fra il persona- 
le della Banca Commerciale’ Triestina: 
Mautner U. live 75, Cesari M., Ius M., 
a lire 30 ciascuno, lire 60, Hirsch L., 
Frausin G., Finzi M., Cattai dott. P., 
Singer M., Tessaro N., Fabbro A., Tro- 
vanti A., Carlino E., Omegna G., To- 
pazi G., Petrich V., Rittmeyer S., Bor- 
satti D., Stancampiano G., Jesi C., Ro- 
vere A., a lire 20 ciascuno. lire 840, 
Coana R, lire 15, Kaucich M., Fabris 
U., Cocevio N., Holzner E., Abeatici 
F., Mazzarol dott. E., Osele R., Ber- 
togna M., Hobisch 0., Pohi A., Turk 
G., Borghi F., Campos G., Hornicker 
G.,, Kert I., Musizza A., Vidat &,, 
Hesse F.. Schizzi G., Steinhardt M., 
Pittani U., Tonelli G. Baschiera B. 
Kaiser E., Russo M., Cesari N., Minzi 
E., Nicolich A., Redling R., Gelcich 
0., Pascutti M., Bradamante C., Con. 
dorelli H., Lach G., Orlando F., Pa- 
gnini dott. C., Zecovin M., Palisca L. 
Vitturi M., Lughi rag. A., Sominados: 
si G., Cossovel A., Teodoroyich dott, E., 
Fillimich_B., Bortolotti A., Ghersel G., 
Staffler L., Zorn M., Cusin R., Tositti 
T., Tedeschi A., Burich A., Costantini 
M. C., Fabris A., Ianchi M,, Tositti 
P., Castelletto A., Margon C., Ribez 
P., Tomadin €., a lire "10 ciascutio li- 
e. 3 i 

moltre dai seguenti signori: Codri; 
S., Koeck A., Krall ni Menon Go 
Sponza A., Trobetz G., Aumaitre I, 
Salvetti M., Mahlberg S., Foelkel Air 
Brovedani P., Valmarin F., Laube M., 
Visin A., Enenkel dott, E., Fait T., 
Bortoli D., Cesnik M., Frank dott, G., 
Dionisio D., de Felszegi dott. E. Ge- 


glie 
eil 


di Fiume, la «Ginnastica»; il «Rowing», 
il «Nettuno», V«Adria», il «Saturnia» 
e l’«Edera» di ‘Trieste, 


1 7 5) 


i) 
© le tasse negli Istituti medi di istru- 
zione, 


HA 


100, G. Saggese 10, Unione degli in-|fH 


C. Fegiz 50, avv. Enrico e Trude IlIe- || 


vinciale Fascista dei Commercianti 1000, |} 
‘gio Pitacco 200, in aggiunta alle i 


curazioni Generali pubblicate ieri 358, 


BANCA DI CRE 


Garigia 5, Peritz Caterina 5, Rocchi|k 


BANCA NAZIONALE 


Soo. An, Capitale sociale L. 300.000.000, interamente versati, Riserva ord. L. 40.000.000 


FILIALI: Acqui - 
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- Legnano - Livorno - 
dova « Palermo 
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emo » Saronno - Seregno «Spezia . Torino - Treviso Trieste « ina + + Ver 
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Telefoni: 9-50 « 26-97 (Interurbano) . 29-52 (Interurbano) « 84-32 (Borsa) 


LA VENEZIA GIULI 


Società Anonima - Capitale L. PULL interamente versato 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE: TRIESTE 


SUCCURSALI: Abbazia, Capodistria, 
Postumia, Rovigno. 

AGENZIE: Aidussina, Aiello, Aibona, Bisterza, Buie, 
Caporetto, Cervignano, Cormons, Dignano, Gradi 
sca, Grado, Isola, ldria, Lussinpiccolo, Monfal- 
cone, Parenzo, Pisino, Tolmino, 

REGAPITI: Circhina, Laurana, Orsera, Umago, Ver- 
teneglio, Misignano, 


Pirano, Pola, 


OGNI OPERAZIONE DI BANCA E CAMBIO 


Sede di Trieste: PIAZZA C. GOLDONI N, 4 


Grario di Cassa; dalle ore 9.20 alle are 12.30 e dalle oro 14,30 alle 18, 
sabato fino alle ore 12 e dalle 16 alle 18. 


FONDATA NELL'ANNO 1859 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO E RISERVE LIRE 121.000,00 
SEDE CENTRALE: TRIESTE Via Mazzini $S4 
(Proprio centralino telefonico) 


UFFICI f Via Dante Alighieri 6. Servizio Cassette di Sicurezza (Safes) 
CAMBIO: ‘ Tergesteo (Piazza della Borsa 18) Tel. ‘21-96, 


î | MILANO, Via Dante, 10 
SEDI) ROMA, Corso Umberto I, 287 
| FORINO, Via Cernaia, Il 
FILIALI: Fiume, Gorizia, Trento, 


Li: 
AGENZIE: Abbazia, Cavalese, Cherso, Cles, Lussinpiccolo, Mezolombardo, 
Monfalcone, Parenzo, Pirano, 


f Per la Centrale «Commerciale». 
Y Per le Sedi, le Filiali e le Agenzie: «Triestina», 


TIVNOSTENSKA BANKA 
Via Roma 7 - FILIALE TRIESTE - Via Mazzini 20 
Cap. az. versato: cor. oz.-sì. 200.000.000, Fondi di ris. cor. 02.-s!, 184.500.000 


CENTRALE A PRAGA 


Indirizzi telegrafici: 


Filiali nella Gzaco-Slovacehia;, MI. Boleslav, Bratislava, Bruna, Nemecky 
Brod, O. Budejovice; Hodonin, Hradeo Kràlovè, Jihlava, Karlovg-Vary, 
Klatovy. Kolin, Kosice, Liberec, Melnik, Olomoue, Mor, Ostrava, 
Pardubice, Pisek, Prosteior, Pilsen, Tibor, Teplice-Sanov, Ustii n/L. 


Agenzia in Abbazia istituti affiliati in Austria 
Polonia e Ungheria 


Gorrispondente della Banca d'’ Italia, Emissione gratuita di vaglia della 
Banca d' ttalia 


LE op E RAZ I8(9) N LI D I BA N CA 
‘Cassette di sicurezza (Safes) 


Telefoni: 1078, 1089, 2157, 3354, 4312; 2353 Ufficlo Zuccheri; 
(per chiamate durante le, riunioni di Borsa) 
Orario dircassa: dallo 9.30 alle 12,30 e dalle 14.30 alle 18 


TRIESTE - VIA MAZZINI N, 7 (stabile prepiio) 


Capitale azionario versato L, 5.000.000.—; fondo di ris. L. 1.000,000,— 


Filiale a Vienna - 
tedesca - dugoslavia 


TUTTE 


205 Borsa 


arene 


ESEGUISCE ogni operazione di banca e cambio. 

RICEVE VERSAMENTI in libretti a risparmio; in conto corrente a 
vista verso chèques, o vincolati a preavviso, a condizioni 
da stabilirsi. 

RILASCIA, franco di spese, vaglia bancari, assegni circolari, esigi- 
bili in tutte le piazze del Regno, ; 

S' INCARICA del pagamento delle IMPOSTE per conto dei propri 
clienti. 


ORARIO Di CASSA: 9.30 - 12.30 e 14.30 - 16; il sabato limitato dalle 
990 - 12. n 


Telefoni 4-58, 16-68, 36-48 e 42-52 


I CREDITO 


4 


Sede sociale e Direzione centrale: MILANO 


Alessandria . Andona -' Aquila - Asti - Barî - Bergamo - 
» Busto Arsizio » Cagliari - Cantù - Carrara - Caserta «+ Catania 

Domodossola » Ferrara - Firenze Fiume Gallarato « Genova - Lecce 
Luoca «+ Messina . Milano Monza Napoli . Novi Ligure - Pa- 
Parma - Piacenza . Pietrasanta - Pinerolo - Pisa - Pistoia - Prato 


Biella 
Cuneo - 


BANCHE AFFILIATE: 


Alessandria, Bonha; Seni.Mazar, Beni.Suef Cairo, Fayum, 
Tanian - BANCA DALMATA DI SCONTO, a Y 
BANCA COLONIALE DI CREDITO, Asmara, 


| Situazione generale dei conti al 30 aprile 1927 


Mansura, Mi 
Sebenico, Spalato 
Massaua. 


‘Totale L. 4.029,455.944,70 
1, Bindaci: I La Direzione 
E. Balestrini - DERZQUO Solza - D'Agostino 
À ohini C 
Fonio Morettini i 
Sede di TRIESTE: Via S, Nicolò 


‘Arcidiacono 


Ti % 


È 
N. 


tali 


UNICA ISCRI 


Darchett 


‘SERVE A PREPARARE 


LA PIÙ GUSTOSA » LA PIÙ LITIO SA 


LA PIÙ ECONOMICA » ACQUA 


A FARMACOPEA 


Per la rivalutazione della Lira 
accordiamo da oggi 


UNO SCONTO REALE DEL 
10% 
CALZATURE 


all'atto della vendita verrà ribassato 
fo sconto del 10%/o 


DITTA DEL-CA CorsoV.E. III, 25 


Filiale EMILIO FANO. via Cavana N. 11 
dirimpetto alla via Madonna del Mare 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con GERINE soltanto | 
PRIMA IMPRESA PULITURA | 


M.Toresella 


Via Machiavelli 8 . tel. 8 


i Non aspettate 
ad essere ammalati! 


Prevenite l'esaurimento di chi sta troppo a tavolino, 
praticando ogni anno una cura preventiva di 


PROTON 


Der il suo contenuto in sali di Ferro, di Fosforo e di 


Jodio, il Proton esercita azione rinvigoritrice e 
disintossicatrice, 


Esso favorisce il benessere generale, permettendo 
di resistere al lavoro attivo. Premunisce contro 
eventuali insidie di malattie. 


Il Proton è parficolarmente necessario e benefico 
alle donne che lavorano molto col cervello. 


Se ne prendano tre cucchiaini al giorno, uno prima 
di ogni pasto. i 


Il Proton è liquido, gradevole. Si trova in qua- 
lunque farmacia. 


a 


Stabilimento Dott. Rocchietta - 


Pinerolo. 
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TE PIUDULO tm Trieste, 


Pag. vi, mrafedi 24 


maggio 1927 » Nano V 


L'Esercito e la Milizia sfileranno oggi davanti al 
eloquente spettacolo di forza, prepara; 


saluto dei Podestà 


Se i fasti immortali e l’epica glo- 
ria della Marina d'Italia vogliono 
anche un simbolo tangibile, che dal- 
l’italico valore eternamente parli ai 
marinai d'ogni Oceano, nulla certo 
è più degno della grande gesta, nul- 
la più propizio per le gesta future, 
che l'alta torre vegliante sul Mare 
notturno, navigato nei secoli dalle 
prue latine. 

ERNESTO BELLONI 
Podestà di Milano 


Il (Faro della Vittoria, ‘inalzato 
sul lido di Trieste per volere del- 
l’Italia riconsacrata ai suoi destini, 
spanderà la sua luce sui mari della 
(Patria vicini ‘e lontani, proteggerà 
in lor cammino le genti italiche na- 
viganti sugli oceani verso le mete 
infallibili. n 

Genova, madre di navi e di mari 
nara fierezza, saluta con tutte le sue 
orifiamme la fiaccola triestina ac- 
cesa oggi e sempre sulle memorie 
sante degli Eroì del Mare e tras 
da essa nuovo fervore alla sua fe- 


‘de, impeti muovi alla sua opera, 


‘auspicio sicuro alle sorti dell’Italia 
sui mari. È 
EUGENIO BROCCARDI 
Podestà di Genova 


Mentre Sua Maestà Vittorio Ema. 
huele INI alla presenza della Flotta 
inaugura in Trieste il Faro della 
Wittoria, scendono dalle sfere cele- 
sti a rendergli omaggio di devozione 
e di gratitudine gli spiriti eletti dei 
vecchi patrioti triestini, che nei 


\ giorni dell’oppressione ‘tennero viva 


la fiamma dell’italianità, e ad essi 
fanno corona gli spiriti dei giovani 
eroî, che diedero serenamente la lo- 
ro vita per la Patria, perchè nei lo- 
ro cuori sentivano palpitare la gran- 
de' anima della nuova Italia; e da 
tutte le città della penisola si leva 
verso Trieste un'îmmensa vibrazio- 
nie d'affetto, splendida prova della 
fusione completa degli animi italia. 
nî uniti per sempre nelle speranze, 
nelle volontà e nelle opere. Nessuna 
poesia è più alta, più commovente 
e più cara della storia da noi vis- 
suta negli ultimi dodici anni. At- 
traverso i dolori, le sventure e i sa- 
crifizi essa ha forgiato im modo mi 
rabile la tempra della Nazione, che 
oggi marcia con fede sicura verso 
quell’avvenire di gloria, al quale ci 
guida l’Uomo meraviglioso, che sen- 
fe con romana grandezza la nuova 


evitard’Italiasmeo=r rio 


PIETRO ORSI 
Podestà di Venezia 
i 


Nella luce ‘del Faro, che Trieste 
«- città generosa ‘e magnifica, ric: 
ca di italiane virtù — sull’Adriati- 
co accende, è lo splendore del sacri- 
fizio accettato, con purezza, di cuore, 
‘da tutti i mostri soldati gloriosa- 
mente caduti sul mare; è la divina 
bellezza dell'offerta della loro gio- 
vane e ridente vita alla Patria 
grande ed immortale, protetta da 
Dio; è la fiaccola folgorante che con 
‘amore infinito, da Trieste, in mome. 
delle cento città, viene posta sul 
lara della Patria per celebramo la 
Vittoria e la rinascita; è il simbolo 
‘ella fede certa e purissima degli 
italiani nei propri radiosi destini. 
fmperiali. to 0) 

; 1 Podestà di ‘Ancona 
R. MORODER 


Ile cerimonie celebrative dellla 
memoranda data in cui la Nazione 
italiana, sfidando. ogni avversità 
dell'oscuro destino, ruppe in guer- 
ra per la sua maggior potenza fu- 


tura, partecipa con fraternità piena 


ogni gente delle Alpi trentine, nel 
l'incancellabile ricordo . delle ssoffe- 
renze in comune patite sotto il ser- 


‘ vaggio nemico e della gioia alfine 


raggiunta colla redenzione, frutto 
‘dello virtù vittoriose. del nostro E: 
sercito patrio, agli ordini dell'Au- 
gusta Maestà del Re. 

VITTORIO ZIPPEL 


7) 

La vigilia. Fra l'una e l'altra 

l'«amarissimo», Ma Ravenna e Trie-. 
‘&to si tendono le braccia, si scam- 
biano il «saluto italico». Trieste fa 
della tomba, di Dante il suo sacra- 
tio, e di Ravenna la sua confidente. 
Ravenna custodisce gelosamente la 
grande parola» * E 
“La guerra. Fra l'una e Valtra il 
mare rovente, gli agguati, la, morte. 
Ma il messaggio fraterno varca gli 
spazi inibiti, e Ravenna e Trieste 
confondono i loro palpiti. _ 

La vittoria e il presente. Fra l'una 
6 l’altra il mare liberato, il mare 


‘ comune. Le due città vivono della 


| lAdrintico © 


stessa vita, attendono le stesse sor- 
ti. Dai loro porti salpano le navi 
‘colme di ricchezza; ripartiranno, se 
occorra, inte di ferro. 
CELSO CALVETTI 
Podestà di Ravenna 


Tha corimonia con cui Trieste, inau- 
gurando il Faro della Vittoria, rende 
‘onore all’eroica Martina ha un'altissima 
significazione per il luogo e il tempo 


in cui si celebra; e questa città, nelle 


cui sicuro e fide rivo l'Armata d'Italia 
forgiò la liberazione del mare nostro, 
è oggi accanto alla redenta sorella con 
gli alti spiriti dei caduti del Basso 
dei martiri della «Brin», 
che in questo acque hanno onorato se. 
polcro. Brindisi è tutta presente alla 
solenne celebrazione. i 
GIANNELLI 
Podestà di Brindisi 


I Comuni Giuliani 


De ceneri di Nazario Sauro, custo- 
dite gelosamente da questa roîmana cit- 
tà, palpitano di esultanza per Vavve- 
nimento ‘chie la. Maestà del Re Vitto 
rioso intende celebrare @ ‘glorificazio 
ne, degli Eroi del nostro mare riven- 
dicato per sempre. 

Nel giorno sacro alle rivendicazioni 
della Patria, dal Faro monumentale, 
simbolo e monito, la luce della Vitto 
ria s'irradierà imperitura mei secoli, 

Il Podestà di Pola, 
Dotti, MERIZZI 


Monfalcone dal martirio della guerra 
redentrice rinata più fervida di opere 
sì unisce con tutta la sua gente alla 
granda città sorella nel rinnovare devd- 
zione alla Maestà del Re Vittorioso sul 
mare ritornante a Trieste sua che com 
il rito consacratore delle recenti glorie 
marinare ravviva le mai spente speran- 
to degli Adriatici. 

BRUNO COCEANCIS 
Podestà di Monfalcone 


Nel giorno che Trieste accoglie il no- 
stro Re e lo bella navi d’Italia, in no 
me del Comune e dei cittadini di Gra- 
disca rendo reverente pensiero cd o- 
maggio al primo soldato» e cittadino. 
Sia gloria a Lui ed alla Patria immor- 
tale; 

MARIZZA 
Podestà di Gradisca 


Dalla sua rada sacra alla fulgida me- 
moria di Ernesto Giovannini, di Erne 
sto Gramaticopulo e di Nazario Sat 
ro, la città di Capodistria saluta — @- 
sultante e riverente — con la loro fede, 
devozione e spirito di sacrificio, il Re 
Liberatore che nel fausto annuale tor- 


‘na ‘ai nostri lidi per celebrare le gesta 


gloriose della R. Marina. 

Di gran cuore augura alla cara so- 
rella maggiore — degna e fiera malle- 
vadrice di tuttarla Regione Giulia — 
che il Faro superho della Vittoria, ace- 
eso dall’Augusto Sovrano; sfolgori lon- 
tano sul mare nostro, quale simbolo di 
pace e di potenza per la Patria, come 
arra di meritata prosperità per Trieste, 


Il Podestà 
PIERO DE MANZINI 


«A consacrazione di nostra gloria 
adriatica, gorge Trieste, proteso sul ma- 
re, monito a tutte le genti di confine, 
il Faro della Vittoria ‘chie ‘brillerà nel 
tempo. per dl sacrificio. compiuto dalla 
schiera eroica. dei Nostri Morti del ma- 
re e sarà alimentato dalla passione del- 
la nuova generazione che crede, vive, 
opera. per una Patria più grande e 
temuta, 

Sul mare si forgeranno le nuove for- 
tune dell’Italia imperiale, 

Sua Maestà il nostro Re; interventi 
sta, con la Sua presenza ufficiale a 
Trieste, consacra il monumento e ad- 
dita agli italiani la nuova mèta da 
raggiungere.» 

Il Podestà; | 
cav, BRUNO CAMUS 

L’augurio di un vecchio volontario 
di guerra: Il:Faro della Vittoria, luce 
spirituale dei mostri marinai caduti, 
tiposanti tra le alghe dell'Adriatico, 
scotga tra non molto la. Dalmazia ri- 
diventita romana, Nel nome di Sauro 
lo. prometbiamo; sapremo mantenere. 

Il Podestà di Rovigno d'Istria 
dott. ANTONIO K, BRUNI 


Faro della Vittoria, lampada votiva 
che la Patria devota e grata ai sublimi 
eroi del mare accende, sia la tua pu- 
rissima fiamma anche fuoco sacro nel 
quale tutto ciò che è in noi di impuro, 
ogni mostra egoistica aspirazione, bru- 
ciamo;, sicchè l’anima nostra, purificata, 
tutta © soltanto alla Patria, si volga. 
Come i navigatori erranti e sperduti 
del mare alla. tua luce rivolgeranno L 
loro occhi invocanti salvezza così gli 
italiuni tutti allo spirito fiammeggiante 
del Duce in cerca di salvezza rivolge- 
ranno gli animi, 3 

FRANCO APOLLONIO 
Podestà di Umago. 


nere 


Pinguente fascista, vetusta rocca ve- 
neta, s’inchina riverente alla Sacra 
Maestà del Primo Soldato Re, Suo Ji 
beratore. 


Il Podestà di Pinguente 
PIERO, ZETTO 


Tn questo gionno radioso, in chi Sua 
Maestà, il Re involto nei raggi della 
gloria Sua più pura, scende altra vol 
fa ancora fra i Suoi figli redenti per 
inaugurare. il Taro della Vittoria, 1 
cittanovesi riverenti consnerano alla 
matissimo Sovrano simbolo saero della 
Patria il giuramento di eterna fedeltà. 


Il Podestà di Cittanova d'Istria 
‘dott, GUIDO D’'AMBROSI 


Ta plaga di Comeno ebbe sua for- 
tuna dallo fanviglie di colonizzatori To 
mani Volcia 6 Cominia, e da quest'ul. 
tima amche il nome, Le lapidi e le mo- 
néte di Roma ritornano ogni qual 


tratto al solo mosse dal vomere uni 


‘ticabile, 

TM qmumerus» tergestinus. rifatto to- 
mano mella 59.a Legione del Carso è 
di muovo a guardia del confine d'Italia. 

Ridata alla Patria, Comeno esulta e 
saluta il Re della Vittoria. 


Ti Podestà di Comeno 
ing. (GIULIO PAGNINI 


PROPIA 


Il potente Faro della Vittoria illu- 
mini tutte le forze della Nazione riu- 
nite nel sommo Duce nel percoreo del 
le vie già tracciato dalle aquile di Ro- 
ma e dal leone di San Marco per con- 
giungere alla Madre Patria gli ane- 
lanti ultimi irredenti. 

Il Podestà di Aidussina 
ten. col. BERTETTI 


Che il Fascio. Littorio — troneg- 
giante sul Faro, 
Soldato, e che santifica gli Eroi del 
Mare — possa simboleggiare la. con- 
corde unione di tutte le forze italiche, 
tenderti ad un ‘unico Ideale, 


Ing. L. CALDANA 
Podestà. di Idria 


tondienava , 


li Utazgio 199} 


Quando mel pomeriggio del 3 no- 
vembre 1918, sull'aAudace», 10 mi di- 
rigevo a Trieste per prendere possesso 
in nome dell’Italia vittoriosa e di S. 
M. il Re che me lo aveva ordinato, 
nell’attraversare il mare insidioso era 
faro. alla nave che poriava il sospi- 
rato Tricolore alla Fedele di Roma, 
il sacro colle di San Giusto, verso il 
quale si erano fissati gli sguardi dei 
morenti nelle undicì battaglie del- 
VIsonzo, 


Trieste finalmente ed eternamente 
Italiana, risorta anche a muova vita 
nei suoi traffici e nei suoi commerci, 
ha voluto indicare la via sicura verso 
il suo porto alle navi del mondo, con 


renne agli Eroi del mare, che nelle 
insidiose crociere silenziosamente e 
valorosamente morirono, ed agli au- 
daci che con epiche imprese vendica- 
rono e cancellarono il ricordo di Lis- 
sa, rendendo l'Adriatico ameno amaro 
agli Italiani. 


Nella solenne cerimonia colla quale 
sarà accesa la face che segnerà la via 
ai naviganti e che renderà onore pe- 
venne a quelli che sul mare hanno 
valorosamente combattuto e vinto, mi 
unirò ai miei concittadini che strin- 
gendosi devoti attorno al Re Vitto- 
rioso trarranno dalla sua Augusta 
presenza i più lietl auspici per la 
grandezza d’Italia € per la prosperità 
di Trieste. 

Torino, 14-5-1927. 


CARLO PETITTI DI RORETO 
generale d’Armata 


La superba ‘mole dalla cuspide rag- 
giante, che, per volere di Trieste ita- 
lianissima, si estolle snella e possen- 
te sull'antico forte austriaco — sim- 
bolo magnifico della Vittoria italica 
sul nemico secolare — lanci con i suoi 
raggi nel cielorfondo e sul mare lon 
tano un dino luminoso di gloria pe- 
renne agli eroici jratelli del mare, 
che alla Patria sacrarono la vita; e 
dd un tempo attesti degli Italiani i 
costanti, tenaci propositi di ogni virtà 
patria, a costo anche di ogni sacri- 
ficio; e sia infine avvertimento ‘solen- 
ne a qualsiasi turbatore della pace, 
che l’Italia vittoriosa e rinnovellata, 


amante dì essa e desiderosa di paci- 
fico sviluppo, «Noli me targere!», 
ammonisce, «sempre viva e feconda 
tra î mici figli è la semente degli 
eroi, per la mia vita e per la mia 
grandezzalo 


Gen, UMBERTO MONTANARI 


=_——T————_—_c-: 


E, l’amm. Bonaldì 


consacrato dal Re | 


Ta radunata fascista che, nei nomi di 
S. Marco e di S. Giusto, ‘avverrà il 24 
maggio 1927 in Trieste, per celebrare 
attorno ad un monumento degno del 
l'Era fascista gli Eroi del mare, e per 
confermare all'Augusto Sovrano — pre- 
sente — la fiammeggiante devozione 
delle Terre grazie a Lui restituito alla 
Patria, sia per ogni combattente, per 
ogni. Adriatico, per ogni italiano la 
festa della Promessa, di quella ardente 
promessa, di quella infallibile speranza 
che ciascun fedele serra preziosamente 
nel proprio cuore, già fino da ora vo- 


itato alle battaglie e al sacrificio che le 


‘corona di vittoria. 


MARIO SANI 


un faro che sia anche monumento pe-l 


Podestà di Zara 


I Duca della Vittoria 


beve 9 Ructaze, prc el 10 boveniba 1919 è iste abita 
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Il Faro della . Vittoria. acceso 
sopra l’Adriatico dai soldati della 
grande guerra, è il segno splendente 
della rinnovata potenza d'Italia. 

GIUNTA 


Il Faro della Vittoria, che oggi 
‘Trieste solentemente inaugura alla 
presenza della Maestà del Re, è segno 
del genio marinaro della stirpe e 
splenderà a testimonianza. perenne 
delle epiche gesta dei nostri Eroi. 


FILIPPO PENNAVARIA 
Sottosegretario alle Comunicazioni 


du ida 


Rino PR Accade Nude 


La lampada della Vittoria trae Va- 
limento. del. suo’ splendore perpetuo 
dalla riconoscenza per i nostri grandi 
morti e dalla dedizione suprema dei 
vivi alla Patria. 

'Gon. MAURIZIO GONZAGA 
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Il Duoa della Vittoria 


Il sottosegretario all’ Aeronautica 
Il Faro della Vittoria, guida. si- 
cura al navigatore del. mare e 
del cielo e simbolo perenne della 
fiamma che arde nel ciore degli 
italiani, irradierà la sua luce viva 
dalla Città redenta sulle petraie del 
Carso e sul Mare conteso, per ricor 
dare ai viventi il martirio degli eroi 
che sacrificarono la vita alla gran- 


dezza della Patria, 
ITALO BALBO 


La Vittoria, mutilata nelle ali, sente 
ricrescerle e sì appresta al gran volo 
della “riscossa. Sia l'odierno adriaco 
corteo regale. — da Trieste  — degno 
continuatore 
tutto il mare di 

Viva San Marco 
co dei Savoia! 

ALESSANDRO DUDAN 
da Spalato; 
deputato al Parlamento di Roma 


Venezia. 


1 Viva la bianca @ro- 


Tre grandi date, nel calendario del- 
la patria nostra, fissano è giorni di 
destino. In un 21 d'aprile, Roma na- 
sce, fra Campidoglio e. Palatino, su 
dal cruento solco tracciato da Romolo. 
In un 24 di maggio, l'Italia, per Roma 
ancora, inizia l’olocausto santo) che a 
essa darà la vittoria maggiore delle 
sue tre storie. Vittoria che apre le 
vaste ali in. un 28. di ottobre, in run 
altro 28 di ottobre si rispicca,- più 
libera. e volente, a, volo, affissi gli 
occhi nel suo fato, È 

Sante ricorrenze di nascita e di ri 
mascita, tutt'e ire queste date, termi- 
ni neiliari improntati dalla gloria. 

Ma il 24. dî maggio è giorno del 
nostro battesimo. Senza questo, la na- 
zione sarebbe. ancora VPumile e. vile 
pairia che alla nostra infanzia e alla 
mostra giovinezza aveva ministrato 
disgusio temperato appena da folle 
speranzù. 

Per quel battesimo, di sangue ini 
ziatosi vin quell’alba di. guerra, la pa- 
tria è, per la gioia nostra, P’Italia di 
oggi: tutta fresca e nova, fremebonda 
di vita e di vittoria. 

Un programma di vita ‘e di vittoria 
è stato‘ ‘inscritto, in quell’alba, nel 
profondo cuore della nazione. Esso si 
viene attuando, giorno ‘per giorno, 
con volontà dolorosa e paziente, ma 
precisa e indefeitibile, da:tutto quan- 
to, finalmente, il popolo nostro. Gra- 
zic a. quel programma, Al tricolore 
sventola sulla Torre: del Buon )Consi- 
glio, sapra\San Giusto e sulla Torre 
del Bovo d’Antona..- a 

La marcia fatalmente continua, ver- 
so tutti î confini ideali imperscritti 


quel 24 di maggio. 

Il Re Liberatore riconsacra in Tric- 
ste; oggi, quella tappa adriatica della 
nazione. Benito Mussolini, interprete 
securo del Re e della nazione, riba- 
disce in Roma gli anelli ferrei della 
nostra storia. ì 
ANTONIO CIPPICO 

Senatore del Regno 


Trieste che infiammò la giovinezza 
italiana di passione irredentista ac- 
cende oggi il Faro della Vittoria 
alla gloria dei Fanti del Mare. 

Il simbolo luminoso per i navi 
ganti dell'Adriatico riassume la 
silenziosa opera tenace svolta dalle 
nostre navi” d'acciaio ° durante la 
guerra e caratterizza lo stile della 
nuovissima generazione cui la Patria 
affida audaci e solide costruzioni. 


degli splendori dogalà sui, 


BOTTAI 
Sottosegretario , alle Corporazioni 


XI Duca dii Ancona 


Viani (umntije i beva netto, tore Gioie i 
va Varna Vit d'opv Magri pie 
ink manie tom, Jak Med 
Avati Malnate av egpiai blemi Idata 
Ubu dl far ala Vitta 
du Quant e du di tolta bite mell'amuoine d'Valia 


Mdguate audizto 


4 MIgpo dive ? 


Il Faro della Vittoria illuminerà e 
dirigerà i maviganti dell'Adriatico, 
nella oscurità della tempesta; come 
un giorno, nell'anteguerra, il pensie- 
ro di Trieste schiava dello strdfficro, 
illuminava e dirigeva le migliori ani 
me. Italiane ele toglieva dalle spire 
del materialismo politico imperante. 
La luce del grande faro sembrerà una 
fiaccola angusta accesa dallo spirito 
ardente di coloro che sentirono il po- 
tente richiamo della. città sorella, a 
lei dedicarono î migliori pensieri, per 
lei stettero in arme, cd affrontarono 
gloriosamente la morte. Ardi lampa- 
da magnifica; simbolo dell’inesauri- 
bile ardore del popolo italiano! 


P. S. LEIOHT 
Deputato al Parlamento 


A Trieste, ansiosamenie amata nei 
lunghi. annî delle speranze vane e 
degli sdegni impotenti — cagione di 
gioia ineffabile nel, giorno della vît- 
toria e della liberazione; — oggi l'au- 
gurio fervidissimo di grandezza e di 
gloria sul ‘mare nostro e su tutti i 
marì, dove le sue navi faranno sven- 
tolare la sacra bandiera d’Italia, 


.. FRANCESGO TORRACA 
è i i 


8. E. Siriannri, sottosegretario alla Marina 


bilmente segnati dal mostro destino in | 


Cavour, gli irredenti 


e Ia Marina Nazionale 


Trieste vive oggi, alla presenza del 
suo Re, una giornata di rievocazione 
delle grandi gesta sul mare di quella 
Marina che ebbe ed ha la somma virtù 
di essere il presidio più formidabilo del 
la Patria, 

Sembrami ‘mon. inutile. rievocare in 
fgiuesto momento solenne una pagina di 
storia inedita clio esalta e mette nella 
sua vera. luce l’opera, dei giuliani e 
quella mirabile di Camillo Cavour, gran- 
de ministro dello aurore italiche. 

‘Tale rievocazione ricongiunge la figu- 
ra del grande ministro al grande valo- 
rizzatore della vittoria, Benito Musso- 
lini, che sa essere l'Adriatico non un 
mare con angusti confini, ma una via 
d'acqua ‘atta. all'espansione. dell’Italia 
in Oriente. 


Il Comitato per l'arruolamento 

degli adriatici 

L'avv. Andrea Molinari, bergamasco 
di origine, ma. triestino d'elezione, il 
20 settembre 1880, assieme all'abate 
prot. Coin — lVamico di Carlo Combi 
e di Tomaso Luciani — Raffaele Abro, 
Solfetini Eugenio, Lolly Augusto costi- 
tuiscono, col consenso di Camillo .Ca- 
vour, il Comitato per l'emigrazione e 
l'arruolamento di marinai delle coste 
orientali adriatiche, che ha lo scopo di 
fornire ciurme capaci alla R. Marina. 

Nel primo tempo — i mezzi per svol. 
gere la sua attività — il Comitato li 
raccoglie con oblazioni private. 

Una delle prime città che si ricorda 
del Comitato è Trieste, la quale con 
una nobilissima lettera, firmata il «Co- 
mitato tergestino» in data 15 ottobre 
1860, invia lire 1920, 

Avvenuta la. costituzione, il Comi 
tato di Milano la coniunica al «Comitato 
Politico Centrale di Emigrazione Vere- 
ta» residente a Torino e diretto da An- 
drea Meneghini, Guglielmo d’Onigo e 
Alberto Cavaletto e lo fa per aver la 
sua cooperazione, cooperazione che gli 


| viene: confermata dal conte Correr che 


dirige la filiale di Milano del ©. P. O. 
di Bi Vi 5 

Il «Comitato di emigrazione di ma- 
rinai», per la sua funzione, nòn'fa sol- 
tanto capo alle filiàli di Brescia, Cre- 
mona, Ferrara, Modena, Milano del 
«Comitato di Emigrazione Veneta», il 
quale ‘aiuta, guida il movimento irre- 
dentistico giuliano e favorisce l’emigra- 
zione di soldati per il Regio Esercito © 


di volontari garibaldini, ma fa capo su 
tpropri Comitati filiali costituiti a Ra- 
venna, Ancona, Goito, Deserizano, e 
sn speciali incaricati che compiono il 
loro ufficio di propaganda in località 
dell’interno, prossime al ‘confine, e in 
determinate località dell’estero. 


Il Comitato filiale di Ravenna ha per 


mani e Demetrio Livaditi, quello di 
Ancona l'avv. Pacifito Sabbadini, quel. 
lo di Desenzano, il signor. Pietro Ze- 
naroni, quello di Goito, il signor Luigi 
Monga. 

L’abate Coiz, accanto. all'avv. A. 
corrispondenza col Goyerno, cpi dica- 
steri da esso dipendenti, coi deputati 
e patriotti, funge da cassiere e viene 
spesso mandato in missione per oggetti 
riguardanti il Comitato stesso come ap- 
pate dal seguente attestato fattogli 
dall'avvocato Molinari: «Dal Comitato 
Centrale per l'emigrazione e l’arruola- 
mento di marinai delle coste orientali 
adriatiche. 

«Dovendo il signor Abate Coiz recar- 
si in missione in diversi luoghi per og- 
getto del Comitato medesimo Îo si. rac» 
comanda con la presente alla fiducia e 
all'appoggio di tutti i Comitati di emi. 
grazione e arruolamento e di tutti i 
buoni. patriotti, 

Il Comitato. medesimo. Il presidente 
avv. Molinari.» 


Una lettera dell'avv, Molinari 


Nell'ottobre del 1860 l’avv. A. Moli- 
nari, avuta notizia dal signor Augusto 
Lolly che il signor Costantino Resman, 
allora già influente uomo politico, si 
presterebbe ad aiutarlo nella sua opera, 
in data 26 ottobre 1860 gli scrive que- 
sta lettera: 

«Egregio Signore. 

Il signor Augusto Lolly mi ha assi 
curato che la S, V. cortesemente siasi 
offerto di accordare l'autorevole sua as- 
sistenza ogni qualvolta mi potesse gio- 
vare a raggiungere lo scopo propostosi 
dal Comitato che io ‘ho istituito all’og-1 
getto di promuovere Vemigrazione e lo 
arruolamento di marinai delle. coste 
adriatiche. È i ‘ 

‘Reso confidente da! tale assicuraio- 
ne del Lolly, io mi permetto fin d'ora 
di approfittare della bontà della CRA 
e dello zelo di cui la so animato per tut- 
to ciò che riguarda il trionfo della cau- 
sa italiana,‘ > 
Ecco brevemente di che si tratta: 
Quando venne costì, come incaricato 
il signor Augusto Lolly, per avere dal 
nostro Governo istruzione circa le con- 
dizioni alle quali sarebbero accettati al 


-l servizio della Marina Regia i marinai 


emigrati, fu statuito fra altre cose: 

a) che î marinai provenienti dal Ve 
neto, Istria, Dalmazia verrebbero ac: 
cettati anche con le capitolazioni di 


‘soli mesî 18; 


)) che sarebbero accettati come ma- 


| rinai di seconda. classe; 


c) che i bassi ufficiali muniti di do- 


cumenti legali conserverebbero il gra- 
do, con che il loro servizio sarebbe ob- 


‘bligatorio?. per un anno, alla fino del 


quale, non essendo imbarcati, potranno 


Re Soldato 


zione e disciplina dell'Italia rinnovata 


cooperatori Francesco Giovanni Corra-| 
dini, Gaspare Bortolini, Luigi Guacci- 


Molinari, che cura particolarmente la! 


6 di toa fiorida azienda. 


ottenzere il congedo o riceverlo ove il 
Governo lo desse. 

Questo condizioni soprattutto erano 
indispensabili. per possibilmente facili. 
tare un buon risultato alla nostra im- 
presa, Era del pari necessario che ana- 
loghe istruzioni fossero impartite anche 
alle autorità militari che qui in Mila- 
no, in Ravenna, in Ferrara, in Cre- | 
mona sono state ‘designate di accetta- 
re ì marinai volontari. Pare invece che 
ciò non sia stato ancora fatto avre. 
gnacchè pur oggi avendo io presentato 
due marinai disertati dalla flotta au- 
striaca a questo R. Comando militare, 
il medesimo non intendeva di accettarli 
che a condizione di servire tre anni, 
Fu solo sulla fede di una dichiarazione 
scritta da me rilasciatali che cortese 
mente acconsentì di accettarne uno a 
18 esi di ferma, non avendo trovata 
abile l’altro. ; 

Ora avendo io motivo di sperare che 
fra non molti giorni abbia qui a Mila- 
no, o presso i Comitati filiali istituiti 
altrove, a presentarsi buon numero di 
emigrati, sarebbe certo assai imbaraz- 
zante per me e per gli altri se le ri- 
spettive autorità militari. locali non 
avessero categoriche istruzioni confor- 
mi alle condizioni suesposte, * iS 

Debbo quindi istantemente pregare la 
S. V. a voler incaricare di far tosto 
conoscere l’emergente all’Illustrissimo 
signor Marchese Sera, segretario gene- 
rale del Ministero della Marina, quando. 
la S. V, non credesse di farne parola 
direttamente a S. E. il signor conte di 
Cavour e ottenere che siano date al più | 
presto possibile le opportune, disposi- 
zioni allo scopo suindicato. 

Infinitamente lieto dell'occasione. che 
mi procura l’onore di entrare in rela 
zione con la S. V., La prego voler ag- 
gradire .coì miei sentimenti della più 
sentità riconoscenza, le assicurazioni 
della mia profonda stima. 

TI presidente del Comitato per l'emi. 
grazione ed arruolamento marinai, Avv, 
Molinari.» ° 


Un appello per il Comitato 

Nel novembre del 1860 il Comitato 
lancia in forma segreta a tutti i pa- 
triotti, per raccogliere mezzi onde far. 
fronte aî primi bisogni, il seguente 
appello; 


Milano, 12 novembre 1860. 
Ulustrissimo Signore. 

Il sottoscritto Comitato, previa op- 
portuna intelligenza: col..R. Goyerno 
si è costituito all'oggetto di soccorrer 
l'emigrazione. provenrietite dal litorale 
austriaco e cioò Trieste, Istria, Dalma- 
zia e di arruolare nell’emigrazione me- 
desima buoni marinai per formare la 
R. Flotta di guerra che ne ha urgen: 
bisogno. 3 

Quèsto Comitato. nell’accingersi. a 
così importante impresa ha fatto asse- 
gnamento sul patriottismo, sulla gene- 
rosità dei propri concittadini e di quel 
li ségnatamente che già sì sono: distinti 
con. le loro elargizioni a pro della cau- 
sa, nazionale, s 

Fra questi certamente la S, Y. ha in. 
particolare modo meritato sempre e da 
| ultimo con la cospicua offerta dei feriti 

Ma il compito che si è assunto lo. 
scrivente merita. eziandio ed altamente. 
la protezione della S. V. e dei suoi 
pari, massime.in momenti in cui la pub- 


blica carità è 
bisogni. 


distratta da tanti alti © 


Questo Comitato pertanto a mezzo 


nà, 
a 


occasione per ndire dal C. stesso qual- . 
cosa di più preciso su questa subitanea 
voltata. 


più me ne duole di non essere stato in 


del comune amico signor Pietro Foca 
billa "si rivolge alla S. V. per averne 
quel soccorso che la S. V. crederà di 
largirgli. Ve AVERI 
Lo serivente, come non dubîta di es- | 
sere esandito dalla S.\V., sè non po- 
trà altrimenti rimeritarnela, si farà al- 
meno un dovere di portare a cognizio- 
nî del R. Governo il nuovo tratto del © | 
di lei distinto patriottismo. sÉ 
Il Comitato centrale per l’emigrazio: | 
ni e arruolamento di marinai. a 
Appena ai 20 di ‘dicembre del 186 
Costantino Resinan riesce a conoscere È 
ragioni, eorte da un malinteso, per. 
non si dà risposta alle relazioni del 
‘imitato e così sorive all’evr. Molinari 
Pregiatissimo Signor Avvocato. 5 
Eccole i commenti al mio poco bril 
lante telegramma. Essendomi presenta- 
‘bo lunedì mattina in piena armatura 
nelle. fatali anticamere. m’ebbi, invece 
dell'immediata ammissione, la promessa 
del sig. Segretario, che prenderebbe 
‘tosto gli ordini dal suo padrone e mi 
manderebbe un cenno a domicilio, Lo 
aspettai invano, il primo, il secondo, il 
Rerdo giorno, od almeno una parte di | 
questo, perchè infine un po’ risentito. 
son ritornato oggi stesso, or fa pechi 
‘minuti dal factotum il quale mi ha det- 
to che S. E. non vuole più dar seguito 
per ora all’impresa dell'emigrazione 
marinai, Ja diplomazia essendo in que- 
stì dì un po’ troppo «en éveil». Simil- 
mente mi sconsiglia di chiedere una 
‘udienza per discorrere di Trieste e del 
l’Istria sempre com la frase tanto cara 
a Garibaldi che questo nonne sarebbe 
il. momento, < 
Avrei voluto; invertendo per necessità 
il fermo proposito, cogliere quest'altra 


Fiasco dunque su tutta la linea, Il 


qualche modo posto in grado di sospet- 
tare un simile esito, temendolo, avrei 
cercato di prepararmi altrimenti 
‘udienza almeno per dire alcunchè dei 
nostri. interessi provinciali, Ora o 
‘tentassi, ‘correrei cl rischio degli 
portuni, Sabato sarò probabilmente 


IL PICCOLO Ci Trieste. Pag. VNI, martedì 23 maggio vez - Anno Y 


ritorno a Milano e mi riservo per allo- 

na di esporle qualche osservazione fran. 
Ga a voce, 

Frattanto, se occor 


telegrafo c 
atiche nuovo amico. 


a 


del'tutto suo 


Costantino Resman. 


Altre fettere 
Il 7 gennaio 1861, segue una seconda 
-'Wettera del Romnan del seguente te- 
more: 
Amico preg: 
Ritorno in questo punto (2 pom.) da 
.unaclunga conferenza col. marchese dal 
quale sono stato immediatamente e. con 
*miolta prevenenza. ricevuto. 
Ringr il cielo di avermi inspira- 
‘to ieri sera l'idea di portare in persona 
sil vostro foglio, che. altrimenti oggi 
| ‘avreste mel segre generale se non 
vu: nemico; un difficilmente 


innio.1 


de 
ra lettera, relati 
va ‘a sospetti, sull'intervento di un 
‘qualche semina diffidenze interessato, 
«ft presa dal marchosé ‘tutta intera per 
’ sè é ne provocò uno scoppio di recrimi- 
mazioni e ‘proteste. C'era nel ‘detto, pe 
tiodo, secondo lui, un intercalare! ac- 
igentuatissimo di troppo, cioò una ripe- 
| tizione ‘del’ titolo signor Segretario 
ARA «generale che gli sembrava ‘una ‘perso- 
Laale ‘diretta stoccata. 

| Capirete che allora nessim riguardo 
‘doveva più ritenermi le che premendo 
' mi avanti tutto di giustificarvi, mi sono 
aftrettato di commentare. quel passo 
“come doveva esserlo, accennando net- 
amente ai vostri malumori contro un 
imtrigante deputato israelita, il quale 
‘fi iidovinato senza ch'io lo nominassi. 

E ciò pure ha subito potuto capire 
senza che il nome venisse di là. 

Alle corte: la.tempesta si è calmata, 
o gentilissimamente 
‘disse o mi lasciò dire ancora molte cose 
sui mostri paesi e sulle nostre questioni 
‘e domani a mezzodì, mì comunicherà 
il risultato delle intellizenzo che, avrà 
Ò * preso col Ministro. Di ieri sì è scusato 
affermando che era stato fino allo 4 e 
minuti nel suo gabinetto, ma che poi 
li affari lo chiamarono altrove. Dopo 
‘di ciò credo per lo meno salvi i riguar- 
i di di convenienza e non mi felicito pe- 
| (ncechò certo non giova mettersi in an- 
| ‘tagonismo con gente che trova sempre 
il mezzo di farsi servire e che mentre 
pure in fondo abbonda di buone inten- 
\ Zioni, esige sempre un convenevole 
‘grado di deferenza anche dai più ap- 
è prezzati coadiutori, 

Tntanto, amico carissimo, tenete 
tranquilla Ja vostra solita generosa ma 
mon sempre opportuna impazienza e di- 
‘ tevi che se domani potrò recarvi qual 
6 più soddisfacente spiegazione sul 
iccaduto ciò solo varrà già qualche 
Cosa. 

. Così non v'irritate tanto se non rie- 
| soirò di scrivervi molla ri meglio. 

Sono spiacentissimo di non avervi 
| ‘potuto stringere la mano una volta 
l'ancora prima della vostra partenza e 
lo stesso vale dell'arrossente Pierino 
'Abro: 
| | Lo facciamo mentalmente, unendo ai 
— vostri anche i saluti di Raffaele e di 
Rossi. 

Il primo vi prega di mandargli pron- 
tamente. la promessa. commendatizia 
‘per Antonio Cruciani, 

| Ricordatemi a tutti in primo luogo 
all'abate e credetemi sempre il vostro 
È Costantino 


Missione compiuta 


II 10 gennaio 1861 Costantino Res- 
‘man manda all'avv. Molinari la se- 
guente lettera: 
«La missione del vostro megoziatore 
compiuta, avvocato carissimo; il filo 
ttrico a quest'ora vi ha marrato i 
suoi successi. E scusate in primo luogo 
se la presente vi giunge forse molto 
tempo dopo il desiderato: la scrivo do- 
‘ipo da partenza dell'ultimo corriere e 
con ‘questo eccellente servizio. postale 
| non so se l’avrete entro il domani. So- 
mo ritornato tardi assai dall’udienza 
‘definitiva ed hanno le loro imperiose 
eteso ‘anche altri bisogni della vita. 
lendo ‘innanzi tutto giustizia al 
* signor Segretario generale il ‘quale, 
per quanto è fosse prima ‘increscioso di 
mon essere stato mella sua qualità di 
" ice - ministro: abbastanza avvertito, 
ira si è Adoperato attivissimamente a 
‘ifavore dell'impresa e non ha quasi vo- 
fato udire ulteriori parole di giustifica- 
ine contenute mel vostro foglio di 
i, convinto fino alle midolla del suo 
granchio, Notate che la mia supposi- 
zione sottolineata si fonda sopra l’as- 
è del marchese «aver esso ignorato 
3 contrordine ministeriale». 
|| ‘Ricordatevi dunque in avvenire del- 
l'invenzione pretina di cacciare santi 
Dio e noi, e non la dimenticate, 
uianto ci sia stata di tenebroso, di 
‘grave, di serio negli insospettati rifiuti, 
ion avrei potuto nò tentato di eruire. 
ialche ‘cosa di mon immaginario néi 
etti sul figlio d'Israele | potrebbe 
erci, Con noi l’eccelso lagno è que- 
| sto che non tutti i marinai presentati 
i marinai a che è um dare imbaraz- 
zi all'amminisirazione di mandarle uo- 
mini senza un nessun antecedente na- 
ile, ‘senza; documenti d’abilità. e' di 
già prestato servizio; o anche di profes- 
me ‘affatto idiversa, come ‘pare ne 
(i abbiano ‘spediti da qualche Comitato 
| filiale. Bi prega dunque di procedere 
” ione e di esigere dagli aspi- 
ione dei. libretti  d’ante- 
igagicio, dove non fosse altri 
menti possibile di convincersi della 
loro speciale capacità, 
E quanto prema di più vi figurate. 
tutto. ciò laccordato sussidio ‘di 
2000 franchi è meschino e ne conven- 
lo stesso marchese, ma come mi sa- 
ve stato possibile di reclamare men- 
i premetteva che in caso di ec- 
bisognerebbe rivolgersi diretta- 


‘er ottenuto per ora 


ultato (coll’autorizz 


persi appunto ‘adesso un nuovo appello 
alla generosità di qualche patriotta,; af 
finchè possiate fare buona figura e con- 
Vincere come ulteriori soccorsi non 
sarebbero gettati, nò qui s'abbia cam- 
po di accusare il Comitato ‘d’uno spreco 
infruttuoso di denaro, 
Infilo le disposizioni torneranno. le- 
zioni, vi assista il genio della direzio- 
ne, la vostra enercia e la barca di 
Anchise Solferini.  M'ebbi altresì per 
contraccolpo ottime promesse a favore 
di «Cruciani e — triplice fortunato — 
vi annunzio la probabilissima ammis- 
sione di Sfratta che era già prossimo 
a disperarne. 
In quanto a me, ogni pratica è ul 
timata; carico di matricole e di di- 
plomi mi ‘appresto a saltare sabato 
‘prossimo il Cenisio. EB non mancherò 
l'importunarvi fosse pure con Tighi di 
sclo ringraziamento dell’antico Lute- 
zio. Aspettatevi dunque la noia di si- 
mili e non mai rabbuffi per conto per- 
sonale da chi vi è troppo volentieri 
debitore di riconoscenza e ‘di forte af- 
fetto e per sò ‘e per' Trieste. 
Grazie per la commendatizia Crud 
ciani. Se posso servirvi in altro tele- 
grafate. Mille saluti dalla colonia esul- 
tante pel tramonto Mazzoldi. Ed'una 
stretta di mano dal sempre vostro. 
Costantino R. 


Da Cavour a Menabrea 
Addi 25 gennaio 1861 il Ministero 
della Marina rimette all'avv. A. Mo- 
linari le 2000 Jire da esigere’ dallla Te- 
soreria di Milano. à 
Purtroppo l’attività del Comitato, 
ad onta della buona. volontà, delle 
prestazioni dei vari suoi membri e 
particolarmente. di quelle. zelanti del 
suo presidente, continia ad essere osta- 
colata; ‘alcuni comitati danno buoni 
frutti, altri no, soprattutto là .dove 


gli organi governativi per malawoglia, 


Al nostro giornale continuano a per- 
venire ancora auguri e saluti nella fau- 
sta circostanza della. visita Sovrana. 
Diamo quelli. che ci ‘sono giunti nella 
serata di ieri: 

Trieste, nel XII anniversario dell’ini- 
zio della ‘guerra di liberazione, inaugu- 
rando il Faro della Vittoria alla pre- 
senza dell’Augusta Persona dell'amato 
Sovrano, degnamente interpreta il sen- 
timento d'imperitura riconoscenza ver- 
so i gloriosi Caduti ed esprime ancora 
una volta il sempre vivo e palpitante 
patriottismo delle Terre. giuliane. 

Il cuore di Fiume fonde il suo pal 
pito con quello di Trieste nell’appassio- 
nata esultanza di questo giorno in cui 
gli adriatici tutti, con sicura fede, au- 
spicano il raggiungimento di tutte le 
mète, segnato dall’inflessibile. volontà 
del Duce, 

Il Commissario prefettizio 
SILVIO PIVA 


Tutti gli Italiani e in particolare 
tutti quelli delle Terre Redente rivol- 
golono il pensiero commosso a Trieste 
che, già Faro di italianità nella Mo- 
marchia absburgica e quindi aspramen- 
to combattutone, così patriotticamente 
erige ora il Faro della Vittoria a cele- 
brare il trionfo d’Italia, a ricordare le 
eroiche gesta della nostra Marina. 


Senatore ENRICO CONCI 


Non fu, quella che cinse il collo ven- 
tenne di Guglielnio Oberdan, corda di 
infamia. Si trasformò essa nella gòme- 
na cui era legata l’àncora d’Italia, son- 
dante il mare del non più vietato Golfo 
della Fedele di Roma. 

Si trasformò nelle sartie della gran 
Nave Italiana, i cui alberi sfidano il 
corruccio del cielo con l'incantesimo 
del pavese tricolore. 

Non fu, quello che ne strozzò l’estre- 
ma invocazione alla Madre Roma, nodo 
d’'infamia. Fu il nodo che. strinse per 
sempre il cuore sanguinante di Trieste 
al cuore esultante della Patria. 

Oggi, nel nome del Re che aperse e 
chiuse il tempio di Giano, e la gemma 
dell’Istria incastrò tra le sette gemme 
onde il Grande ‘Avo aveva contesta la 
Corona d'Italia, sia rinvermigliato il 
Sangue del Martire precursore, sia be- 
nedetto il sangue degli eroici Fanti 
della Terza Armata. 

E giunga da Napoli marinara a Trie- 
ste marinara il palpito vibrante d’amo- 
te che solo può intendere chi al mare 
d’Italia domandò tutte le. sue fortune 
ed offrì tutti i suoi sacrifizi. Da questo 
mare che vide nelle sue onde specchiarsi 
la forca da cui pendè il corpo immoto 
di Francesco Caracciolo venga sulle ali 
del vento il saluto al Mare di Trieste 
che vide nelle sue onde specchiarsi la 
forca da cui penzolò il corpo adolescen- 
te di Guglielmo Oberdan, 

FRANCESCO MONTUORI 
‘Regio Commissario del Comune 
3 di Napoli 


TI Fascismo napoletano, interprete del 
cuore di questa città mediterranea, ri- 
Vive in questo X.XIV ‘Maggio, inaugu- 
randosi in Trieste il Faro della Vitto- 
ria, le mirabili ore in cui per l’offerta 
dei suoi figli migliori il nome della cit- 
tà adratica sorella brillava nella pas- 
sione e nella fede, come stella mattu- 
tina, faro alla Marcia eroica, mèta alla 
Vittoria, 

TI Segretario. Federale 
on. NIGOLA SANSANELLI 


Nel giorno che la storia ha fatto san- 
to per i secoli, Trieste riconsacra la sua 
fede e risolleva la sua passione all’Au- 
gusta presenza di S, S. il Re, Primo 
Soldato d’Italia. Dal mare ove il nome 
di Roma è destino ed il Leone di San 
Marco passa in fulgore di gloria, dal- 
T'Alpe, che solleva al cielo l'asta del le- 
‘gionario ed il sacrificio del Fante, testi- 
gusta presenza di S., M. il Re, Primo 
della perennità della stirpe, In Patria 
italiana nuova ed antica manda un va- 
‘ticinio ed um comandamento di vittoria. 
È «. Generale GAVALLERO. 


jer. fortuna ì 
i Ja base della impresa. Va da 
sè che in anpresso voi potrete ricorrere 


‘0 al ministro: tuttavia deside- 


dan, vola il mio grido di festa a Trieste 
soleggiata dalla Vittoria. 


saluti augurali delle città sorelle 


Dalla madre Roma, dalla Scuola ove ; 
lampeggiò il fervore del martire Oher-|: 


antipatia, o anche per errata interpre-| 
tazione delle disposizioni governative, 
fanno ostruzionismo. 

Alla. morte del Conte di' Cavour, av- 
venuta il 6 giugno 1861, l'avv. Andrea 
Molinari, sempre infaticabile rell’ope- 
Ta sua, rivolge al nuovo ministro della; 
Marina, Luigi Menabrea, una lunga e 
dettagliata relazione nella quale gli 
dà conio di ciò che s'è fatto e di 
quello che si potrebbe fare, qualora 
venissero tolti certi inconvenienti, che 
enumera, e che ‘ostacolano Vattività 
del Comitato. 

Il ministro probabilmente senza nep- 
pure leggere la lunga relazione, pochi 
giorni dopo averla ricevuta, gli rispon- 
de con uma lettera fredda, dura nella 
quale gli comunica non solo di non 
approvare i mezzi proposti per togliere 
gli inconvenienti ma che non crede 
neppur, utile per ora che il Comitato 
prosegua la sua attività, 

Questa lettera, che viene accolta con 
infinita amarezza e con grande delu- 
sione dai membri del Comitato e par- 
ticolarmente dall'avv: Molinari, 
voca la cessazione dell’attività, del Co- 
mitato e segna Ja sua fine. 

Il nuovo ministro inizia quella po- 
litica ristretta e prudente, senza preoc- 
cupazioni dell'avvenire, che poi è pra- 
ticata dagli altri ministri che lo se- 
guono e che rende per mezzo secolo 
l’Italia mancipia delle altre nazioni. 
Oggi Benito Mussolini valorizzando la 
Vittoria: dopo aver prodotto con l’ope- 
ra sua geniale un rivolgimento dello 
spirito italiano, segue la politica di 
Cavour, abbraccia larghi orizzonti, cor- 
rispondenti ai nuovi bisogni della Na- 
zione, e con mano ferma e? volontà 
tenace, va risolvendo i fondamentali 
problemi che devono preparare il po- 
polo italiano alla sua grande missione 
nel mondo. 


NICOLO’ COBOL 


Vittorio Emanuele IN ha meritato 
la\gloria che il destino gli ha concesso. 

Come un Suo grande avo, anch’Eoli 
ha atteso il Suo astro, nel silenzio non 
impaziente della Sua coscienza. E? con- 
tro tutte le esigenze della politica ‘@ 
della diplomazia, contro tutte le avver- 
sità interno e internazionali, custodì in- 
tatta e ardente la Sun fede, 

Quando l'ora sonò e l’Italia, tradita 
dagli alleati nella sua lealtà tante volte 
offesa, riprese liberamente la sua via, 
Egli, il Re, senza dover mutare l’ani- 
mo, potè, finalmente, all’intimo del Suo 
sentimento conformare la Sua opera. 

Al primo annunzio della Sua ascen- 
sione al trono, un diplomatico germa- 
nico grida: «La Triplice. è finita». E 
Biilow, dopo .il primo incontro con il 
nuovo Re, annota: «Re Vittorio è in. 
dubbiamente antiaustriaco». Lo stesso 
Francesco Giuseppe, nel settembre 1908, 
confida al Cancelliere germanico: «La. 
ostilità ‘all'Austria. in Italia fa capo 
otmai al giovine Re. Egli non può ve- 
dere l'Austria! Simpatizza con gli irre- 
dentisti, mostra eccessivo interesse per 
gli affari esteri, ha una sua ambizione, 
è molto operoso». 

Così Vittorio Emanuele che fin dalla 
prima ora era stato intimamente fede- 
le alla missione storica della Sua Casa, 
fu ben degno di chiamare all'ultima 
guerra, nei momi sacri di Trieste e di 
Trento, il popolo italiano, Per questo 
fu serbato a Lui di condurre l’Italia 
alla vittoria, Ed oggi, tra la gratitu- 
dine commossa, imperitura di tutti noi 
redenti, la fiamma del. Suo cuore gene- 
roso accenderà, dal Faro piantato sulle 
rovine di un fortilizio austrfaco, la 
gran luce: ad esaltare la realtà raggiun- 
ta, a segnare le mète nuove. 


FRANCESCO SALATA 


Bari che soffrì il tormento della sog- 
gezione allo straniero della grande so- 
rella adriatica, che esulta aricora e sem- 
pre della liberazione della terra di S. 
Giusto e di Oberdan, sente nell’anima 
la gioia del raggio di luce e di amore 
che dal Faro della Vittoria ergentesi 
dalle sponde di Trieste, renderà lumi 
noso @ sacrificio dei martiri e degli ‘eroi 
d’Italia e splendente l’intangibile po- 
tenza della Patria nell’Adriatico nostro. 

t) Il Podestà 
DI GROLLALANZA 


Nella fatidica ricorrenza del XII an- 
niversario della dichiarazione di guerra 
tutta Trento si stringerà in ispirito at- 
‘torno al suo Rappresentante per assi 
stere all'inaugurazione del Faro della 
Vittoria, ; 

Trento in quel giorno esulierà in un 
animo solo coni fratelli di Trieste. 

Ricorderà i vincoli indissolubili stret- 
ti nei lunghi anni comuni di strenua 
lotta e di difesa nazionale, di continua 
ed indefessa preparazione degli even- 
ti coronati poi per Virtù e Valote di 
Esercito e di Popolo di piena successo, 
quando quasi contemporaneamente e 
per sempre veniva issato il Tricolore 
sulla Torre di San Giusto e sul Castello 
del Buonconsiglio. 

E in quel giorno il nostro primo pen- 
siero andrà con il più devoto ed immu- 
tabile affetto all’Augusta Persona di 
Sua Maestrà il Re, Primo Soldato, che 
incorpora tutte le più eccelse e preclari 
virtù civili e militari di Casa Savota. 

Con animo commosso rievocherà le 
fulgide figure di tanti Martiri ed Eroi 
della grande guerra. 

Con orgoglio di italiani manderemo 
un saluto caloroso all'Armata Invitta 
ed Audace, come il ciacciatorpediniere, 
che per primo toccò la banchina del por- 
to di Trieste. i : 

Onore e gloria imperitura ai valorosi 
Caduti; che il Faro della, Vittoria ri. 
corda, e la mistica e purissima luce, che 
dallo stesso! irradia, sia monito e con- 
forto a continuare nell’opera nostra, la- 
‘ndo con amore e con ispiri 
— sotto la guida del no: ui 
r la immancabile sempre mag- 
| grandezza della Patria nostra 


Senatore A. CUTURI 


Deputato GIANFERRARI 
Podestà ‘di Trento 


pro-| 


.| mero, in cui sono 


Sono cero che la luce, che. irradierà 
dal Faro della Vittoria sarà simbolo 
di quella preponderanza, marittima del- 
lo. nuova Italia clio si affermerà anche 
al di là dell'Adriatico su quei mari, su 
quelle città dove Roma e Venezia la- 
sciarono segni imperituri della. gran 
dezza ora rinnoveliatasi della stinpe 
d’Italia. Mi duole non poter parteci: 
pare alla manifestazione politica pro- 
mossa dal suo autorevole periodico. 

ETTORE PAIS 

Il Faro della Vittoria che oggi si 
inaugura a ‘Trieste è l’espressione viva 
della città medesima che fu:faro di ita- 
lianità in notti oscure per il sentimento 
nazionale, 

La luce che irradierà dal sommo del- 
la bella colonna sia monito ai navigan- 
ti del sacrificio compiuto dal miglior 
sangue di nostra gente per la liberazio- 
ne dall’intruso teutonico del mare che 
più di tutti fu: «nostro» perchè Venezia 
Regina ne formò per mille anni lo spec- 
chio della sua regalo bellezza! 

Da Marsiglia marinara — l’antica co- 
lonia ligure, alleata di Roma — a Trie- 
ste veneta e audace» come la nave 
del primo palpito liberatore, il saluto 
di un cuore che non ha dimenticato la 
città di San Giusto. 

SARLO BARDUZZI 


oe 


Giorgio Reiss Romoli 


nei X anniversario della morte gloriosa 


Oggi si compiono i dieci anni dalla 
morte del tenente medico Giorgio Reiss 
Romoli. 

I valorosi hanno la lode loro nei fatti 
che nessuna parola può adeguare. Pure 
per gli eroi che diedero l'ingegno, la 
giovinezza, la vita per il loro ideale su- 
premo, per l’Italia, piccolo cenno è gran- 
de rimembranza. 

La vita e la morte di Giorgio Reiss 
Romoli sono nobilissima testimonianza 
dell'anima di Trieste italiana. Nato a 
Trieste il 13. settembre 1888, percorse 
gli studi nel Ginnasio Dante Alighieri, 
fucina gloriosa di patriotti e di eroi. 
Studiò medicina a Firenze, a Koenig- 
sberg, a Friburgo e a Vienna. Da poco, 
laureato, quando si dedicava con fervo- 
te alla professione, fu sorpreso dalla 
guerra e inquadrato in un reggimento 
austriaco. Dopo pochi giorni disertò sul 
fronte russo. Per nove mesi, prigionie- 
ro in Siberia, si prodigò tutto in sol- 
lievo dei prigionieri czechi e italiani. 
Quando l’Italia dichiarò la guerra al- 
l’Austria, il Reiss fu il primo irreden- 
to a chiedere d’essere inviato in Patria. 
Dove giunto, «dopo un viaggio roman- 
zesco, si arruolò nel primo reggimento 
granatieri, sotto le cui bandiere già 
combattevano il fratello Guglielmo, Gui- 
do Zanetti, i fratelli Stuparich, Dome- 
nico Fonda Bonardi, Adolfo Pessi e al- 
tri numerosi irredenti che avevano chie- 
sto l’onore dei rossi alamari delle guar- 
die del Re. Fu al Sabotino e a Oslavia, 
dove i granatieri si copersero di gloria, 
sul Cengio nell’epica battaglia del mag- 
gio-giugno 1916. 

1 generale Pennella, il glorioso co- 
mandante della Brigata a Monte Cen- 
gio, così lo ricorda in una lettera: «Ar- 

lente di entusiasmo e saldo di fede in- 
crollabile, insieme ad un altro purissi- 
mo eroe, Guido Zanetti. Erano vicini, 
quando lo mi fermai davanti a loro, di- 
cendo: Qui non devono passare gli au- 
striaci. Mi risposero a una voce: Gene- 
rale, qui si muore o si vince». 

E all’alba del 24 maggio del 1917 nel 
giorno anniversario della nostra entra 
ta-in guerra,il. Reiss, partecipò» agli a- 
spri combattimenti di quota, 203 ai pi 
di dell'Hermada, Vide cadere graveme; 
te ferito il fratello Guglielmo e sban- 
darsi la compagnia da lui comandata, 
egli ne assunse il comando, la riordinò, 
la riportò all'assalto. In quell'ora, glo- 
riosa, quasi in vista della bianca città, 
meta del suo spirito ardente, una gra- 
nata troncò la sua nobile vita. 

Sul campo, alla sua memoria fu decre- 
tata la medaglia d'argento con una mo- 
tivazione che lo scolpisce mirabilmente: 
«Nobilissima figura di patriota, espo- 
nente altissimo delle più elette virtù 
militari, fu costantemente il dottore he- 
nefico, l’animatore buono e sollecito dei 
suoi granatieri, con fede ed entusiasmo 
purissimo d’irredento. All'alba del 24 
maggio, quando già suo fratello, co- 
mandante di una compagnia dell’istes- 
so battaglione, era rimasto dappresso a 
lui gravemente ferito, si portava fra i 
mobi SsO pronti all'assalto, e con 
irresistibile ardore, li incitava alla ra- 
diosa via della vittoria, quando fu col- 
pito a morte, ponendo così eroicamente 
fine ad una vita spesa tutta per l’idea- 
le palpitante del riscatto della terra na- 
tia. Monte Cengio, 27 maggio 1916-2 
giugno 1916, Carso, quota 203 Sud, 24 
maggio 1917». 5 

Sepolto in un primo tempo a casa Bo- 
netti, i granatieri, a testimonianza spe- 
ciale d’onore, lo deposero pol nel cimi- 
tero d’Aquileia, dal quale le sue spo- 
glie, in adempimento dell'estrema vo- 
lontà della madre, furono posato a 
Trieste il 26, maggio 1924... È 

AI dott. Romoli il comando del primo 
Granatieri volle dedicata una coppa di 
argento che ogni anno, il 24 maggio, le 
compagnie ca reggimento si disputano 
in gare sportive. È 
4r “suo oe assieme a quello dell’eroi- 
co dott. Mario Silvestri, onora una la- 
pide nell'ospedale di Trieste. 

Da lui 6 dal nome della madre, che lo 
educò all'amore dell’Italia, s'intitola la 


Cassa scolastica del R. Ginnasio-Liceo || 


ante Alighieri. generosamente bene- 
Dal per fiprema volontà della madre, 
E ogni anno. > v 
gni della scuola viene ricordata la 


Cita e la morte gloriosa del purissimo || 


eroe. 


Per onorare la memoria del caduto, |{ 


Lo anniversario della sua morte, 
Te. Samuele Reiss, e la famiglia 
hanno fatto le seguenti generose elar- 
gizioni, consegnate alla nostra ammini. 
Strazione: lire 1000 pro Monumento ai 
caduti; 1000 pro Cassa ssolastica (Caro. 
lina e Giorgio Reiss) del Liceo Dante 
Alighieri; 1000 pro Museo storico del 
la Brigata 
de iui 500 pro Ospedale Israeliti 
co: 500 pro Asilo infantile Tedeschi; 
500 pro Ass; medica (fondo vedove e ot- 
fani); 500 pro. Consorzio antituberco- 
lare e 500 pro Asilo Rittmayer. 


“ Tnoltro la signore Maria ved. Zanet- || 


i igì allo stesso scopo lire 100 pro 
ROC ai Caduti, lire 50 pro-Ass. 
‘Naz. fra madri, vedove e orfani dei Ca- 

ii uerra 6 Î n 
doo (fondo Carolina e Giorgio 


Reiss). 


S. E, il sen, Mayer, ch’ebbe poco tem- 
po fa una ind posizione, ora felicemen- 
te superata, trovandosi a Roma e aven- 
dogli i medici imposto di non RO 
per qualche tempo nghi viaggi, è nel-| 
l'impossibilità di essere presente alle 
odierne cerimonie in onore del Sovrano. 
Conoscendo il sentimento di profonda 
devozione che lega il nostro illustre ca- 
po @ maestro alla Maestà del Re, im- 

sua tristezza pe: 


maginiamo la : 
Her: assenza, Nel compilare questo nu- 


augurali delle più alte personalità valo 
Stato 6 del Regimo per il Re, la g Ue 
riosa Marina e Trieste, abbiamo inter. | 
retato il suo più intimo sentimento, 
jempre ispirato ai doveri 
propaganda per l'italianità. 


in questo anniversario, ai |} 


Granatieri (Roma); 500 pro || 
2. fra madri, vedove e orfanili 


lire 50. pro Ginnasio |{ 


1 la for- || 


raccolti i |pensiert|{ 


della, buona [ 7 


Una cerimonia patriottica a Pastina] 


Abbiamo da Postumia, 28: 
Una fervida manifestazione d'italia 


nità ebbe luogo domenica a Postumia |Él 


in occasione dell’offerta della bandiera 
da parte della delegazione dei commer- 
cianti della zona.a quel Presidio milita- 
re. Allo 14 si formò dinanzi al Munici- 
pio un corteo che, preceduto dalla ban- 


da cittadina, mosse al cortile della ca-|M 
serma dol Presidio, dove i soldati della |} 


Sassari e militi fascisti resero il saluto 
d'onore allorchè la bandiera venne. of- 


ferta, tra l’entusiasmo della folla, al co-|f 


mandante del Presidio. 


Intorno ai gagliardetti dello rappre-| 


sentanze e dal gonfalone del Comune, 


erano i Balilla, i fiduciari dei paesi con- i 
termini, il Direttorio del Fascio con a.|fB 
capo ‘segretario politico dott. Stecher, | 


il podestà cav. Marini con i rappresen- 
tanti del Comune, gli avanguardisti e 
una folla di cittadini, 

.Il cav, Carretti, delegato dell’associa- 
zione dei commercianti, presentò il cap. 
dote, Li i 
ciale della Federazione fascista dei.com- 
mercianti, il quale in rappresentanza, 
dell'on. Banelli, portò l'adesione entu- 


siastica e il saluto di tutta la classe ri 


commerciale di Trieste e della: Provin- 


cia alla patriottica iniziativa. Rivolto | PB 


alla truppa presidiaria, si disse lieto, 
lui, ex volontario di guerra, già. uffi- 
ciale della Sassari, di poter vedere la 
dai commercianti di Postumia. 

La signora Pichel ha fatto la conse- 
gna del serico vessillo, pronunciando 
Vibranti parole di fede italiana. 

Nel prendere in consegna il dono il 
gen. Corso, comandante della Sassari, 
intervenuto alla cerimonia, in ‘rappre- 


sentanza di S. E. Ferrario. e del ten.|È 


gen, Pugliese, parlò breve, ma energico, 
com'è il suo stile. Disse che la bandiera 
non sarà mai ammainata, perchè i sol- 


dati d’Italia la presidieranno romana-|} 


mente. 


Un nobile discorso ha pronunciato an-|È 


che il comandante del Presidio ten, col. 
Baracca. Le bande, quella cittadina e 
quella militare, intonarono gli inni del- 
la Patria, tra applausi scroscianti della 
folla. Il Presidio ha offerto quindi agli 
intervenuti un vermouth d’onore. 


SII 
L'Associazione medica per un valo 
roso caduto. L'Associazione medica 


triestina invita i soci alla commemora-|f 
zione, del decimo anniversario dell’eroi-.|É 


ca morte del collega doit. Giorgio 
Reiss, che si terrà, mercoledì 25 corren- 
te, ad ore 10, all'Ospedale civico «Re- 
gina Elena». 


il motoscafi in servizio pubblico. I mo- 
toscafi in servizio’ pubblico, che sono 
stati trasferiti, per questi giorni, tutti 
dal molo Audace al molo della Pesche- 
ria, saranno a disposizione del pubblico 
fino alla mezzanotte d'oggi e faranno 
servizio attorno alla ‘squadra, sotto il 
Faro della Vittoria e davanti al porto. 
Il prezzo è stato fissato a lire 2 per 
persona. 


Per chi vuole assistere dal mare al- 


l'accensione del Faro. In occasione del- 


Vinaugurazione del Faro i piroscafi della 


Società Borisi inbarcheranno il pubblico ; 


al molo Venezia alle 19 e ritorneranmo. 
in porto dopo l'accensione del Faro. 


Anche la Borsa rimane chiusa, Il 


Commissario straordinario per l’ammi- 
nistrazione della Camera di commercio 
e industria ha ordinato, a sensi dell'art. 
3 del Regolamento speciale per la Bor- 
xa valori di Trieste, la chiusura della 
Borsa di domani 24 maggio 1927. 


«digestiva-aniisettico. 
‘dallo vio digeront!, intestimati è biliare 


dari ci atini dl detlo 
cattive digestioni 
mali di stomaco 


LIBERATEVI DAL MAL DI SCRENAI 


U mal di schiena vi avverte che i vo- 
‘stri reni sono deboli. Vi dice che vi 0c- 
corre un tonico renale speciale per rin- 
lorzare questi orgami importanti. Non 
ihischiate um. indugio! Cominciate subito 
a prendere le Pillale Foster ‘per i Reni, 
Questa medicina mninvigorisce i reni, puri. 
fica, il sangue e scaccia il mal di schiena, 
disordini. della vescica, gonfiori  idropici, 
dolori nei muscoli o giunture, sonnolenza, 
stanchezza, mnervorità, vertigini. e irrego- 
larità dell'urina. 

Non esitate! Le Dillole Foster. per i Reni 
non falliranno. Questo apeciico renale e 
raccomandato per curare reumatismo, lom- 
baggine, sciatica, mal di schiena e altre 
Serle. conseguenze di debolezza renale. 
Ovunque: L. 7-—, sei scatole L, 40. Dep. 
Gen, €. Giongo, Milano (198) 


migi Ruzzier, segretario provin-|fl 


bandiera della Patria offerta al Presidio 5 
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Abito da uomo, Serie Propaganda da L. 95 
| Abito da uomo, Serie Conveniente » 
ll Abito da uomo, Serie Fine, 


- Marta e costi Sport per bambini 


| Serie Propaganda . . . . . da L. 19 ff 
Serie Conveniente . . 


Gomunione 6 Cresime, . + » 


JU una pio 
DI pI0O 


OGGI 


nia 


AL 


Teatro EXCELSIOR 


DALLE 15 IN POI 


=|iM= 
HI, 


7 


commedia brillante della celebre Casa 
Warner Brothers 


Protagonisti: Patsy Ruth Miller e Monte Bluc 


Direzione artistica di Ernest Lubitsch 
il che vuol dire 
garanzia di buon gusto e raffinata eleganza 


> 


Precederà la film patriottica della L. U. C. E. 


a a b) CI i: 
I cavalieri d'italia |. 
Seguiranno, nella varietà, i divi della danza Cassiano È | È 
e Lucia s il rinomato comico Gustavo De Marco È; i 
COSTUMI da BAGNO] .: 
CERO DER TA RANE IE PE Gui pr fa ala 
ACCAPPATOI @ | i 
RE 
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in ricco e svariato assortimento lab a 
n, pla 
ta 1M0 Le 
su tutti gli articoli a prezzi già Mi Î a 
ribassati î . 
Di 
Via Dante, ld 20 
Via Genova, l4 . È 


“CASA DEL CORREDO, 


L’8tto più patriottico e più bello è 
"la sottoscrizione pro monumento ai 
Caduti, 


L'italianità di ‘Trieste si onora al- 
tamente sottoscrivendo pro monu- 
mento ai Caduti. È 


n AV AN 
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-II sprvizio celerssim Italia-Mew York 


nel quadro degli interessi dell'Adriatico 


Nel dicembre 1926 e successivamente 
mel febbraio 1927, il R. Govetno, pre 
messo che ema suo intendimento di as- 
sicurane Ìi messa im esercizio di navi 
colerissime per il servizio passeggeni 
{Ftalia-New York, espresse il. desiderio 
che si addivenisse alla costituzione di 
‘un ente unico per i servizi transatlan. 
tici passeggeri con le Americhe, 

Il Lloyd Sabaudo e la «Cosulich» fe- 
cero valere in un primo tempo gli ango- 
menti tecnici ed ecomomici dhe sconsi- 
gliamano tale sistemazione delle azien 
do marittime, Di fronte alla dichiara» 
zione di S. E, Ciano essere tale l’ordi- 
ne di S. E. Mussolini, esse aderirono a 
conconrere nella formazione dell’ente 
mccennato che dovera permettere una 
equa considerazione della potenzialità 
di ogni singola compagnia imbteressata 
e degli interessi marittimi, sia del Tir- 


reno che dell’ Adriatico. 


D'intesa con S. E, il ministro, le 4 
compagnie interessate — Navigazione 
Generale Italiana, Cosulich, Lloyd Sa- 
baudo e Transatlantica Italiana — ini 
ziarono la discussione dei principi fon> 
‘clamenitalli di tale sistemazione. 

Dalla discussione misulito chilaramen- 
ite che, mentre il programma del Go- 
terno tendeva, miediante la creazione 


\dell’onte unico, ad una fusione dei ser- 


vizi passeggeni delle  quatiro compa» 
pile, i propositi della Navigazione Ge- 
morale Italiana erano diretti all'assor- 
bimento delle alltro impreso. 

‘Questa tendenza sembrava tanto più 


ingiusta perchè la proporzione di forze 


vello, quattro comipalgnie, in mapporto al 

r0: di navi da passeggeri adibite 
ni servizi con le Americhe non piustifi- 
cava affiatto una simile pretesa, 

La Navigazione Generale Italiana 
pretendeva, cioè, di asservire le altre 
compagnie, pur disponendo, sia per 
‘tonnelliagggio che per valore, di meno 


| Hlellla metà dei mezzi di lavoro. Epperò 


d A CreT 
| lich rappresenta un interesse fc 


‘fill Lloyd Sabaudo e la Cosulich  duiese- 


ro. che, di fronte alle inaccettabili pre 
itese della Navigazione Generale Ita- 
liana, la questione fosse sottoposta al- 
Pesame del R. Governo, 

Effettivamente, il R. Governo deve 
essersi convinto dell’inconciliabilità dei 
differenti punti di vista, perchè dichia. 
tò che rinunciava all'idea della fusio- 
no delle compagnie, mentre restava 
miantenuto il progetto delle freccie, da 
costruire e da’ gestire col concorso fa 
manziario dello Stato. 

‘Senonchè, contrariamente è quanto 
Yiscusto finora e che tendeva alla con- 
ciliazione degli interessi, sia dello com- 
pagnie che ‘dei litonali interessati, il 
°R. Governo intende di far costruire 8 
freccie, assegnandone due alla Namiga- 
zione Generale Italiana è una al Lloyd 
Sabando. 

‘Questo programma che investe grossi 
interessi marittimi ed economici e siim- 

ia su sacrifizi finanziari della col 
‘à, intacca un campo d’azione nel 


quale. operavano finora quattro compa-|. 
| gnie senza sovvenzione alcuna da fondi 


pubblici. Coi soli propri mezzi queste 
quattro compagnie avevano uno svilup- 
po di costruzioni e di servizi che ci 
viene invidiatò dall’estero e che fa 
onore alla Marina italiana. Di queste 
quattro compagnie, tre interessano il 
Tirreno ed una, la Cosulich, l'Adriatico, 

Il ruovo progetto governativo abban- 
dona il concetto che i servizi con le 
Americhe possono sostenersi da sè, sen 
za sacrifizi da parte dello Stato, con- 
cetto finora fondamentale nella politi. 
ca dei sussidi marittimi, 

Oltre a ciò esso rappresenta, in pri 
ma linea, un atto di grave ingiustizia 
verso le compagnie non prese in consi. 
derazione. Di quattro compagnie, le 
quali tutte investirono i loro mezzi e 
quelli della loro regione e i loro sforzi 
nello sviluppo dei servizi con le Ameri. 
che, due diventano privilegiato e, con 
danari pubblici, aumentano la propria 
potenzialità, e due sono ingiustame 
neglette, ©. 

L'entrata in servizio di navi velocis- 
sini gestite da una parte delle com. 
‘pagnio interessate, colpisce direttamen- 
te le altre navi di minore velocità. L'au- 
mento di velocità, oltre i limiti com 


| mercialmente sopportabili, non è possi 


‘ile senza un concorso. da fondi publ! 
ci, e colui, cui tale concorso è negato, 


vien messo in posizione di inferiorità 


con conseguente svalutazione del suo 
patrimonio navale. 

Nella costruzione di navi di velocità 
Inferiore, queste altre compagnie han- 
‘no investito tutto il proprio capitale e 
assunto impegni finanziari assai onero- 
‘si, e la concorrenza che sorge a danno 
delle loro navi compromette seriamente 


che va a tutto 
[ ionali; 
l'immeritato 


| compagnie che si vuole trascurate, si ri- 


lote dannosamente sugli interessi 


ticolare, l'attività della Cosu 


L caso di 1 
i 

burgo,. Brema ed AN 

Lo regioni adriatich 


_|line raffiguranti il momumento 


mente sulla Cosulich. Ogni indeboli- 
mento dei servizi di questa sposterebbe 
‘ancora maggiormente verso il. Tirreno 
le correnti dei traffici, contrariamente 
al superiore interesse nazionale che 
vuol distribuiti il beneressere e la ric- 
chezza su tutti i versanti italiani. 

Im particolare l'indebolimento dei 
servizi adriatici con le Americhe ren- 
derebbe più gagliardi gli appetiti delle 
marine estere, prima fra queste la ju- 
goslava, le quali, finora, non avevano 
tentato di fare in Adriatico concorren- 
za alla bandiera italiana nei servizi 
con le Americhe, appunto con riguardo 
‘alla posizione preminente della. Cosu- 
dich in questi traffici, 

Infine, In svalutazione di ingenti va- 
lorì investiti in questa impresa,? for: 
niti in prevalenza da capitalisti della 
Venezia Giulia, ‘acuirebbe in misura 
sensibilissima, la già seria crisi econo- 
mica e finanziaria di questa regione, 
colpita aspramente dalla guerra e dal 
dopoguerra, quando le regioni tirrene 
aumentavano notevolmente la loro ric- 
Chezza ‘e la loro potenzialità, 

Non minore interesse hanno mel pro- 
blema in esame le regioni venete che 
si vedono già oggi indebolite dalla pre- 
valenza, dei. porti +irreni, nei quali si 
Viene così a creare uma congestione 
dannosa anche agli effetti della rego- 
lare distribuzione dei traffici ferroviari 
© portuali, 

Analogo interesse hanno le industrie 
situate nella Venezia Giulia e nel Ve- 
‘neto, che vedrebbero allora favorite 
unilateralmente le fabbriche . situate 
sull'altro versante e nelle zone finiti 
me, sproporzione questa che pure con- 
trasterebbe coll'interesse nazionale di 
distribuire equamente la produzione e 
il lavoro. 

Ciò posto, per ragioni di superiore 
‘giustizia e moralità, e mell’interesse 
generale dell'economia nazionale ‘e in 
quello delle. regioni adriatiche, si deve 
insistere che, se sì forniscono con de- 
nari della collettività più possenti mez 
zi di lavoro marittimo, questi siano 
equamente ripartiti a condizioni eguali 
per tutti. 

«Atteso che il Governo ‘intende far 
costruire tro navi velocissime, si deve 
chiedere che di queste una sia asso 
gnata alla Navigazione Generale Ita- 
liana, una al Lloyd Sabaudo e una alla 
Cosulich, mentre può essere rimesso 
alle tre compagnie di trovare una via 
di compensi el d’accordi con la Trans- 
atlantica Italiana. 

Per lè stesse ragioni di equità e per 
‘nom creare in una regione. sovrabbon- 
danza di lavoro e mell’altra disoccupa- 
zione, si devo insistere che nella costiu- 
zione delle freccio sia affidata ai cam- 
tiori della Venezia Giulia una percen- 
tuale corrispondente alla, loro poten- 
zialità, ; 


della cittadinanza onoraria all'on. Car- 
lo Deleroix, oggi il generale I. Tori, per 
il primvo aiutante di campo di Sua Mae- 
stà, ha inviato il seguente dispaccio di 
risposta: ; 
‘ «Sua Maestà il Re ha accolto con 
particolare gradimento il pensiero gen- 
tile di cui và 8. si è reso interprete 
da parte di codesta cittadinanza nella 
patriottica manifestazione che Ja riuni- 
va e, mi affida l'espressione dei suoi 
vivi ringraziamenti.» © ] 
Visite illustri allo Stabilimento Teonì- 
co Triestino, Ieri S, E, il generale Pe 
titti di Roreto, accompagnato dal soa 
sidente dello Stabilimento Tecnico Trie- 
stino, gr, uff, dott, Guido Segre e dal-. 
l'amministratore delegato comm. im 
Cesare Sacerdoti, ha visitato la Fai 
brica, Macchina, Sant'Andrea, aminirane 
do i grandiosi” impianti ed interessan- 
dosi vivamente alle varie lavorazioni in 
corso, 
180. ammiraglio Cohz, comandante 


te lin ‘cano del Dino dell’Jonio e 


dell'Adriatico, accompagnato ‘dal cap. 
di vascello cav. uff, Ajello, comandante 
della R, N. «Trieste», dal colonnello 
cav. uff. ing. Modugno, direttore ele 
P'Ufficio Tecnico del Genio Navale, di 
Trieste, dal.ten, col. cav. Amgndola, 
dal maggiore cav, ing, Alfano, Ha visi 
tato le ‘officine meccaniche e i cantieri 
dello Stabilimento Tecnico Triestino, 
esprimendo tutta la sua ammirazione 
per la grandiosità, degli stabilimenti, 
mer la loro moderna attrezzatura e per 
l'efficienza tecnica dei singoli impian- 
ibi, soffermandosi specialmente a osser- 
vare lo turbino della R._N. «Trieste», 
che svilupperamno 150.000 cavalli, asse, 
imprimendo alla nave una velocità di 
36 nodi. 

Nella visita, 8) E. VP ammiraglio 
Conz era accompagnato dall’ ammiar 
straitore delegato dello Stabilimento 
| Tecnico Triestino + comm. ing. Cesare 
Sacerdoti e venne.ricevito alla Fabbri. 
ca Macchine Si. Andrea dal direttore 
‘ing. Demai e al Cantiere San Marco 
dal diretre ing. Cossutta. 


i 
Un ricordo del‘ Faro ai marinai. La 
Sezione della a navale italiana, ha 
inviato al Comandante in capo dell'Ar- 
mata 15 mila cartoline del Jfaro da di 
stribuirsi fra i marinai, ‘accompagnando 
l'offerta con la seguente lettera, firma, 
ta dal cav, Nragiatono e dal segreta» 
rio dott. Pisoni $ i RI 
«A Sua Eccellenza l'ammiraglio Ci 
stavo Nicastro, comandante in capo del 
l'Armata navale — Trieste. i 
cLa ei caenate diaro 
opera ‘utile di propaganda e, au! 
di desiderio Vle Doe Eiproduzione della 
maestosa mole del Maro della Vittoria, 
oggetto dell’attuale simbolica celebra- 
zione, sia. recata con sè da ogni paro 
cipante, sia pure il più umile, a ricordo 
duraturo della significativa manifesta. 
zione, si pregia mettere a disposizione 
dell'Iecellenza Vostra n, 15.000. carto- 
grandio 
Ta città è della Nazione; 


FRteibui ci marinaî 
istribuite fra HER lello 
‘ope 


li atto 
chsidera- 


| __ Chi lo fia smarrit 
Bartoli, dimoranto i 


ha rinvenuto; 
ea + 8 


La partenza dei supermutilati 


Accompagnati da una viva e commo- 
vente manifestazione di affetto, sono 


{partiti ieri nel pomeriggio alle 18.10 i 


grandi mutilati di Galluzzo, A porgere 
loro. il‘salito alla Stazione centrale 


era intervenuta una folla di autorità a | 49 


«di cittadini, Tra. questi abbiamo no- 
tato 8. E. il generale conte Carlo Pe- 
\titti di Roreto, S. E. il cenerale Fer- 
tario, comandante il nostro Corpo di 
armata, il. commissario prefettizio 
comni. Fronteri col segretario generale 
comm, Coverlizza, il col, Sterzi, comam- 
dante la Legione dei RR. CC., il col, 
Andreoli, per l'Associazione veterani e 
reduci, il gr. uff. Guido Segre, il cav. 
del lavoro Carretti, il cav. Trombetta è 
il signor Russi per il «Retary:Clubb, 
la medaglia d’oro Slataper, il delegato 
regionale della Mutilati, Bruno Tomasi 
ni, il presidente della Mutilati, cav. 
Zannoni con îl direttore ten. Rubato, 
‘le signore Zanetti, Bergamas e Carmniel 
per l'Associazione nazionale madri © 
Vedove dei caduti, oltre a numerosì al- 
tri ancora di cui ci sfugge il nome, I 
mutilati, che salirono in uma vettura 
di ‘I classe, hanno avuto omaggio di 
fiori e dolci da parte del Comitato del- 
le signore, presieduto dailla, signora Va- 
lerio, Il «Rotaty-Club» da pagte sua, 
ha offerto a ciascuno una bobfiglia di 
Cognae; biscotti e sigarette, ‘Alle 18.10, 
ira gli applausi e gli evviva della, folla 
e delle autorità, il convoglio ha lascia 
to Îa stazione, 


nel mutamento dei cognomi 


Qi siamo rivolti alla Prefettura per 
sapere se sano mellte le domande pre 
senitarte allo scopo di ottenere la.ridu- 

me dei cognomi in forma italiana, 
giusta quanto prevede l'art. 8 del R. 
D. L. 10 gennaio 1926 N, 17, esteso 
anche a questa. Provincia con R, D. 7 
aprile u, s, N. 494.,Ed abbiamo appre- 
so che sin d'ora sono parecchie quelle 
pervenute, ma che fra esse non p 
sono quellle dirette a ottenere il cam 
biamanito dei cognomi, provvedimento i 
questo che mon rientra nella competen- 
za della Prefettura, bensì in quella del- 
la Procura Generale del Re, secondo le 
norme contenute all'art; 119 del'R, Di 
15 novembre 1865 N. 2602 sull’ondina- 
mienito dello Stato civile, 


n 


La chiusura dei negozilÉ 


La. Federazione fascista 
cianiti comunica : 
24 ni 


commelr- 


îo tutti i negozi di 
quali Sp di geneni alimentari, 
di ‘tessuti è di merci varie) nimangono 
Chiusi tutto il giorno, tramme le pa- 
metterie che chiudono alle 10. 

Tale disposizione, presa d’accordo 
con. il Segretario politico del P. N. E. 
© con il Segretario generale dei Sinda- 
Vaiti, deve essere nigomosamentte “osser 
vata da tutti i negozianti ed esercenti, 

I negozianti sono invitati ‘ad addcb- 
bano e, alla sera, a illuminare conve- 
nientemente le vetrine dei loro negozi. 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


NAPOLI, 23 
‘| Pochevore di sonno più o mero/tran- 
quillo hanno potuto godere nella Città 
Eterna i partecipanti al Giro d'Italia. 
Poi, messi i palmers a tracolla, han- 
no ripreso la marcia sulle strade pol- 
verose in cerca di gloria. Ma purtrop- 
po nessuna prospettiva di riposo essi 
hanno, perchè anche da Napoli, dopo 
poche ore di sosta, dovranno ripartire. 


II cvia» a_Roma 

‘Roma manifesta agli atleti tutta la 
sua fervida simpatia. Il ‘piùzzale di 
Porta Maggiore fino dall'alba risurgi- 
ta di una folla immensa. Binda, Pie 
montesi e Brunero riscuotono una mes 
se d'applausi più copiosa. Ma Fora si 
avvicina e il luogo di partenza, Cen- 
tocelle;. è piuttosto lontano. 

Alle 6.40 viene dato il «via». Nu- 
merose macchine seguono la lunga teo- 
ria delle maglie policrome che di buon 
passo battono la via, Il plotone ha su- 
bito però, nella tappa di ieri, una cer- 
ta, falcidia e un’altra sensibile è av- 
venuta questa mattina, Ieri 143 cor- 
ridori sono giunti a Villa Glori nel 
tempo massimo; ma stamane, alla sve- 
glia, sono cominciate le dolenti note: a 
chi duole un ginocchio, a chi la cavi- 
glia, a chi le reni; e 17 corridori pre- 
feriscono riposare a Roma. Il totale dei 
partenti è di 126, Tra i ritirati ricor- 
diamo Gilli, Gremo, Dal Cin. 


Il ritiro di ‘Piemontesi 
La'sdlità seroppata dei primi chilo. 


| uetri non devallessero gradita a mol 


ti.iCon smestra sorpresa ‘vediamo distare: 
carsi anche Piemontesi, Sul suo viso è 
una smorfia di dolore: egli premo a fa- 
tica sui pedali, poi porta la mano alla 
caviglia, riprende dolorandò, ma, frena 
di colpo e scende dalla macchina: zop- 
pica. Le lagrime gli rigano le gote pok 
verose: «E finita! Vado a casa.» — di- 
ce Piemontesi con accento di dolore. Cre- 
diamo che egli ceda ad una crisi di sco- 
raggiamento e cerchiamo di farlo desi- 
stere dal suo proposito. Ma eoli ci mo- 
stra la caviglia gonfia. Il tendine è teso 
come una corda. Piemontesi fu vittima, 
nella famosa volata di Grosseto, di uno 
strappo muscolare. Lo sforzo dell’inse- 
guimento di ieri dopo Pitigliano e la fu- 
ga dei Cimini hanno dato il colpo di 
grazia allo sfortunato atleta. Nessuno 


.| ha il coraggio di insistere e. Piemon- 


tesi sale sulla macchina che lo rinccom- 
pagnerà a Roma, Egli non parla, non 
si dispera, ma il suo viso contraffatto 
tradisce l'interno dolore. Siamo lontani 
da Roma solo tre chilometri. 

TI gruppo di testa, formato da una 
cinquantina di uomini, procede a passo 
lento, tamto che si prevede di arrivare 
a Napoli molto tardi e dopo una tappa 


momotona, Scambiamo quattro chiac- 
chiere con Brunero che, dopo la prova 
di ieri, è già un altro uomo. 

— Auguri! Ormai tu solo puoi dar 
nola a Binda, Perchè non cerchi di vin- 
cero il Giro? 

iNol da vince Binda!... 

lo dice lui... 

Falso Perentino alle 9.45. Si sono 
fatti 23 km. all’ora. Un centinaio di 
corridori sono ancora insieme ai piedi 
della salita di Frosinone, Perego tira 
con decisione sorprendendo il grosso. che 
del resto lo lascia fare. Negrini, Rivel- 
la, Porzio e Cignoli soltanto lo seguono ; 
ma nell’ultima rampa Porzio scatta a 
sua volta e nell'abitato precede Nenri- 
ni di ma trentina di macchine, Nella 
discesa a larghi «tontniguets) dopo Tro- 
sinone; il gruppo sì ricompone e la noia 
più completa regna per venti chilome- 
tri. SS x 
li puntiglio di Binda 


Binda, intanto, viene a lato ‘della 
nostra vettura a narrarcî il puntiglio 
che ieri ha' messo in atto per vincere 
clarnorosamente. To non volevo sforzar- 
mi, A'furia di sentire lo' vostre prote- 
ste mi sono ‘deciso. Ho detto a me stes- 
so: Alla ‘prima occasione voglio accon- 
tentare questi brontoloni. Ieri si è pre- 
sentatà l’occasione e'spero di avervi ac- 
contentati. i S 5 

— Che'cosa farài oggi. Ti accontente- 
rai ‘di ‘vinceto in volata? 3 

— Mi deciderò ‘a seconda dell'aspetto 
che assumerà la corsa.‘ fa 

E poco dopo il niagnifico ponte sul 
Lirî, Binda ‘inizià un'azione chie rende 


movimentata la corsà, Messeri tenta di 


darsî alla fuga, ma Binda lo raggiunge 
trascinando Negrini) Vallazza, Marti 
petto, Dal Fiume è Ferrato. A San 
Giovanni ‘al’ Liri, tutta la popolazione 
in strada attende Venditti, un corag- 
gioso isolato’ del paese, © ©‘ 


L'arrivo a Napoll 


Fin dalle 14 una folla enorme atton- 
de all’Arenaccia i partecipanti al Giro. 
Nell'ultimo: tratto questa sesta tappa 
si svolge in condizioni impossibili per 
il tormento ‘delle strade tanto che i cor- 
ridori devono compiere dei veri acroba- 
rocedendo. in certi..p 

i tei 


i l'ora. 
glia tricolore 


be vince anch le appa di Map 


Il Tibiro di Piemoniesi - Avremo un duello Binda-Brunero 


Ecco l'ordine di arrivo: 

1) BINDA ALFREDO, alle 17.197; 

2) ‘Bresciani, id. 

8) Brunero id.; 4) Ferrato id.; b) 
Giuntelli B.; 6) Del Taglio alle ore 
17.19°22”; 7) Negrini alle 17.19°393'%; 
8) Bozzani id.; 
Pomposi id.; 11) Cattel; 12) Giacobbe; 
13) Martinetto; 14) Cristiani; 15) Fos- 
sati; 16) Picchiottino; 17) Vallazza; 
18) De Framoeschi;--.19) Perego; 20) 
Temponi; 21) Berni; 22) Simoni; 23) 
Rivella; 24) Zanetti; 25) Cavallini 
26) Vezzosi, tuti nel tempo impiegato 
dal settimo arrimato; 27) Tràgella alle 


Lit di compolenza della Pret gp" 


9) Pizzaelli id.; 10)f 


17.40°15) ; 28) Innocenti alle 17,20!30?; 
20) Bergami alle 17.21’10”; 30) Messe 
ri alle 17,21°25”. 


Classifica generale 


tempi distacco 
1) Binda Al < 4 e 58.10°40” 
19) Brunero so «0, 58.25°15” - 19085” | 
3) Negrini, a, b8.29/06” - 17228” 
4) Bresciani +», 58.98'03! 122°23! 
5) Viaillazza a. » 1, 69.37°26") - 26746? 
6) Cavallini, # | 58.37259” - 27/19? 
7) Simoni . + si » 58.39°19? - 29739? 


8) Picchiottino 4 + 58.40°183) - 30°13? 


ee 


Un grande match calcistico 
in onore della Squadra 
Campo S, Giovanni = Mercoledì 25 corr. 


L' Ente sportivo provinciale. fascista 
comunica: 

La Giunta esecutiva dell'Ente spor- 
tivo provinciale fascista si è radunala 
iersera sotto la presidenza del cav, Al- 
berto Pertot-Ascari, Dopo aver dato di- 
sposizioni per la manifestazione delle 
società nautiche, che verrà fatta du- 
rante la gita di S. M. il Re sul piro- 
scafo «Helouan», il cav. Pertot-Ascari 
ha incaricato il sig, Luigi Umberto Cal 
dirola di organizzare un mateh calcisti 
co in onore degli «equipaggi della R. 
Squadra. Questa significativa manife- 
stazione d'omaggio degli sportivi trie- 
stini per i valorosi marinai d’Italia, si 
svolgerà nel pomeriggio di mercoledì 25 
corr. sul campo sportivo di San Gio- 
vanni. 

renna 


La corsa cidistica dell'Audax di Gorizia 


vinta da G. Guberli di Udine 
. i GORIZIA, 23 


Ieri, organizzata dall’Audax Sportivo 
Italiano di Gorizia, si è svolta la gara 
ciclistica di V categoria, con una larga 
partecipazione di concorrenti di Gori- 
zia, Trieste e Udine. 

Il percorso di 47. km. attraverso lu 
bertosa piana friulana ha messo in ri- 
lievo tutte le risorse delle giovani pro- 
messe dello sport cielistico regionale, I 
45 concorrenti si schierarono in piazza 
della Vittoria, ove alle 14.17 è dato il 
via. La. gara è così neutralizzata per 
il passaggio della città. Alla località det- 
ta del «Gnoco», sulla Mainizza, i con- 
correnti sì fermano un istante, e qui 
ha luogo la partenza regolare della gara 
agli ordini dello «starter» sig. Paolo 
Koll, 


Ecco l'ordine d'arrivo: 1. Giuseppe Cu- || 


betli, del Club Ciclistico Udinese in 1 
ora 15/30”, alla media oraria di 36,458. 
2, Luigi Marcocig, dell’Audax goriziano, 
è ruota; 8. Bruno Fornasari, dei Liberi 
e Forti di Trieste; 4. Severino Zanolla, 
del ©. S. Esperia Monfalcone; 5. Fulvio 
Piazza, dell’U. C. Triesto; 6. Tullio Ore- 
lech dell’U, O, Trieste; 6. Giuseppe But- 


tignon, del O. S. Esperia Monfalcone; È 
8, Francesco Saranz, del O. S. Botteo-|# 


chia Fiumicello; 9. Giuseppe Levitnich, 
di Trieste, 10. Carlo Starz, del O. S. 
Olympia Trieste; 11. Ottavio Gherzeli, 
del ©. S. Esperia Monfalcone; 12. Ser- 
gio Ranzato, dei Lberi e Forti Trieste; 
18. Tassiano Bregant, dell’Audax; 14. 
Milano Spazzapan, dell’Audax gorizia. 


no; 15. Antonio Brandolin, libero, Cor |Hl 


mons; 16. Galliano Pin, del O. S. Espe- 
ria Monfalcone. 5 
tempo massimo. 

so 


Il fratello di Botteochia ucciso 


în un incidente automobilistico 
PORDENONE, 23 
Giunge notizia da Conegliano che nei 
pressi di quella città il ciclista Giovan- 
ni Bottecchia di 35 anni, fratello del no- 
io gampione Ottavio, veniva investito 
dall’automobile di un pordenonese. L'in- 


felice, nonostante i soccorsi portigli pre-|& 


inurosamente, cessava di vivere quasi | 
subito: s 


i 


Squadra calcistica R, N. «Conte di 


vour, genti 


Seguono gli altri in È 


. Ponziana, Mercoledì alle 


Leopoldo finus 


TRIESTE 
Corso V. E. It, N. 2. 


CUFFIE DA BAGNO 


di propria fabbricazione 
grandioso assortimento 
da L. 2.—; 2.50,.3.— in poi 
Cinture di gomma per costume 
in tutte le tinte 
Scarpe da kagno în tela 
e suela di gomma 


(Scarpe da bagno tutta gomma 


in. diverse tinte 
Palloni per spiaggia, resisten- 
tissimi, con camera d’aria 
| Galleggianti in gomma 
e celluloide 


Tela cerata per pacchi 
e allacciapacchi in gomma 


Borse praticissime di tela ce- 
rata per bagno, tinte diverse, 
da L. &— in poi 


Prezzi incredibilmente ‘bassi 
sensa CONCOMenZa 


Riad Bre, 
VINCE. DN CONCONO 


‘Arlo 


"Fra i tanti cc ieorsi ci 


ito) 
i concorsi cinematografici 
annoveratisi in quest’ultimo tempo è 
da notare in ispecial modo il grandissi- 
mo concorso cinematografico promosso 
dalle 4 o 5 più grandi case americane, 
acchè il pubblico indichi il maggiore ar- 
tista della passione, che oggi esista nel. 
la cinematografia in America, E Richard 
Barthelmess vinse senz'altro il primissi- 
Io premio! E’ ‘inutile dire dell’entù- 
siasmo prodotto dalla notevole vittoria 
del superbo Barthelmess, onore e van- 
to dell'arte muta moderna! Con Ri 
chard  Barthelmess, nonchè Dorothy 
Gys (l'eroina de Le due: orfanelle di 


Parigi»), D'ITALIA» di via Dante og-|. 


gi rappresenterà: «LAME, ‘ALL'OM- 
IRA DELL'AMORE», grandiosa pelli 
cola della «First National Pictures»... 


Siani 
Ruovi motel estivi 


Merveilleuse: 


TRIESTE - Coso Vit Em, 27 


dan: 


LS 
La pubblicità continuata è la base dì una morida azienta. 


cc. Magazzini di Lig 


i Soltanto Piazza Vico 8, per sfollamento merci 


APPROFITTATE!! 


Via Felice Venezian 9 
Succursali MONFALCONE in-PANZANO = MUGGIA - CAPODISTRIA 


Continua il . 


assale stre 


a prezzi anteguerra 


si 


Alcuni esempi: 


CALZE UOMO . da I. 0.90 în poi 


VERTE CT IRSA BERE ETZA 
FAZZOLETTI d-jonr . 0 wa gd 0:90 


FAZZOLETTI bianchi, grandi, à-jour, rèclame, 
da L. 2.50 sì vende a . +». 
TELA LENZUOLA, alta 150 cm. sn 
TELA FAMIGLIA pesante, candida, alta 80 cm. 
RITORTO RIGATO, per camicie, mutande . . 
TELA SETA rigata per camicie, da L. 16 vendesi 
ZEPHIR INGLESE per camicie, da L. 8 vendesi 
POPELINE 5/6, 
SCAMPOLI maglia seta, 
SI-VENDONO:s "E Mali mm ea 
OMBRELLI uomo, ‘da L. 25 si vendono. è. 
GOBELIN per tappezzerie, da L. 18 si vende...» 


Tutti nel loro interesse debbono 


i FONTE D'ACQUISTO | 

$ CORSOV.E. 11, 39 — CORSO GARIBALDI 1 | 

‘ Confezioni e Mode per uomo, giovanetti e fanciulli. 
Ricco assortimento stoffe estere e nazionali 

Vendita straordinaria CAMICIE DA UOMO 

Il più grande assortimento È 

A PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA | 


în 


alta 140 om., da L. 16 


10, pi 


IGGGLO dì Mileste, Plg. .  imbliicui DI maggio 107: Mmo Va 


SE I | 
i dh | 
a TRE GRANDI ESPRESSI 
vi LL 3. UV.) Settimanale: TRIESTE-BRINDISI-EGITTO, ogni venerdi alle 15; 
ALI | È ‘(* ‘Settimanale: ADRIATICO-GRECIA-COSTANTINOPOLI, ogni gio- 
( | vedi alle 1 da Trieste, alle 12.50 da Venezia’ 

; i f Quattordicinale: ITALIA-BOMBAY, in combinazione con la Marittima 

Italiana‘, partenze alternate ogni secondo venerdì alle 23 da 


Trieste e Venezia o da Genova (toccando Brindisi rispettiva- 
mente Napoli. 


Informazioni per questi e per gli altri servizi passeggeri e merci per il vicino e 
IQMIRNO Oriente presso la Direzione Generale di Trieste e tutti gli Uffici 
isuat ata aaa 


cit | 


TRIESTE 
Via Lazzaretto Vecchio N. ll (Palazzo sociale) 
Capitale sociale interamente versato L, 150,000:000 ” Ri L..:50.000,000.. 


Telegrammi: NAVE. 00° Telefoni: SH17, 8, 987, 277, BBI, 2496 mì 


Cee e. nni 


E - Servizio libero di merci per tutti i porti del montlo 
“SATURNIA, Lo lei e etico 
Is, veloce © lussuosa moignave del mondo 


.. . Viaggio inaugurale 
Rio de Janeiro, Santos, Montevideo, e Buenos Aires 


de 


Da Trieste | 1 { i. 21settembre pe 
Da Napoli... «. .. . 28 settembre ; (CE 


| Da Marsiglia. . . ... 24 settembre Lit SC Ò | Îo lo È post li n ? di l { od ufo | 
Per. into nsezioni rivolgersi agli Uffici della “Cosulich,, iMee Ie 0 tivi ce Cit, 0$ Î Î, dle 5 asse, CI: È Di, 

cat NORD ATLANTICO - Linea PACIFIC 5 i 
o Linea SUD AFRICA - Lira CONGO — 


= HE 


NAVIGAZIONE GENERALE 


SLI TSI & Comp. 
Società in Azioni = 
FTFRIESTE i 

VIA DANTE ALIGHIERI N. 1 


D) 


PIROSCAFI SOCIALI 


l'onnellaggio costruzione 
PIROSCAFI registro e Anno 
3 lordo P ‘di 


FLOTTA SOCIALE. . 


È Portata ì 
| in tonn, Anodi 


da 1016 ke, ino 


Stazza lorda 


Dotata toa 


CHenca Le, A ata IE EE 
RIEMAVO: (2) Ri 
Isonzo Il. pih, 

Piave (2) 


T8A i ns 
Duchessa ‘d'Aosta ®) . . 
Retca o, (A 
ASTE: ® ni 
Rosandra (2) 
AUSS& i sa 
ATOrar a 
Livenza, (3) 4 
Savoia. (3). 
Tagliamento”, 
Carso 4 a a 
Carnia 4 sg 


* 


Principessa Cristiana... 
ATAntico sn 0, ali 
Baltico! e, n è 
Monte, Maggiore 

Monte Ossero.. + i» % 
Caterina Gerolimich 4 i i 
Monte Biango 6968 10000 È Hi 
(munito di: celle frigorifere) 

Generale: Petitti.; . 14 | Î 
Clara Camus" 1 v 

Col di. Lana (motonave) È È 
Monte Piana (motonave). 


- 


"EE SE da aa 
rana nd 
CE A RA 
“az aes 
sicecesitaesase 


PRODOTTA III 


ra 


DICE 


.servizio libero fette di 
albo 


di merci 


ua snai 
ssa aaa 
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PRZI3IO 


Snss ses 


